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Cinque Federazioni del PCI due * mil arie e Ire \ diane 
hinno raggiunto e spirato nel c uso dr questa , setti 
rrnna < loro rispedivi oblett vi delia sottoscr .reme per la 
itampa comunista Si traila delle f ederanom di 


REGGIO EMILIA che ha 
tO-t dell obiet'ivo 

RAVENNA 39 000 000 100 
PALERMO ’5 000 000 101 
SCIACCA 2 365 000 105 
ENNA 3 600 000 100 


accol o L 54 500 000 pari al 
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Romei avvelenata 


A \COH \ l \ \ \ OI r\ il no no di Rnrru (urna dii i 
ribelliti (Iella tionrftd iid/ionak Non si Irai a riti mn 
me* di Roma leggendario quello degli mi i Si tratta 
del nome di Roma uia cintila dt tutti i gu mi di tutte 
le nostre on? f sso toma aita ribalta ru I soli i modo chi 
da nakssut tiendnagm ptrlmounpo ri \rtgogna 
Podio settimane la Roma ha dato spilla olo per la 
questione dell acqua Un po di pioggia e si p scopeito 
clu le attrezzatilie irli k 1 k dell \ Capitale s mn di luci 
lo cottosi iluppato Non solo I acqua può nancaie rii 
col )o per I mirra ritta c pei giorni r gn ini alluri 
pi r e \ iso I acqua di Roma può tssrie avvelenata Li 
totale mancati/ì rii acqua ria ben pei la rapitali ita 
liana c stata eomponsata tuttan i ria una snwabbon 
dan/a ri j acqua limacciosa ottima per affogale dodi 
rata agli aiutanti rii Ut sue boi gale in pai l molate Pr 
ma Pmta \nehe il Papa come ai limpi riti bombai 
damenti dei 41 — e sceso in me/70 agli estollati > e 
ai « smisti ali > Lppuie a Roma non e passata la guei 
ra qualche settimana fa Ha soltanto pimuto un po 
Ma piove dappoi tutto crediamo Piove su Parigi c u 
New Yoik su Lontha su Mosca Pei che solo se piove 
a Roma il fatto deve assumere proporzioni di cata¬ 
strofe nazionale 7 

La risposta 01 mai c abbastanza semplue A Roma 
un po rii pioggia può paializzaic una mici a citta eli 
sti ugge urlo e uccidendo poche a Roma si accumulano 
in foima macioscopica tutti 1 vizi di ongino e vii strut 
tuia del sistema rii cui Roma e costietta ad osso e 
* capitale 11 sistema esige che 1 Italia sia un par e 
giottesco * sottosviluppato poniamo, nel campo dr 1 
l’assistenza pubbh^a 7 Lbbene tale «esigenza» del 
sistema, tiova in Roma subito la sua piu ripugnante 
esemplificazione A Roma infatti le partorienti (po 
vere) vendono respinte dagli Ospedali a Roma gli 
ammalati (poveri) aspettano la visita medica m piedi 
come 1 soldati di tanto tempo fa quando marcano vi 
sita Ed e di oggi la notizia di centinaia di cittadini 
intossicati al Policlinico, e in una mensa opeiam, non 
si sa se dall acqua o dalla carne 

ABBIAMO PRESO il caso deli assistenza Scegba 
mo senza fatica pinti oppo, un altro caso emblemati 
co quello della scuola Se 1 Italia, nel suo complesso 
ha un sistema scolastico chL fa pietà quello di Roma 
fa ribic/zo L’ di ieri la notizia che la Capitale di un 
paese che si vanta di non essere piu agucolo industria 
le ma industiiale agricolo ha una penferia nella qua 
le come a Pieti alata, il 60 per cento dei bambini non 
va a scuola 

E cosi via un pioblema dopo l’altro, a Roma tutto 
ciò che dovrebbe essere materia di studio e di prov¬ 
vedimento, diventa puma un «caso» e poi uno scan¬ 
dalo Il pioblema dei trasporti, per esempio, da anni 
non è piu un «caso» è una veigogna, determinata 
dalla concomitanza (classica nel potere econormco- 
burociatico romano) tia affarismo e insipienza ammi¬ 
nistrativa E il problema del traffico 7 Oj mai si tratta 
di una questione che piu che far meditare fa indi 
gnare Sappiamo che fai e strade, cavali avia sotto 
passaggi e opera difficile Ma perché pioprio le stra 
de di Roma vanno a pezzi 1 cavalcavia rischiano di 
ciollaie. 1 ponti traballano 7 Perche le auliche «vie 
ohmpicne » sono intasate peggio di quelle che ohm 
piche non sono, gli anelli di scoiiimento non scorro 
no 1 parcheggi non pai cheggiano 1 semafou sono rari 
come i fan oceanici 7 

Giunti a questo punto della utuale deruncia di ciò 
che d indecente e sottosviluppato e Roma, oggi e fa 
Cile la conclusione psicologico finanziaria cui giungono, 
spesso ossei vatori superficiali di diverso tipo E cioè 
che tutto ciò a Roma capita perché n tu 1 lo scrocco 
e pei che il Comune ha settecento indiarli di debito 
Ma non si tratta nc di scrocco ne di debiti 

Il fatto è che il disordine di Roma e un nflesso de 1 
caiatteie parassitano che d sistema ha voluto impor 
ie a Roma «citta sacia» Il disordine romano e il 
pie/70 di un «oidine» italiano che si svolge su una 
sola linea di svduppo quella della piecedenza asso 
luta dell miei esse pnvato — sopiattutto se specula 
tivo e di tipo monopolistico — sul! interesse pubblico 
Tale 01 dine legna non solo a Roma regna a Milano 
a Tonno a Genova dovunque c anche h fa danni in 
genti Ma e sopiattutto dove esso si insedia su una si 
Inazione sLonca di debolezza delle struttine civili ed 
economiche (ed e d ca 0 di Roma voluta e poten 
ziata come centro « burociatico ») che tale ordine 
esplode nel disordine che tutti sappiamo che 1 ro 
mani pagano puma di ogni altro e che sai ebbe inte 
resse di tutti, non solo dei «quinti » stroncate e di 
stiuggcie alla tadice 

Qui dunque e il male Non coito nel !* 1 virtù de 
pi unenti dello scuocco tornano 0 nei ti opm debili del 
Comune 11 guaio di Roma infatti non e che il Comune 
abbia Loppi debiti ma che si Latta di debiti « sba 
gliati », di soldi impegnati male I settecento e passa 
mdiaidi di debili immani (che pesano per 250 mda 
lue a testa su ogni abitante, neonati compìesi) non 
sono debiti dovuti ad ai dite imprese 1 innovati tri a 
opeie pubbliche di primo piano ad un audacia ammt 
nistiativa da encomiate I debiti romani sono 1 debiti 
di Chi ciedc che sia meno costoso non Taie nulla piut 
tosto che fate Sono debiti di un giuppo dirigente coni 
posto per meta eh affansti e per meta di incapaci che 
lavoia oimai da anni (senza soluzione di continuità 
dal centrodestia al centiosimstia) sempie sulla stes 
sa falsanga lasciate lai e agli speculatoli mlischtat 
sene degli immillisi! at) mantcneie intatto il caiatte 
re «sacto (cioè mipiochittivo e buiocialico) della 
Capitale italiana 

r: conti 1 questo onentametuo che viene dall alto 
addii litui a dall altissimo e non e moia scelta numi 
opale di un Rebccchim leu 0 di un Peti ucci oggi 
che si deve miei venne e lottale Da patte loio 1 piu 
toccati dallo spi eco di encigie cui Roma e condannata 
e cioè 1 lavoratoli lomam lottano e lottano bene da 
gli edili, ai vigili ui barn agli opeiai ddla zona indù 
stilale agli statali dei mimsten Ma in che misuta si 
rendono conto del valoie non municipale ma na/10 
naie di questa lotta le foize di sinistra che siedono 
nella Giunta del Campidoglio 7 Toccherebbe anche ad 
esse, uodiamo «daisi una mossa» come si dice a 
Roma per difendei e la Roma capitale della Repub 
bhc a dall assalto quotidiano e moitalc dell alti a Ro 
ma quella clu e capitali eh un sistema anetiato e 
mende che a Roma, tocca punte di assoluta oscenità 
politica e molale 

Maurizio Ferrara 



Oo ieri sera calie 23 s 
Se operazioni militari 


NEW YORK — Cordiate stretta di mano fra tl ministro degli Esteri pakistano Zulflrjar Bbirito 
e il nuovo ambaciatoro indiano all ONU, Gopnlaswami Parthasarathi, ni termine della riunione 
del Consiglio di sicurezza ( r Molo AP «1 trulli) 


NM\ YORK 2° 
la tregua tra India e Paki 
stan r divenuta operante atti 
21 ora italiani di oggi con 
un qwndjri ore di ritardo ri 
spetto al termine fissalo d il 
Consiglio di sicurezza dell OMJ 
nella sua seduta di lunrdi Una 
proroga e stata decisa dillo 
stesso Consiglio di sicurezza 
su richiesta dei lappresentanti 
pakistano e indiano i\ termi 
nc di una drammatica seduta 
s*raordmana e di consultazioni 
susseguitesi f no alle 1 38 (le 
8 38 ora italiana) del mattino 
Il Consiglio ha rinnovato in 
questa occasione ai Pakistan 
le sue alternazioni ehc al 
< cessate il fuoco » seguirà una 
effettiva azione intesa a rea 

(S<gitp in ultima pagina) 



IN ATTO LA TREGUA 
SUL FRONTE 
INDO-PAKISTANO 

I ir* 


accetta I incontro in 



’ r i 'v r »>v; s,t ><■' 1 




Il termine per la tregua prorogato nel corso di un dram¬ 
matico dibattito al Consiglio di sicurezza - Il Pakistan 
lascerà l'ONU se non sarà realizzata l'autodecisione ne! 
Kashmir ■ Rigido Shastri sulla vertenza con la Cina - Altre 
sei divisioni indiane ammassate sulla frontiera del Sikkim 


Un nutrito «dossier» a disposizione del Parlamento 


NI 0\\ DII MI 22 
l//c °? di sta ara Ora ila 
liana ) le armi hanno cessato 
dt sparare sui fronti della 
puerri indo pakistano Mo i 
cambi Umenit sono proser/wli 
qunsi fino all ultimo momuifo 
e la tensione che reflua in que 
sle ore nelle due capitali i m 
pedice il rapido dissiparsi del 
le preoccupazioni tanto piu 
che annunciando oggi d ai ex 
diapo lo per la cessazione del 
fuoco tf Primo ministro india 
no S/astri ha mantenuto un lo 
no ripido a proposito della ver 
tenza dell India con la Cina eo 
ha addirittura smentito io 
smaiPedamento delle pnstazio 
ni indiane nel territorio mie 
se alla frontiera del Sikktm 

(Segue tri tilt una pagina) 
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Fanfani 
e la Cina 


ibbtanio soitidnu ma un 
— coni ira giusto il rotore 
dir usuimi tu i Ir unir «tri 
ministro degli l suri l atifa 
m olla presidinza drilli ts 
tempieri dell Orni e le -e 
spoti snhdila che nc di rito 
no pi r il uni prno dii no 
sin» putir olire chi p< r tl 
titolari dilli I arnesi no < on 
la stessa serenila anno mimo 
oggi rhe se tl disi orso prò 
nniu iato dall ori frulloni 
rialti Inhiina tirila fin uditi 
m dilli tssimhlia può ri 
stri ni larga misura tondi 
riso non altri tirato si pnn 
ihre ( tir troppo dilli dt 
duarn+iani rilasitati ai gior 
nahsfi sfilato dopo la tcn 
monta dillo niserhunu ato 
ili a r/oilf/mr/ri se I memo 
della ( ina può pregni do a 
re c Ini ori ridia issi rabica 
sul problema del disarmo il 
ministro hanfani ha cast ri 
spositi « I a tnniiran^a dt ita 
pmsi non può essi re addai 
In dagli altn comi tia pre 
lesto pi r lina ione n f 
una risposta Sfilzo dubbio 
abile per c/m abita co 
me nirssuua pretta upontine 
ipieHa celatila tigli eqitili 
bri interni dilla di tinicrnzin 
eri sfilimi e ni rapporti quia 
di eoa Moro f laminio l’u 
coli e rosi un I/o » tane 
evitabile se pronunciala dal 
prt strinile della l stoni bini 
HellO\tJ l on fon Inni ere 
de et identrnnntc die Imi 
la dilla isscnihhn gin orali 
delh \azioni t mie min dif 
fi usm mallo dalla sala dt ì 
f ansi gita riti ministri n da 
queliti dine w tingami le 
riunioni tiri ( ansi sito no 
zinnale de tira ristiano ‘k r 
rosi il minislro itegli f slr 
n r ucci pn sub nt< ih Ila 
issemblta dilllbni finibile 
beni tri aggiornarsi rapirla 
inolile f assenza ridia ( mn 
minili comi r stato ibi ri 
sto pii tollt sol tal mi aio diti 
si gniurto gai ertili rhll Otiti 
non solo coni pronti Ilo il 
siuci sso dilli dimissioni sul 
disarmo itici ninniti dt nini 

10 tl proci sso di nnmqutshi 
dt rimila tini unta di un 
t finti ha bisogno pr r don 

11 rtmtrilutlo chi in mnssini i 
organi n inni ih i e dare al 
munii lumi litn hlln prue un 
man In I ti so ssn som se, 
at’rnuto n i c;m sl< on con 
In 11 ssn ione ibi fumo ira 
/ India i il Ihilisinn può di 

r ni loro mi smusso < ([mirro 
qnahun l Olili non « rcrr 


lira ni g mio di affrontare 
uno du suoi problemi loti 
ilnminudi qm Ilo li dii in 
lare etm una orgttnizzazio 
ne in rni tulio il mando e 
non una parie sola < t r rap 
presi ulula / on fanfani non 
può /infere dt ignorar* qui 
sle cosi \on puri fingerlo 
tu qualità di ministro digli 
f sten Hai inno ma it iting 
gior rngtfnu non pilo lai lo 
tu Ila sua nuota i (Or di pn 
sitimi! tirila Issnuhha «r 
aerale tirile ‘Votomi l nur 
I olilo piu nprluuta r ht In 
sedi ut Un qu de egli fin pur 
Inio r tuli ttllro che sorda 
alla esigenza di restaurare i 
diruti dr Ila ( ititi I parie il 
luto ihe lidia stesso gior 
unni di martiri i il sopritana 
generale dell finn ite i « rei 
ternln il suo appi Ilo pi r I ni 
crosso dilla (tua tn questi 
gior ii arrida in stno al 
l (bui un ritti ninnila ni fai 
si uso preparalo tia un grnp 
pn mimi roso dt dt h ganniti 
Cirio s t f on f anfani ai es 
se Iella di essi rp latore 
mlr all muri s n dilla finn 
r di considerarlo necessario 
psr /allenire stesso dilla 
massima nn attui ninne in 
I pranzi irritili egli u rebhr (al 
io dtsjHiìcrrr agli americani 
Vii tinti rtstdla finn a proi a 
rnnlrana che if n mrsfro de 
di Fsieri ilahnnn si i sialo 
tir Ito prtsiilenit hlln fs 
s emidi a pr r far pian re or 
dirigenti di I? ashtnglon b 
sr questa comunque fosse 
la sua mitri mrn ah tonsi 
cimino di eamImre sfratta 
Von si r ir cono ut tsein 
pm t he I Orni 11 mulo ha 
tmtufo of/tntrt ot et ssn n f 
I un porre hi In pira tra In 
din r /*a nini in quintili 
ha lunarino i sugni ninnili 
ameni ani J / non pensa rhe 
nc//n sic s o inferisse dr Ila 
mnssmi i r mani-..a ione in 
ir mozioni le s/a ora di fi 
torlo con In rii sr rimino Ione 
ai donni <h I parse pm pn 
poloni del mondo 9 ifihnn 
doni rimirine l mi l anioni 
le preoccupazioni di dosag 
em dt t suoi rapporti con 
Un ro infirmiti I /annoio 

l*n i idi e latiti il /insidia 
h hi i (ssemllei celerei 
Ir ih II Ih a coni hi siimi 
n ni hi massimo organi 
smo mlr muionrde c rhl 
mondo tu cui ili ionio OfCfzi 
( stgc 

* 


Dall» nostra redazione 

MOSC \ 22 

I India hi iffletalmente ac 
celiato l invito di KosMghin cd 
c disposta o pntecpaie ala 
confi ronza al vertice indo pa 
kist ma a rasckcnt nella qia 
k le due parti dovrebbero apu 
re le trattative per risolvere 
pacificamente la questione del 
Kashmir 

La notizia dell importante 
decisione che canterina il ->uc 
cesso già profil itosi leu seia 
dell iniziativa diplomatica so 
vletica e stata trasmessa oggi 
dall ambasciatole indiano Kaut 
al vicemmislro degli esteri so 
v letico Ku/mcls tv che sobli 
(uisce Gromiko attualmente a i 
New York per t ipprcsent ire 
I URSS alla \<-stmblea gene 
ralc delle Nn/iu u Lmte Ponti 
diplomaliLliL in Mane informa 
no stasei ì ehc rasmettcndo a 
Ku/metsov il messaggio di 

J Shastri 1 ambasciatole indiano 
ha espresso I ili > iicorioscnncn 
to del suo go\ rno per l atti 
vita di pnee s\otta n queste 
icitirnanc diti L none Sovietica 
Nel messaggi) del premier 
mettano si ncrnosce che se 
questa notte il fuoco cesserà 
u tutti i tra nla chilometri 
del fror le se n in scorterò piu 
sangue indiano e pakistano 
ciò si deve li buona parte 
agli sfoi zi compiuti dal go 
verno di Mosci ai suoi buoni 
uffici all muto da esso dato 
Shastri afferai di soleie che 
! incontro di i isckent abhn 
luogo se conno la proposta for 
molata il r settembre da! pie 
Sirie riti del tanaglio Kossi 
ghin Natunlmuite per re ili/ 
/are quLsto incontro Insegna 
prima eli tutto che anche ri 
Pakistan dia il s io consenso 
definitivo (come abbiamo ri 
ferito nella coi rispondenza di 
ieri il Pakistan ha giY accct 
tato 1 incontro « in li iea di 
pnncipio ») c che dopo ri « ees 
sate il fuoco * le truppe belli 
geranti ritoi ino sulle rispetti 
ve posizion i pai lenza in b, 
se al di*) prov icto dal 

Consiglio d sicurc/ 7 T 

(a fonie n/a di rasckcnt 
dunque s» in luogo non po 
Ita avvini primi di una o 
due sitimi limite di tempo 
ragioni voi [ i una sistema 
/ione delle ti lippe e lina pie 
pai azione adeguata delle trat 
tatù e 

. Negli ambienti diplomatici in 

' duini si i>*nsi che la conlLicn 
za si firn pache dopo la fine 
delle osi dite e dopo il ntoino 
delle truppe da due paesi sul 
le posizioni originarie ri trr 
70 indispens ibile passo c quel 
lo di risolvere politicamente li 
valenza che hi dato lungo ri 
r onflitto 

Negli stessi ambienti si n 
tiene clic ii ogni caso ri pie 
stigio dell l RSS in Asia ippi 
ic notevolmente nmu ubato II 
governo sov etico t d Po il so 

10 ad impegnale il suo presti 
gin e li sui autoi it i in uni 
a/ione chpleindica lesa pumi 
di tutto id nllcnete la fine elei 
le ostiht i e ad c\ ita» e un aliar 
g< mento e un mlernazion 1I17 
7 H/ione elei conflitto Questi nb 
biettm sono gii raggiunt Piu 
difficile s ira riunire 1 1 con 
0 renz 1 indup ikist ina e avv ian 

11 ai successo rn i I rilegga 
mento positivo issunto di Sin 
sta e que Un fnirevole in li 
n< i eli massimi del presdente 
\vub Kb in autoi i/z ino a nu 
trire buoni spoi in/e incile per 
ciuest 1 setolila fise certa 

Aumido Parv-slHi 

('vene in ultima prifttna) 



Danilo Dolci durante fa conferenza stampa 


Esplosive rivelazioni di Dolci 

ra> t'SJ ft. TU® or«rt j ffiits «n •nvn* }•* 

sui legami con la mafia 

f aasy-w * xMttfjtf* «whì «WWW*?*? 

del ministro de Mattarella 


A- 




Forse oggi 


Per gli statali 
incontro da Moro 


I me uni 10 fili! mi usilo Pi eli 
1 sind le rii cin pibhhci clipeo 
tenti che dovivi imi luogo mi 
intimi e iniziato solo nel po 
muiggo cel ci 1 ancoi 1 in coi so 
1 t ir <* 1 sera Di consistenza m 
he l annunciat » 1 milione del io 
Mutato in(cmnnrstcria/c per 1 prò 
falerni eletta pubblica immilligli a 
/ione con i on Voto fissati 1 
starnati avi a luogo solo nel 
pomutggio eh oggi il ministro 
i’nt) snttop m i 11 sin (ollcgtii 
li governo mn pi u 1 i<l moni 
su pnb)t ini filili -» rcsiWHisibt 
liti poliiictu e immmish dive 1 


La Muntone della Dire 
zione del PCI si terra lu 
nedt 27 settembre con inizio 
affé ore 9 


dei eonuolh digi enti pubblici , 
Rieti rispondendo id «alcuno di 
n «inde eie 1 gioì 1 disti h 1 dato ‘ 
d voler porbne ili/i riunione 
uche 1 risiili rii conclusivi da 
suoi incontu cor 1 sindacati 
Sui problemi oggetto eiella di 
scnssione con Preti (a CGIL Ilo 
uso noti li su tosi/ionc Rnf j 
finn ito tl principio eieil irticoli ' 
zone dell a/ionc 1 ivendicativa elei 
siielacali per fa 1 dorma eie Ile 
ugole aziende autonome e pei 
il 11 Issino m Intuitivo tn t unfc 
la i/ionc unii 1111 In chu sio tl» 
Mino indie iti m tei mini conci 11 
1 temi» 1 m «i e le pioudin 
de) lussi Ito stesso Dilli rispo 
si j riti governo ebfxnc/cri J at 
tegg imitilo (tu sinché ih uni 
Ini f risiili il della tt untivi 
1 n Pie Li pt t 1 do s ir mi o rs i 
( n iti ri ri du e(( vo rii itile lei 
utili sibilo e domenica 


Io scnlloic Danilo Dolci ha 
tenuto len una esplosiva con 
feren/a stampa al cncnlo dei 
giornalisti romani ai Pandi 
nel corso della quale ha ac 
cusalo il rmnistio per vi Coni 
mereio con t Lslcro 1) de Bei 
natelo Mattarella eh aver tisu 
fruito del determinante appog 
Rio della mafia (olite che eh 
ambienti ecclesiastici) nella 
sua elezione a denotato c net 
1 iffeimaie il piopno pi osti 
Ria pnhttro Dolci non si e li 
nutato ì considerazioni pa 
sonali — che sono state anzi 
mollo scarne scppuie fame e 
incisive — rm insilino con 
trinco Al issi suo piu di 
retto collìboiatorc al Cent 10 
studi c iniziative di Paituuco 
tia dato lettura di un ampio 
dossier contenente lina cui 
quintina di dietimi azioni ine 
colte m vari contri della Si 
alia Occidentale dtchintazio 
ni di cut egli ha prccis ilo 
ia Commissiono parlamentare* 
di inchiesta sulla mafia con 
h nece*ssaric gaian/10 putta 
lece 1 tari li vnidiata mtoi 
ioga orlo 1 testimoni Sull) scoi 
tv del tavmo eh t te ere 1 coni 
pnito Danilo Dolci concludi 
chiedendo le dimissmi 1 dello 
011 Ben n itelo M rii.11 ili 1 dal 
) alto posto che occupa ut se 
no al pnerno 


Dolci ha tenuto la sua con 
feion/a stampa poco dopo 
mezzogiorno in una sala af 
follata eh giornalisti Italiam 
e sii amen (fin cm quelli del 
la tneiiotelcMSioiie tedesca e 
delta BBC) e pi esenti alcuni 
qualificati esponenti dell 1 alili 
mafi 1 ri vie * oresldente Gf 
1 olamo 1 1 Causi Ferruccio 
Parri 1 on Vincenzo Gatto 
Puma si eia ice ato alla Sn 
punza dove alla presenza 
dello stesso Li Causi e del se 
giUano 1 (bacchi nova con 
segnilo al pi esule ntc della 
Commissione pn lamentai e di 
inchiesta semiale Faflindi ri 
e/ovsiei sull esponente elemocri 
stiano siciliano 11 colloquio è 
dui alo una ventini di minuti 
1 a stessa documentazione è 
stata poi at tei mine della 
conferenza stampi consegna 
ta ni giornalisti 
Nella pi emessa al documcn 
to Dolci jKoida che «in se 
guiio all autoicvole invito del 
In Commissione pm lamentare 
di inchiesta conno la mafia 
mollo il li noe emine 1 <)G.) » 
(quando lo sciitioie portò 
Ri avi acrusc conilo il diret¬ 
to coll ibernane di Mattale! 




a. d. m. 
pugnili 3) 
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PAG. 2 / vita italiana 

- _ I Commissione agricoltura del Senato 


l'Unità ' giovedì ?3 scHcmbro 1965 


economica 


Il Bilancio 
e il Piano 


IL MINISTRO PIERACCI 
NI CONFERMAPER IL '66 
LA DIMINUZIONE OEGLI 
INVESTIMENTI PUBBLICI 


Il ministro del Filar ciò 
on Pur kc ini In parlilo 
leu nlh commissione f man 
76 e le soro l( Ih Cantra 
per illustrare i Ir itti ts>t n 
71t ili de I hi I ine 11 pt t \ t riti 
vn per il Pitti» Ih così ini 
zio li eh e u su» r p< ria 
minine su c|ut ti f mela 
me nt iV ut i eli Ila vita >olj 
tien tei inmiKtriltn dello 
nazione li di«-enrsn dellnn 
Plorate mi - alme no a log 
Rune il resta unto - ha 
ai idei un tono dimesso qua 
si mesto E non poteva cs 
sere diversamente* dal mo 
mento (he questo bilancio 
preventivo é lo spi e ehm del 
fallirne rito filli interi ponti 
ci e romanica del governo 

FALLIMENTO , X) , tW0 mI 

nistro h i dovuto riconosceie 
che il bilancio statate per 
*1 lOtifì « pe sa » in manie ra 
accentuata dal lato eie Ile 
spese correnti Gli investi 
menti pubblici infatti sono 
calali dai 13h5 miliar 
di del bilancio 1965 ai 
1 2231 miliardi iscritti nel 
bilancio 1%G Boterebbe 
questo per due quanto fan 
tornatici sia la programma 
zione economica almeno per 
quanto riguarda I intenerì 
to puì bheo nell economia 
nazionale il Piano del go 
verno i restringe sempre 
di più ad un solo punto 
quello riguardante? la « po 
litica rei riddili» vale a 
dire la programmazione oc i 
sacrifici chiesti ai lavora 
tori 

Il bil inuo presentato ieri 
rial mirastio socialista in 
realtà ha ben pochi fatti 
nuovi fi principale è l’au 
me ilio lei disavanzo che da 
P5G 5 miliardi di lire nel 
l'anno corrente salirà a 
981 5 miliardi nel prossimo 
anno L’aumento è stato 
essamente calcolato allo 
scopo di far fronte al pa 
gamento del Buoni del Tc 
soro che vengono a scadere 
nel 19156 In altri termini 
il bilancio statale riesce ap 
pena a pagare ì debiti pub 

blicl 


LE ENTRATE Anche ,. on 

Pieraccim se l’è prosa ieri 
con gli statali in servizio 
e in pensione il cui costo 
assorbe quasi completamen 
te — ha detto il ministro — 
fé entrate tributane dePo 
Stato A quatto punto sa 
rebbe stato logico che il 
ministro dices.e qualcosa 
sulla politica tubutaria del 
governo Silenzio assoluto 
invece su questa questione 
La lettura del capitolo de 
dicato alle entrate docu 
menta che anche per 11 1966 
verrà realizzata una politica 
fiscale profondamente in 
giusta antipopolare Le Jm 
poste sui redditi rappresen 
tano infatti solo il 2i% del 
totale delle eritrite tnbu 
tane mentre le Imposte e 
le tasse pagate dai consn 
matoii sono pori a qmsi il 
6 f V v P* evidente che la ri 
nurcn a nrntunre una tas 
sazinne giusto dei grandi 
redditi port i ad entrato In 
sufficienti e mundi alla fa 
moss « rigidità » del bi 
lancio 


CAOS \fpfita infine di cs 

seic rikv.ito uno sfato di 
disoidine acutissimo negli 
atti governativi che riguat 
dano aspetti essenziali del 
la politica economica I^o 
sottolinea il fritto che la 
commissione Rilancio della 
Camma sia stato convocata 
pei egei con un ordine del 
giorno (he — all ultimo pun 
to — pievedp anche 1 inizio 
della discussione del Ploro 
e ciò s< nza clic il governo 
abbia ancora presentato la 
nota aggiornativi del pio 
gramm i stesso fn certi ani 
bienti governatili si sffer 
ma che comunque si potià 
discutere della « filosofia » 
della programmazione 1 

d.i. 


Nel primo quadrimestre del '65 


ederconsorzi: i conti 


Accolto un o.d.g. comunista — Una dichiarazione del compigno 
Colombi — Diminuito di 12 miliardi lo stanziamento in bilancio 
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la Ff dm con i. ( ntn il ter 
min< imprnrr nhih dt 1 1 nt 
tobrt riti corri ntc inno 
Sullo S(ottanu argon irto il r presentile d documento re grosso Inibii m dilli 1 (dm 

compagno Cr limbi u in ni | givo il Consiglio dii muti consorzi i lutti (limo ehi in 

sento li m guintL (lidi ira st i dnvu i indo ( >m li mil trinimi I ir lue miI m moggio 

/uno ri pms .hilit ì di qui Ile lei go dr 1 den irò puf bluo voghino 

«I i questiote cU i rond conti verno pm quinto r onci rne la intervenire indie in si no al 

d< Ila f cdcrconsor/i rtflc U » un i infoi mozione ai Parlami nta governo con la nccvsssrn 

esigenza vivamente senti a di Prrndnmn atto della diehia tntrin per il risfetlo elei non 

far luce una buoni volti filile ra miu del miniatio ( pulì impegno e per il siipoia 

gestioni (Ir * li imm issi di gra col itimi to dii fitto ) h mi rito digli o t icoli clic sa 

no t dei conti rln nulli n ili ir con in «.sionc hi tenuto non so ranni fi ipp >st di giuppi no 

eli epa stimi sulle (pilli 1 Cor lo id ipprmaie I oidim (I 1 tori unente mtr («spi i porle 

te dei Codi formulo (i tic c giorno clu fhs ì firn scidcn/u l}n i putrì sull) penoso que 

noto ri trve i giudizi <he aisci indi ro.j fiale al pove-no ma ‘'ttoiu che mve tc tanti c ™ 


du hianto i Ite per I 
di mi r i finn tenz i I 


ri ni i > tu tutu 
no c < od ito rn 


v edutn gli i pi r 


imbrogliale al governo ma die mve tc tanti e co 

si gravi respe nsabihla sulle 


Le destre con Moro 
alzano il prezzo 


Si vuole un dichiarato accantonamento delle 
riforme per molti anni — Titubanze socialiste: 
un discorso di Brodolini 


economica, titubanze di al 
euni settori più cauti e pru 
denti del gruppo « autonomi 


solo cose certe ha sottolineato 


C evidente che la destra Gì mez sono gli sgravi fisciù 


denti del gruppo « autonomi economica non si acconten- concessi agli agrari e 1 aumcn 
sta » del PSI su questi due ta piu di vedere sostituire di to dei valori fondiari detenni 
binari si profila un certo fatto le sbandierato riforme nato dalla mancanza di qual 
sgretolamento della fiducia con provvedimenti a suo siisi controllo sul prezzo delle 
nel governo attuale e muovo esclusivo favore, ma vuole te re 

no alcune voci sulla probabl anche l'accantonamento espi! Da parte sua il compagno 


nel governo attuale e muovo 
no alcune voci sulla probabl 

lita di « revisioni *, « verifi „ 

che», anche una possibile di qualunque riforma lo Sta dizione delle spese del mini 
crisi to deve restare come c, nes storo dell agricoltura che ri 

Per elianto riguarda la de suna modifica Una pressio sultano inferiori di 12 mihaidi 
stra, ieri, con perfetta sincro- ne robusta come si vede, che a quelle de) precedente estr 
nia sia la Stampa di Tonno riempe ì vuoti di una azione u/iu finanziario mentre le esi 
che il Corriere della Sera han qualunque di governo verso gtnze delle masse contadine c 
no pubblicato due impegnati la prepotenza del grande ca della agricoltura sono in con 
editoriali di commento al re pitale 1 appetito, si sa, viene turno aumento Compagnoni si 
ccnte discordo di Colombo a mangiando è soffermato sopratutto sul 


Da parte sua il compagno 


cito, definitivo, di principio Ccmpagnom ha criticato la ri 


dizione delle spese del mini 
storo dell agricoltura che ri 
sultano inferiori di 12 mihaidi 


è soffermato sopratutto sul 


Bari Colombo, nello sforzo Da parte socialista certi preoccupante fenomeno dei re 


di convincere ì monopoli che sintomi di ulteriori c drastl 


governo c Ststo sono oggi m che involuzioni sono avvertiti 


tegralmente protesi a aiutarli Parlando ieri a Tonno Io stes 
nell accrescei e i loro profitti so Brodolim (che sta fra 


(«una aumentata redditività Nenm e De Martino) ha am 


degli investunenti », tradu 
ceva in reali i il ministro del 
Tesoro), aveva anche pater 
namente rimbrottato gli Im 


sidui passivi che al 31 dicem 
bre 64 ammontavano a 496 mi 
hnrdi di lire 

Questa cifra — ha afferma 
to il senatore comunista — ol 


gioso riesame » e ha aggiunto alla lentezza con cui procede la 


namente rimbrottato gli Im che la conferma delia fedel mastodontica e accentrata bu 

prenditori per il fatto che tà ai centrosinistra da parte rocrazia ministeriale specie 

essi esitano i investire e con del PSI « non comporta ne quando il pubblico denaro de 

ciò mostrano una certa mio- cessariamente la partecipa ve essere erogato alle azien 

pia economica, scartando op- zione al governo a ogni co de contadine dimostra che nu 


ve essere erogato alle azien 
de contadine dimostra che nei 


poi I unita 
tur n/i 


sto * Ingomma in vista del confronti dell agricoltura è sta 


congresso un certo nervosi 


Rispondono ora i mononoli smo coglie anche — e sem 


per la penm dei loio giorna 
listi alterni indo che in tcal 
ta la buona volontà del go 
verno verso il mondo del ca 


i settori della 


to imposto di fatto il blocco 
della spesa pubblica 
Infine Compigno u ha de 


maggioranza che non se la nunciato le inadempienze del 
sentono di adottare alcune g 0 \ L » r no nel superamento du 


verno verso il mondo del ca linee di aperta capitolazione patti abnormi c nell attuazio 
pitale non e in discussione (quella cap'tolazione che ne della legge pei la affranca 
per quanto riguarda gii atti chiede con arroganza crcscen zione della terra da parte dei 
conci eli compiuti e invece te la destra economica) prò coloni miglioratemi ed ha chic 
incerto 1 avvenne m quanto paste purtroppo anche in se sl0 ] [mmodiata convocazione 
il nroeramma di governo con no al Fallito socialista delle commissioni tecniche oro 


il programma di governo con 
tiene «pur sempre* nforme 
« minacciose » come quella 
delle società pei azioni tri 
butaria, regionale ecc L'im 
prenditore esita a investile, 
dice Di Fenizio sulla «Stampa, 
in quanto si domanda « qua 
le sara il profilo istituzionale 
del nuovo Stato italiano * fn 
qualche anno L'esitazione 
neU'invcstire « si rivolge al 
mondo che si otterrà riti 
prossimi cinque o dieci anni 
in Italia Punire gli inipien 
difon per queste loro legie 
timo preoccupazioni sarebbe 
ingiusto » ‘-ul Corriere della 


La morte 
de! presidente 
dei cronisti 
italiani 


Il giornalista Fiancesco Sa 


Sera, fa eco Panfilo Gentile ^' I(> p,0t °i fl0 presidente dd 


che denuncia le « impazlen 
ze * non tollerabili di « alcu 
ni settori * socialisti pur am 
mettendo che altri « settori » 


1 Umano Nazionale CnniM 


coloni miglioratan ed ha chic 
sto 1 immediata convocazione 
delle commissioni tecniche prò 
virtuali per la determinazione 
delle tabelle delle quote di prò 
dotto e dei canoni equi ai sen 
si dell art 13 della legge sui 
patti agran e dell art 4 delh 
legge 327 sulle colono miglio 
rotane 

Il senatore Cipolla ha affer 
maio che la rilevante cifra du 
residui passivi della spesa pub 
hlien per I agricoltura risulta 
la piu elevata in confronto a 
quelle riguardanti gli stati di 
previsione degli altri ministeri 
Ciò dimostra — ha affermato 
Cipolla — che nella crisi ge 
nera le della nostra economia 
la situazione è particolarmen 
te grave per 1 agricoltura e 


uan, Presidente de) Sminato che pertanto nel quadio della 


CromMi Romani c espo dei sir 
vizi di uonaca nera del « Ali s 


generale riforma dei sistema 
di interventi m agricoltura si 


r* " ua r„ mi v “ lp 


r— in breve 


abitazione in via Mastnlh a 
Roma Francesco Saveno Pro 


istituzione dell ente regione c 
il funzionamento di enti di s.i 


copio en mio I) min or uno leppo agricoli articolati regio 
a Ni;» Ti V I 1940 entra >< I Utilmente e collegati con ; sin 


dir iti e in orgamzz t/ioni di 


gutria si arruolò e fece ritorno mussa e cooperative 


Da Moro ambasciatore jugoslavo 

Il presa ente del Consiglio Moto ha ricevuto len mittina 
palazzo Chij i t ambasciatore di Jugoslavia )\o Lejvodt 

A Udine mostra dei disegni del Tiepolo 


a Roma al seguito delle truppe Oltie all ordine del giorno sul 


! alle ale nel 1944 Vl!<> stesso anno onti della Federconsom i se* 


I venre assunto il ginn ik « /( re 
I porter 3 per t( ri tu il « Mt 
sappi ro» nel I94s Di cinque in 


n dori comunisti h inno presen 
luto un ordine del giorno per 
chiedere che il governo fai-c a 


ni c-a stato nominilo vano dei conosctn , ] e , ause dc i ritardi 


sei vizi della cronaca lieta Nu 


, . » „ , - . „, , , nella erogazione dei fondi in 

La ceti noma mangili ale della prima mostra dei disegni di nitrosi colleglli si sono recati a nnnr gA 1 imnnrtn 

G.ambatt.str Tiepolo s. svolgerà ,1 IO ottobre a Udine [ a .asse rendere omaggio alla salma corn annuo du residui nassm 

gna è allest la nella loggia del Lionello Verrmno esposte 118 opere p0<?u IKl(d camera ardente iel annuo aa rps, dut passivi 


gna è allest la nella loggia del Lionello Verrmno esposte 118 opere 

Finanziamenti al prefabbricato 


k m Mastr 
far visita a 


111 Si no 
che il que 


Un tuzo ordine del giorno 
del senatore Coinp ignom impe 


In una iimionc tiiuta leu del comitato pei il coordino tento slote di Rotti i e funzionari di '* ^' , ' crno a disporre la 

del piogran ma de urna e di cognizione ca^e per In oratori sono polizia t ulUculi di carabina ri sollecita conua azione o neon 


stati discussi i sistemi di appilto da adottale npeitt n tutti 
sistemi costruttivi e sull opporlimita di riservile all industria co 
Ima prof ibbi;c K i u/i<» pa/le digli mie culi dello Sla’o nel sii 
tore dell edilizia abitativa 


L stato accertato che I ranrevo vocazione delle commissioni 
Savmu Piocopio < dcc^J ito in tecniche provinciali in ott< m 


Si studia il Mediterraneo 


Gli scienziati imbucati sulla mn o<e inopi dica < Dannock * 
giunti in epicsli giuiu a Ti leste studiti anno F no al «a novembre 
la morfolog a del fondo mano > del Basse Adi mito e dello Ionio 
le ciociare nenli ino nel piu vnslo piogiamma del CNR (he pr< 
vede entio il 1966 di compiane uno studio accurato del vUditcr 
ran*o orientale 


Mgnito a disipa/ia c/,h er i ni Ila 
vasen da bigio qinnl) vi e v 
duto lasciug itole dr i captili 
lece so LI giornalista t rimasto 
fulminato sui colpo 


Alfa Tarn «lira dd raffi r/« semi 
pnr *0 pmrifjTrio le con lo /ira ne 
dei o ornalish e du cronisti 
deli Unita > 


per m/a dio legge* per 1 offriti 
eazione delle cilome miglimi 
t un c ili ari 13 dilla legge 
sui pitti agrari 
lutti questi ordini del giorno 
accolti dii relatoie di maggio 
ronza e d tl ministro sono st i 
ti fatti pi opti dalla ( omn» s 
sione 


Consumo di 

1964 


carne 

1965 


• in 



iìLl intuii; ; 



consumati 


il r i tIn h in 
nu li h itta 
n rru r»t i ik I 


l»A«<&* 


« •» f® _ • 


grosso Inibii m d« Ih 1 t de r 
consorzi i lutti ( lituo chi in 
trndf ru I ir tur sul m moggio 
drl rimiro puiblun vnglium 
inlfr\(mrc mclic in sino al 
governo con la necfssnrn 
(neon per it risrotln elei mio 
vo imp(_nn e per il siipoia 
minto tu gli n t icoli die sa 
nnri i fi ipp>st di gmppi no 
tornmentf mie («siti i pnrir 


. «MWWMWwat wrtl W »Mii m auyj 

L’aumento dei prezzi e la ridotta capacità d’acquisto hanno impoverito la 
mensa dei lavoratori — I formaggi alle stelle ~ Forte aumento anche degli orto- 
frutticoli — Senza rifor ne impossibile frenare la pazza corsa del costo della vita 


Dalla nostra redazio 


_rivirili il Pirlanunto intende fnr 

piem luce » 

_ , . Con la seduti di ieri duran 

Arroqanfi commenti <■= i« «> '•*«<> 

^ il relatore di rmggioran/a Ca 

’ ' ‘ “ ^ ' reUi e il mini irò Tmart Ag 

della stampa monopolistica 

---■ )] prossimo e i trci/io finanzia 

no I senatori comunisti che 
sono intervenuti nel dibattito 
1 H hanno avanzato una sene di 

.e destre cen Moro 

W ■ fi la V■ p 0 j llira agraria del governo di 

centro s nistra 

■ ^ ■ II compagno Gomez ha mes 

AflBfAMiA bI so ,n cadenza li madcmpien 

il OsPIfO za del governo nella atlua/io 

UlJhUBBV IH NI VMV ne dell» leggi recentemente np 

■ provate dal Parlamento con 

particolare riferimento all at 

Si vuole un dichiarato accantonamento delle ^ mutìfquarantennaif'lSri!ì 

riforme per molti anni — Titubanze socialiste: 

un riisnnrsft rii Brflrinlini a ^ ran P cr la f i uale la ca 

UH UlolrUloli Ut DIUUUIIIIl pdrbjfl res]bten2fì padronale 

rende indispensabile la lotta 

Flessioni forti della destra I sono invece molto ragione- dei mezzadri e dei coloni Lo 
onomiea, titubanze di al voli cose certo ha sottolineato 


REGGIO CALABRIA: mentre si estendono 
le possibilità per una politica unitaria 


Crollano le Giunte 
di centro-sinistra 


La DG ha preso ovunque il sopravvento sugli alleati - A Bovalino sindaco 
e giunta di centro-sinistra accusati di gravi irregolarità amministrative 


Dal nostro corrispondente 

RI fiMO C M \BRI\ 22 

la icalli poliiica e socnir* 
della Calabi ta spesso uUessuUi 
di fatti dnmmatici c dolorosi 
frantuma ogni giorno in pio 
vincm di Reggio Calabua la 
t globalità » di quegli accoidi 
di centrosinistra peraltro cosi 
<soffeiti( ti «vagliali » Croi 
Inno, sotto l urto di violenti 
contrasti di classe e pei il ma 
turarsi di una folte coscienza 
unitaria, le illusioni tanto ca 
re al verta t socialista di una 
« leale » collaborazione con la 
DC 

E accaduta a pochi mesi di 
distanza quanto facilmente si 
poteva previ dei e la DC ha 
preso, ovunque il sopravvento 
trascinando il rinuncino della 
vecchia politica clientelare e 
di malcostume i suoi alleati 
L acquisi/ion socialista alla 
cosiddetta area dernocrnfica si 
sarebbe dovuta concludere, in 
provincia eh Reggio Calabria 
in una supina acquicscien/a 
agli intrighi al f tvoi disino al 
gioco pctsotale delle vane 


cori orili c gruppi ckmocnslia 
ni Se ciò non c avvenuto si 
i deve sopì al tutto all i/ionc uni 
tana e positiva del noslio pii 
tito alla spinta di moti alte a 
| delle nnssc dei Involatori alla 
loio ansia di giustizia alla 
consapevolezza che per mutare 
politica occorrono uomini nuo 
vi e progiarnnu rinnovatori 
A Bovalino il sindaco demo 
cristiano e la giunta di centio 
simstin accusati pubblicameli 
tc di gravi irregolarità animi 
mstratue hanno preferito cor 
rere il rischio di una denun 
eia piuttost ) che affiontarc il 
dibattito al Consiglio comunale 
peraltro richiesto da oltre un 
terzo dei consiglici ì comunali 
E la denuncia è venuta da par 
te del Piocuratoic (fella Repub 
bhen di Locri per « omissione 
di atti inerenti ni proprio uf 
llcm r Alti >v c come al consi 
glio pi ov inciale e al comune di 
Palmi, si e giunti alla crisi A 
Palmi i socialisti hanno con 
: coerenza denunciato il tradì 
mento degli impegni piograni 
mitici 1 1 poife dei dernocri 
1 stiam 


messo che l’attuale politica tre a confermare la validità di 


« va sottoposta a un corag tutte le critiche da noi rivolte 


Ruffini sullo schema XIII 


«La Chiesa sembra 
quasi in ginocchio» 


Qualche f/rctoto fuoco c divani 
pato ancoia in Concilio per la k 
berta religiosa Nonostante ohe 
la discussione fosse stata chiusa 
il gioì no precedente, con la nota 
votazione sui criteri geneiali del 
testo lei i quattio vescovi hanno 
ripreso I argomento A norma del 
icgolamcnto infatti si può sem 
pre intervenne su schemi già 
messi da pai tc porche 1 oralo 
te iappresene) almeno settanta 
padri 

E a que to titolo die il mode 
rotore d: > no, cardinale Lerce 
ro ha d la parola ai mon^i 
gnon \\ polacco Doumith 

libanese tulli brasiliano e An 
ccl tran 11 sudatociicano 
eudcnteii ite preoccupato che il 
documeni jnthe cosi come é già 
stalo ritb > possa essere trop 
po «rivo lonario » ha chiesto 
in pratk che le obiezioni dei 
conservatori sano accolte con 
larghezza nella prossima uUcrio 
re stesura 

E auspicabile — ha detto in 
fatti fi vescovo Grotti — che il 
quesito posto ieri cosi come c 
stato espresso non ponga troppi 
limiti a coloro che dov ranno prò 
cedere agli emendamenti la te 
lazionc conclusiva contiene eie 
menti sullieicnli pcr un soddisfa 
ccnte rifa cimento dello schema 

L oialmi non tl(\e aver letto 
bua i iLrnmu del quesito sul 
quale ua stala indetta la volazio 
ne Lssi (non a caso scelti con 
la collaborazione * del papa) 
danno proprio gaianzic esplicite 
ai tradi7ion disti pur con lana 
di accontentare gli innovatori Si 
e autisti die urne si come chic 
dc\a la s mstn conciliale ma 
dicendo t he « la definitiva di 
chiara/ione dovrà tsserc perfe 
zionata secondo gli emendamenti 
proposti durante lo discussione 
i quali dovranno venire appio 
vati conformemente alle norme 
del tegola mento conciliare » 

Il richi imo poi di monsignor 
Grotti alti relazione conclusiva 
— dell i quali abbiamo cisto no 
tizia ieri ionftrrm quanto di 
ccvamo ti si «-forza auto di ot 
tenere > un ini mia clic 1 1 sostali 
zi di afTcrmaziont talor ì cor ig 
giose alla nisuta non può non 
scspitduii 

I iquidata definitivamente pcr 
oia !a liberti religiosa c con 
tinnito m mi i I essine d» Ilo 
schemi \111 pr ma psrti H in 
no parlato ieri i cardinali Ruf 


fini e Stri (puntuali nell aflfron 
tare of.ni nuovo ordine del gior 
no molto piu dei progressisti) 
Koemg austuaco e Doepfner 
tedesco Quindi i vescovi Amici 
e D Avack italiani, Jordan cana 
(lese Aiamburu nrgentino Me 
Vinney statunitense Sigaud bra 
sfilano Rusch austriaco Henna 
muk ucraino in Cansdà 
Nel dare appena qualche ^cn 
no del dibattito non si può cer 
to ptesundere dai piu qualificali 
consci valori come Ruffini e Sin 
ampiamente fiancheggi iti teli da 
gli altn due italiani Amici e 
D A\,sck da Signnd e do Me Vin 
nev 

Ruffini II testo contiene sen 
tenze oscure c confuse persino 
dfTcima7ioni false Non si accen 
na alle colpe e ai vizi del mon 
do di oggi anche nei paesi di 
più sito sviluppo Si tnrr sulla 
< ffieacin del dolore nella vita u 
mana e sul valore spirituale de! 
dolore stesso La Chiesa — e 
questo mi dispiace molto — seni 
bra quasi in ginocchio per chie 
dere perdono dei suoi pretesi 
peccati per i conflitti di un tem 
po fra scienza e fedo Indichi! 
mo invece le benemerenze della 
Chies i anche nel Medio evo una 
epoca di cui st parla tanto male 
Siri Non si dice mente rk 1 
pece ito deli indiffrren/s per cs 
so dell irreligiosi!! del I nasino 
del collettivismo i msh ckl mon 
do moderno Né si puh dell sb- 
negazione cattohes dello pre 
ghiera della vita sacramentalo 
Sembra ch( la Chiesa si preoc 
rupi di adottarsi «ilio dimensioni 
delh reali i tei reni 
Me Vinney Oggi nella Chiesti 
é ov dente uno enn delh virtù 
dell obbedienza ctu si riscontri 
non tanto e non solo fra i laici 
ma talvolta anche nri ranghi del 
(kro Sen7i uno hen definitivi 
gerarchia non polla esservi un 
* popolo di Dio » 

Sigaud T idnulyenza al fono 
mrnologismo ( sisteri/iahsliro e 
sislen?nhs*!< o espone a! penco¬ 
lo di favonio fi mminalisino e 
ni u>ns( gmn/a il imi sismo Noi 
gh possedi imo un operi mono 
mentile - i 20 volumi ('ri discoi 
si e rìdiomessnggi di tJ io Xfl 
— nei quali fi Concilio può irò 
v ire uns dottrins imiti) e divi 
in s ( mnlice e profonda per f ol 
ti i prrnkrn 


I A Reggio ( alahi ta il diretti 
vo del PSI dopo avere nppro 
I voto 11 dimissioni del vice, pi e 
sidenH della giunti ptovincin 
le dott Pietro Viola i degli 
i altri assjcssou socialisti si ò 
limitato a nclncderc pu la 
continuazione del centro smi 
stra le dimissioni del proaidcn 
Le della giunta, il doroteo 
Mncu 

Non sono mancale aspre cri 
tichc di costume all indinzzo 
del presidente Macil Ma il li 
mite piofondo dell atteggiameli 
Li dei direttivo provinciale so 
cialista sta proprio qui V 
possibile che il fallimento du 
un’operazione politica vantala 
come un « incontro storico t> 
possa naufragare pei il cnrnt 
loro rozzo e prepotente di im 
individuo 7 Le cause di tale fai 
limonio non stanno invece prò 
prio nelh natili a della DC 
fortemente invischiata in Ca 
Libila con gli mietessi degli 
agrari e di gruppi pnviloguti 
clm oslacol ino ogni istanza di 
rinnovamento politico c socia 
k 7 Se qualche dubbio dmos 
se in proposito incora sussi 
stcre si sono incanenti gh 
stessi domoci slum n (biadai 
lo ribadendo la loto piena so 
lidariet i ol dott Macrì e due 
; dendo ni socialisti come con 
I tiopnrtila eh andai sene dalla 
gn ntn comune le di Reggio ( a 
labi la dove 1 1 loro presenza 
! non è detctminante ai fini de! 
la maggioranza Un discoiso 
chiaio e brutale ma il direi 
tivn socialista — dove pure 
cominciano a trovare larga t co 
ì ripensamenti sulla validità 
del centro sinistra — si è limi 
tato o richiedere la convo< a 
zione del consiglio prnvincide 
e a riconfermale la sua voi in 
tà di continuare la coìlaboia 
zione nei comuni capoluogo a 
meno che i democristiani (on 
l appoggio del PSDI e del PRI 
non li butti fuori dell ammini 
sii azione comuna’e Un atteg 
ginmento incerto e ambiguo 
che non riflette la situazione 
reale esistente in piovmcia e, 
meno che mai quella all inler 
no del PSI profondamente lo 
garato da um assurda colla 
bora/ionc che soltanto una sor 
da ostinazione mantiene anco 
in in vita nei pochi centri dove 
soprai v ive 

A Rosarno dove si ò voluto 
imporre dall sito um seconda 
edizione eh 1 centro sinistra do 
po il clamai oso fallimento pie 
cedente il comune ò ritornato 
nelle mani del dott Montagne 
j se democristiano che fonda 
la sua i islrnla maggioranza su 
tre consiglieri socialisti scon 
fessati dalla locale sezione del 
PSI e su un assessore demo 
distiano implicalo in un giavo 
scandalo Per sostenere tale 
personaggio la federazione so 
ciahsta ha di fatto scisso il 
suo grippo consiliare a Rosai 
! no ignorando del tulio le de 
| emioni sovrane della locale so 
1 zinne 

Ci troviamo pei ciò non sol 
t mio di fronte s una vista 
casi del centrosinistra ma id 
una vera e propria involuzio 
ne politica che rischia di con 
laminare lo sh sso partilo so 
ciahsta Tn provincia di Reggio 
Calabria In condanna al een 
trn sinistra é larga e proviene 
dal basso Numerosi e impor 
tanti comuni sotto già ammutì 
strati da democristiani dissi 
denti dal PST (hi PSIUP d il 
PSDI da ippuhblieam e co 
munisti Un valido esempio d( 1 
le rodi possibilità di rafforza 
mento del potere popolare un 
punto d incontro pei tutte qml 
le fot/e (he concordano sui 
programmi di rinnovamento 
economico e morale Al ronsi 
gito pi ov melale di Reggto Ci 
I ibria una soluzione in tal s< n 
so è possibili ed e nelle «aspi t 
(stive generai' 

Enzo Lacaria i 


MH \N0 n 

l piez/i coni innario fi foro 
viao<)io terso le stelle No» < V 
lretina olia tendenza ni rialzo 
sopraftifilo nei settori jonda 
mentali alimentazione tra 
sporto abitazione A Milano 
nei pruni sette mesi ai que 
st anno pii indici del coito 
della vita indicano una situa 
zione preoccupante i peneri 
ahmenlari e pii a//fi(i sepriana 
un balzo di quasi fi e punfi A 
Torino e negli altri centri an 
che se con accentuazioni di 
verse, il fenomeno si mamfe 
sfa con euidcnza Meli ere as 
si ente fi pranzo e ìa cena quo 
fidiam diventa tempie piu prò 
blemafico 1 prezzi della carne 
hanno raggiunto impili record 
e quel c he e peggio si pre 
vedono al/ri aumenti Sul mer 
calo di /Milano In polpa dt 
manzo A stala messa rn neri 
dila a 1791 lire (prezzo me 
dio) nel mese di penna io In 
luglio toccava già le 1 352 lire 
la fesa e passata nello sfesso 
periodo da 2 609 (dati ufficiali) 
a 2 64 3 bre tl chilo Aumenti 
rfieunrfiissmu si sono amiti per 
i formaggi 11 (pana c dmen 
fafo, addiriltuia un genere 
dt lusso In luglio sfiorami gin 
le t WO lire al chilo (pernialo 
16V) Lemmenthal è sulle 
1 500 lire Anche u modestis 
sano taleggio considerato fino 
a ieri un formaggio alla por 
fata di biffi, è sopra le 1 700 
lue al chilo con un numenlo 
nel piro di due anni del i50 f o 


l alimentazione) 

Questo vertiginoso aumento 
r/(i puzzi sta mettendo a du* 
iti piova migliata di famiglie, 
f sso si maru/esfa in/alft in un 
momento di disi dei redditi I 
1 k enziameiifi le riduzioni di 
orano J f Inumazione dello 
si mordimi io, la difficoltà a 
frotare un occupazione per la 
nuove leve hanno ridotto Jd 
capacita di acquisto di mollis¬ 
simi lavoratori 


Effetti 

immediati 


Nel settore 
ortofrutticoli 


Nel settore degli ortofrutti 
col i le cose non vanno cerio 
meglio Kcco alcuni dati rcla 
bui al luglio di quest anno e 
al corrisponderne mese del 61 
cicoria al chilo 29! (285> lat 
tuga 308 (298) palate 108 (93), 
pomodori per insalata 338 (265), 
zucchine 197 (153), albicocche 
333 (347), banane 461 (336), fi 
chi freschi 327 (2ÌJ), pere di 
prima 294 (264) pere comuni 
216 (198), pesche di prima 358 
(275) comuni 238 (J83), susine 
di prima 294 (267) cornimi 211 
(18*) limoni 200 (217) li fe 
nomeno è vistoso preoccupali 
te Non si trotta, come si ten 
ta da qualche parte rii accre 
dilare di un lento processo 
che prelude ad un assestameli 
fo del mercato Siamo in pici a 
inflazione dei prezzi, soprat 
lutto, come abbiamo detto, nel 
settore alimentare Cioè, nel 
settore ancora /ondamenfale 
per il consumatore italiano co 
stretto a spendere per mangia 
re circa la mela del suo red 
dito (naturalmente per t red 
diti più bassi, meific a//affo 
trascurabili nell'attuale mo 
mento congiunturale s» tratta 
addirittura di devolvere il 66 
e anche fi 70°o del salano per 


Gli c//effi sono sfati Imme¬ 
diati e macroscopici Nei pri¬ 
mi mesi di quest anno si è re- 
P’stinla infatti una ultertoie 
lutazione nel consumo della 
carne boi in i Nel quadnme 
sire gennaio aprile si sono 
consumali 3/1286 qimt/alt dì 
carne bovina in meno del cor¬ 
rispondente periodo del 196 L 
Il dato è sconfortante e add i- 
rittma drammatico se messo 
in rapporto con i consumi di 
carne degli altri Paesi del 
il// C r/'aha infatti, si tro¬ 
va ancoia fra gli ultimi posta 
3/ chili prmapde (e il dato 
comprende anche fi poliamo 
e gli altri tipi di carne) con- 
tro t 78 della Fi ancia, j 64 
del jSelpio e della Germania 
Federale i 48 delI'Oìanda 
Come risultato di una poli 
fica che pretendeva la conqui¬ 
sta di haguardì piu civili per 
le masse popolali non c'è 
male 1 Ma era pensabile «no 
sbocco diverso senza mi orca 
mro e radicale intervento sul¬ 
le cause di fondo dell aumen 
fo del costo della vita 7 Tifiti 
mormoscono che le nostre strat¬ 
ture aprane sono insufficienti 
che disponiamo di strutture di 
mercato arcaiche fonte pere » 
ne di spm illazione, che la rete 
distributiva ù pesante Non si 
è fatto nulla però di decisivo 
per modificare questa situa - 
zione L organizzazione produt¬ 
tiva, soprattutto nel settore de 
gli allevamenti è bloccata, fra 
I altro da contratti assurdi 
(mezzadria affitto, colonia che 
paralizzano fattività dei pro¬ 
duttori) I mercati sono so 
prnftu/to una fonte di arricchì 
mento per pochi a spese dt chi 
produce e dei consumatori la 
rete distributiva (un negozio 
di generi alimentari per meno 
di 56 .famiglie affitti elevali, 
imposte ecc ) d costosissimo 
Le cause principali den'aumen 
to dei prezzi sono proprio qr l 
Ed e su di esse che bisogna m 
pone l intervento pubblico. 
Seiza nforme corapptose, che 
sappiano affrontare e liquidi 
re le posizioni di rendita, non 
saiù possibile portare a livelli 
piu moderni i consumi e arre 
stare la spirole dei prezzi Sen 
za riforme cioè avremo mia 
bistecca piu piccola e più cara 

Orazio Pizzrgoni 


Dal Consiglio di Stato 


Annullati i provvedimenti 
sull'Imposta sulle aree 


Il Consiglio di Stato ha an 
infilalo i provvedano! ti con i 
quali i comuni di Roma Sun Giu 
liano Milanese Valenza Po La 
7 ise ed siili avevano nppludto 
la kgge 5 msizo 19(U sull mere 
mutilo di vuloic delle aree lab 
limabili 

Il pnnctpio informatoli di 
quest i legge consisto in que to 
i servizi pubblici realizz iti dai 
Comuni (strade fognitene ai 
quedoLto illuminazione traspor 
Li) fanno aumentare il valore 
dellL aiee fibbricabih La legge 
permette appunto n Comuni di 
ripagarsi almeno in parte delle 
forti spese sostenute applicando 
uni tnss i su questo « piu \slort * 

I e Amministrazioni sopra in 
ditate s sono avvalse dt questa 
ficolla concessa loto dslh legge 
mn i loro decieti come ibhinmo 
detto sono siali animi] ili poiché 
iitinuti illegittimi in hssc n 
tutti uni rompile ala spir^s/ioni. 
tne non < qui possibile riferii c 
anche poi elio Li motivazioni dei 
ia sentenza non é stst i ancora 
resa not i nei dettagli 

I! fitto o vhe li quinta se 
/ione fid Consiglio di Siilo su 
vi addirittura du fini sto min 
stituzionak 1 art 25 dell i legge 


1 giudizio che ò stalo poi corretto 
j dall.s assemblea plenaria dello 
| stesso Consiglio di Stato che ha 
snlv sto 1 art 25 ma rigettato il 
modo come è si,ilo nppTicilo 1 
accaduto msommn qualcosa dt 
simile alla 167 di cui si ammise 
la validità del pnncipio infor 
mnloie mn si annullarono ì cri 
ten di valutazione del prezzo 
tkllc aree 

Anche questi volta come al 
lora sono stati accolti i ncoist 
ilei proprietà !i privati delle ilice 
chi ne ti su anno un beneficio a 
sc,sn lo s intende dei Comuni 


Tei i alle ori 20 tfì e srnminrs i 

VELIA ROSSI DORIA 
in GENNARO 


Ne <tinno fi tiisti nnnunrio i 
tigli Ficio tiara Paola il m 
nlo Vii filano la sonili i idi », 
il fi nello Miilio h nuota 
1 W midi i nipoti i pai enti lutti 
Roma 22 settembre 1965 
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l'Unità f giovedì 23 settembre 1965 


rag. 3 / attualità 


Durante la conferenza stampa ieri a Roma 

Dolci chiede le dimissioni 
del ministro Mattarella e 
un’inchiesta dell’antimafia 



(Dalla prima jiagtnn) 

In , 1 mmMiin rlt 1 t ninnici 
ciò f su ! o il ■’i nalm ( rlt Mi 
st n p >i dunt sM> i dall un t 
rito abbuino muto li n< 
ce^sd j di pr(<is»r< uro (In 
fi nomi ni c Ih pili gin munir 
ni £ sta imi nu me uh vi cd 
jnudt sullo uduppo dilla /o 
na >i allentali* (Itila Sitili i * 

<i rappoiti tire — solinimr i 
Dolu — tri li mafia ed il 
poiituo firnunativo piu auto 
mole ()ill<i /oim sussi» 
Bernardo M filatelici 1 «pie 
elsa preoccupa/ione t stata 
ve tifica re se prr Ir rlt/inni 
di Brrnardn Mattarella il con ! 
tributo mafioso r stato mar 
gin iIl tur istoriale ignorato | 
dallo stesso o al conti a rio 
dj notevole umilia sostanzia 
le i di lui btn conosciuto 
Pr i questo t jO documenti al 
leciti (che non intendono in 
alt un intuln ptesontau mi prò 
filo tamplilo del ministro) so 
no stati rad otti tri posti di 
scisi c badando ad avete m 
dita/ioni su tempi diversi * 
Peraltro dalle tistimnnian/t 
si evincono nomi e fatti ri 
guardanti *5'rupie lo Dt e 
che, sia pjrc eli sfuggita 
chiamano it causa aliti uo 
mini del \u rtdo demor ristia 
no 0 attu*.lt sindaco di Pa 
le imo Limi gli on li Bathac 
eia e Gioia e il ‘-cu Ptco 
raio) 

‘•econdo Dolci le tcstimo 
manze t occulte poi mettono di 
affeimarc che «e assoluti 
mente fuor dubbio l asso 
Ultamente a cenato» che «la 
mafia sia ‘tata determinante 
nell elezione di Bernardo Mat 
tare Ila, e nel sostenerlo» 
Anzi liliali a lo smttore 
«chi vuole chi devo non ha 
che da i accogliete alti e pos 
sibili preci 1 azioni e m mag 
gior copia »• 

Dolci aggiunge chr « la sto 
rfa potrà portare ulte; tori prc 
cisaziom ma non modificate 
la sostanza di quanto risulta 
dalla documentazione laccol 
ta » c le testimonia nz'* « di 
retto assunte indipendente 
monto luna dall'altta si con 
fri mano vicendevolmonlc con 
funurdo autoiovoli accuse c 
giaci indizi piecedentementc 
empi si » Cosicché « se negli 
anni scorsi riconfctmare a 
Mattai olla alcune deile piu 
gtavi ìcsponsabilita nazionali 
poteva aveie per cause in 
gran parte disti atta ignoian 
za o interessata miopia 1 in 
sisteic ora a manteiioilo co 
me rappresentante del popo 
lo italiano sarebbe politica 
delinquenza, vera c piopria 
complicità nell impedire lo 
s\ ìluppo democratico » 

La conclusione è fermissl 
ma « Chiediamo — dice Dol 
cl — 

1) le immediate dimissioni 
di Bernardo Mattarella da mi 
nfsfro è inammissibile che si 
mile personaggio rappresenti 
ancora gli italiani nel loro 
commercio coi mondo, come 
è Inammissibile che I giovani 
della zona non possano con 
statare radicalmente che st 
possa ottenere tl lavoro secon 
do le proprie capac'ta e li 
proprio diritto fin molte testi 
monianze si parla Infatti di 
« sistemazioni » operate da 
Mattarello In banche enti pub 
bllcl regionali, amminlstrazto 
ni ministeriali nazionali, ndr), 

2) che la Commissione par 
lamentare antimafia approfon 
dlsca sollecitamente, con l'au 
torità e gli strumenti che le 
sono propri, lo studio dei rap 
porti e delle responsabilità di 
Bernardo Mattarella * Infine, 
Is slampi, ed In particolare 
quella siciliana, è Invitata, In 
occasione delle prossime eie 
ilon), a documentare pubbli 
eamenle e puntualmente da 
ogni comune siciliano con 
qual! miflosl si presentino 
(o da chi si fanno sostenere) 
certi candidati che solltamen 
te st appoggiano all'orgamz 
znztone maftosa E conclude 

* Quando I mafiosi dovranno 
nascondersi agli occhi della 
pubblica ootnlone, si sarà fat 
to un notevolissimo passo in 
avanti » 

Dolci replicando a uriti fio 
mnncifi posta da un giornali 
sta governativo che evidente 


Il Sud Africa 
escluso dalla 
Conferenza 
dell'unione 
del lavoro 

GJMVHV 21 

n piogello di i isolazione alio 
itiiu clic chiede l esclusione 
\fuca dii Sud c dato ap 
v,do con ( J voli favoiivoli e 
contimi dilla uni lilenza dei 
iipoltn/iciii dell Linone intir 
ione le delle alciaiiunuci/ioni 
1 ) m coi so o Monlievx (I o 
na) Quindici delegazioni tra 
— ovviamente — quella de 
Stati Uniti non hanno picso 
ts gl voto 


turi ir nuli i (1 m t i b ii 
diffu nlt \ hi if 11 it ito i h 
il s ju ( c litro e 11 (IL I di h 
\ ni i> di gì nl< n ri le fi » i < 
p irne il m ( hit uni nii p il 
liti Silurilo» ni hi ig 
giunto piopne p<rr In sia 
lini conti o I i r taf la si un 
gì nlt di sinistra 
i gii lo m ritto'» nel sui 
donimi ino aveva puntualizza 
to dopo au r rilevato eh 
t non ivvitnt ni Ilo st<s-,n mr 
do m ogni lungo c in ogi i 
frmpo n Pur ilrm ntc la ncti 
c i la produ/n n< si pnlrt Idi 
flirt di i v oli ( hi . ut i 

luoghi in cui i una il sensi 
attuo della popol i/tonc c pi i 
puliti l nifianiz/a/umc polii ] 
ca un gituif mi comuni ri 
ve le sinistri h inno un p( > 
ellic icl come ad cscnrip j 
( iltcu utmn Ptti ilia Santi 
Ninfa ,J ian i degli Albanesi 
o uichi l jkolla dove i rii 
ngenli de sono impegnati 
modo nuovo come « Pau i i 
na o a Hoc carne na) non p 
sano in modo de ter minante i 
mafms jl In alcuni paesi i 
voti mafiosi sono aggiuntivi 
e praticamente limititi ilk 
famiglie dei «pezzi da novan 
ta 7 Invece «al limite op 
posto in alcuni p lesi come 
Laccamo il ministro non 
avi ebbe praticamente vrti se 
non «pollato rhi mafiosi » ne 
otterrebbe IO '0 dice Dolr i 
Concludendo il « profilo » del 
ministro lo scultore rii Pai 
Unico afferma che t pei (pian 
to Mguaida il tempo e ehm 
ro che. m 1J immediato ''topo 
Ruma il piocrdcre di Malta 
ulta coi mafiosi e avvenuto 
allo scoperto senza alcuna 
preoccupazione sostanziale o 
formale Man mano, negli an 
m successivi alla coscienza 
loc ile e nazionale e andata 
eh arcndosi la cultura prassi 
maliosa come immorale man 
mano hanno iniziato a deli 
rum si e ad articolarsi le al 
lei native de mori diche risulta 
evidente che Mattarella ha 
coi calo eli aggiornarsi eli in 
tUiic le nuove situazioni com 
poi mielosi con conscguente re 
lativa prude nz ì ma solo do 
ve f quando Ila sentilo oc 
ce ssai io » 

Questo iti smtcsi il duro lm 
placabile atto di accusa di Da 
mio Dolci contro il ministra 
p< i il Comma e ni con l Lsiero 
che egli int( ndc sottopone al 
la sefiieletta de palliti al go 
vano II docum nto come ab 
bturno detto e lorrctto da >0 
testimonianze raccolte da Dol 
ci e da Traneo Al isia in prt 
mo luogo nel pa se natale di) 

1 on Mattarella ( aste damma 
re del Golfo e « Saletm Alca 
mo Sciacca Vi Ila frati Cacca 
ma Corlcone T appeto Paler 
mo citi i ecc nomi eli par si 
glossi borghi e Un thè evoca 
no sinistre stragi drhlti a ( i 
lena impjniti la guati a dl( 

« giuliette bomb i » e nomi di 
mafiosi e cicliti |uenti che n< 
gb ultimi ami* seno nini nuli 
come un incubo dal quale 
sembra che ancora non ti sia 
mo hbeiati \ meenzo Rum 
leale duomo della «vedova 
delia mafia *) Magaddtno 
Ldbbru/70 il eli Michele Na 
varia Luciano I igfiio 
Ma I incubo p< r ehi la con 
Danilo Dolci può finne lo 
senttoic ha rie melato a me 
z ito rlclla Commissione unii 
mafia il peso eh » I opera eh I 
consesso ha a’uto nella Sei 
Iia Occidentali <■ Due anni fa 
— ha detto Dolci — non cl lo 
sitcmmo aspettato » 
le stesse testimonianze ine 
colle degli uomini del Lenito 
studi c iniziative eh Pailmico 
ne sono viva piova Di queste 
testimonianze diamo qui eli se 
guito alcuni stralci 

Al caffè con gli 
«amici degli amici » 

f e pinne, tu iLstunomtm/i m 
ni iiscono alti enigmi del mi 
insti o ai suol i appoi ti con in 
fluenti mafiosi ekllj zona Ita 
Caste Damman c Alcamo alla 
sua ascesa polil'ca 
-Nel dopoguuia — affa 
mano gli min rogati — tutta 
la cittadinanza di Castellani 
mai e del Gollo ha notato Bei 
natelo Mattai ella intralttrieisi 
anche nei toc .ili pubblici come 
al caffi Nautta talvolta al 
caffè Russo al bar antistante 
db. villa con tulli i mat ioh 
della zona dai Rum ai Plaja 
. ai Magadcbnu ai Buet fiato i 
I tutti gh litri Ogni volta chi 
veniva poi (luto tinnisti n 
quando tonine t al paese li i 
( ae colto da qui sti fi stonameli 
li con stutti di mano tei ab 
I Inaici Tutta la mafia eia pte 
sente quando Mattau Ila ha 
inauguralo ton la puma pietra 
il costruendo molo di Castel 
laminale, e cosi m altic occa 
• siom » 



Vincenzo Rimi (0 cui nome ri j 
corre piu volte nei dossier di 
Dolci), capomafia di Alcamo ed 
ora m galera perche accusato | 
di mandante in omicidio Sotto | 
fi figlio di Rimi, anch'egli in 
carcere 

«Non pii) < *.-,0 i (I ihìnn — 
piosLgi» li Usi montali/ 1 — 
che ì voti i M Ut in 11 i pa ve 
nisscro sopì UUitln itti iveia) 
la mafi t ni il duo lui ah < ) 

Ot i Malt m 11 1 < muli c tu 
uose iute essendo stalo p u \ol 
te sntlosi _» % t ino t na usilo ; 
ma se i» i pumi li rupi iu.ll un 
mediato dopoguuia non lo 
se stato suste nulo ( ivviUi 
citili malli non e icbbe poi i | 
to diventale d put ilo 

Ma chi e MaU nell i Gli 
avvenimenti nel tempo m sono 
cosi svolti fife un ino gli m 
lenogiti — Beni udo Matti 
r( Ila t tirilo i ( ìsU il unni tir 
del Golfo d 1) se Ut tubi ( l'Hh 
Il pad )l in origine pistaioli 
allo dipenden/t rlt ila f. migli i 
lotica grossi piopiletali l« 
gatt alla mafia prapndni 
dcllt tono ut lo lue aliti Ma 
ga//m<i//i aveva avute mai 
siimi di guaidi tuo Gasp ir l 
Magaddmo — uno de i quailoi 
din mali st imphc ili mi li tf 
fico di stupì I aulì a calte 
me ntc ( <- ioti ne 11 i i ( tv dell i 
polizia < i i il sos i imi udì nlt 
nei li udì dei I idei a In qui si ) 
ambiente cresce I alimi*, nn 
qistro Matta/c Ila «-oMenirto 
..gli studi dagli stessi I oda a 
Divento avvocate attivo nel 
1 Azione Lullohca c nel pirtuo 
popolale c ippoggi ilo d il cai 
cimale lavitrano puma c di 
Bull mi ixti * 

Ma "((irne c stalo «letto a 
( asti fiammate Mattaielia ’ Chi 
sono gii mimili che h inno in 
fluito sull i sua (arutr i poli 
I fica dal p u 1 natale fin cl i 
gli mi/* ' ( c da te ni r pie st ri 
ir chi nel p( t lodo lascisi i il 
gl uppo mafioso pio ne finii e i i 
inventato t Mista m otre t 
gruppo ine ile piu lutee et» n 
i maMo ne il ombi t ili upp isi/io 
ì ne \C iste li imm.ti t l ionio su 
, e ui fi pai se p uitav t mute c m 
(fidato ullie i ile e m I v v<)c i « 
Giuseppe 1 oda a nipoti dii 
vecchio piop’ict.if n (lilla tot) 
naia C im<istinto in p usi con» 
un uomo e i udito — \ ( niv \ c ina 
mate li f lo sofà — e i i peni 
piuttosto timido di poc i inizi i 
Uva non fece unni i Al su i 
posto ) noi finii de 1 p i< a pie 
icninno M filatelia p i mtia 
I pie neh oli tbilt Dui iute m 
comizio pubblico Man udo M il 
1 tali II.i fu indicalo d i [fili ì/i 
lodci.i tapi fi e di Geo e ppc te!) 
tendenze pollile Ite I s isti na 
in !ott<i colitio la m dia di e ni 
non soppoitava i sopì usii coni 

spia di Monreale < me in 
tilasf ist i (allegate eoo gli uni 
ncam li I ode ia In pm liov.fi ) 
ucciso in c impagli \ laggnm 
to da una ì al fica di lupara v 


r f t slm ut i n in li i in (liti 
I / uni it 11 itti in u ( » tue 

1 t i I i n ti.i di ( isti fi i imi n I 

] t ii il! iiu/i ( omp ili. ( i \lil 1 

incili I 1|)| pi IMI I 1 li si» 

nini 1 » ili s ino tini itemi j 
, i ilo lami nte m ilio < olo ì 
i un ( ( ondo 1 ( m[Hi il uni di e s 
i pi i i ifiiimi di t v fili i i 
M u i ,ni m e v ( di» me* imi 
vinto i 1 min t p< i s< n 
note i o ut ni fi itisi non solo 
ti li tufi mi tue in alla poli 
zi i ih uni s it o st. i in fi di 
ta ni litio ( oi i d penato m 
! gioitile < oi sne i.ilei irmi i alu i 

d >|)o i sst i e p iss pò d i p ut ilo 
1 i p uhi i Lutti np ih n 1 iti 

I o in iffari ti i Ini o c in pi i s i 

I tu t iute se » <tl st i zio c li 

1 g,fii fila mafia di / ma 1 1 N 

| alia a 

I Questa la mafia 
| del Trapanese 

f I piu noti mafiosi indicati nel 
do( urne nte «nn» Gaspare Ma 
gcddmf (implicato nello spat 
( io di eiioga e v ni' nde nte d< 1 
1 odi la lutti ente > t suo figlio 
Giuseppe (,ii testilo pache so 
spello di ti illica di stupc i icai 
ti c impili ito di assoaa/innc 
p< r d< hnqt/i re ) Die fio Piata 
tee ntio eli riferirne mo di I» 
slum» tubate? gii al colili 
no li \ fio d t v me oh di iff in 
col c.qo mafia di Menno 
Vincenzo Rimi f stato arir 
stalo (d imputato di associa 
7iont i delinquere Questi tic 
furono di i \ulti a u st in < 
poi ut lessi in libala pucli^ 
impliL ti in una si ru di atte u 
tali C( ilio alle c altre co-firn 
/ioni 

Seguono nell ni dine Liborio 
Mumui (decedute) «conili 
blu me atn he hnanznn imeni! 
alle cimpignr ciottolai] di 
Matta ella » Cra parente elei 
Plaja Giuseppe Minimi (figlio 
di f il ino membro di uria eco 
poi diva Molitoria fa coimol 

10 in uno <-c iridalo por una sov 
veti/u ne di 12 milioni « F [o 
attuai sindaco de precisa 

11 documento — in grassi guai 
Imuviun che enea eli Mmpo 
o me pies o istituì) h meni i fi 
trave so lamio cJi MatfaielLn 
\ » no poi « \/rio Barone pii 
ma de poi mila/ziano poi co! 
bue»e Majorana della Nic 
chi ir i poi liba ile oggi pos 
sio al gruppo Kgionale del 
PSD! Di fumighi niuPosi 
suo pache c umaslo chiuso in 
casa per numerosi anni con la 
porta blindata temendo inp 
piesagl e da in ifiosi clic Io ac 
Lus.u ino di nor Indilo pn 
sentaiulo un memorale alla po 
h/ia (astista Nino Baione 
cugni) di Dir fio Plaja c ime 
assfssotc al 1 uvoto col gova 
no del buone Mnjrir ma fece 
ivete fi contributo ili i coupé 
laii\a moliteli» tome puma 
fila casearia e srmpic stato 
palina politica citili mafia ,o 
cale » 

1 poi i enfiano v <i via Nino 
e Lobi Buccellato (fi secondo 
mstuto negli appalti edilizi con 
fi Magqddmo Giuseppe) Vita 
le Sahdlote Giuseppe Minore 
Bei nardo Stabile Nino Beino 
me fu Giovanni Mario Inno 
h i mccsco MuchLse \ndua 
Mancino Vincenzo Rimi (muti 
l( prc se ut ilio 1 ) la famiglia 
1 cut mi Gasp oc Burnente Vi 
to \h xsij» Multili Di He in 
dillo i moglie Di Maggio c 
I ini (libilo c i is( una con v u il 
pendenze penali o nofotlanuti 
le inifiosi o come gli uh irti 
«mafiosi di secondo pano ma 
pa filosi pache escanoti ma 
tei uili > 


Nelle borgate che formano 
la «cintura» della capitale 

UN BAMBINO 
SU QUATTRO NON 
FREQUENTA 
LA SCUOLA 


l nto a mht t ppian fio tu i 
poi i ( iste II min tu usui ^ n 1 
osi, ili» Viti u fi» t i ino I 
( > i uhi lio li | li li rii II i I 

n ili i < in tv V l pili I Ilo s | 

B imi ( pi n mi <h lui po 
lisi hkÌ ni j n Idi l mo i <h 
v < ut il ( il pi i I n m nle (p i 
t ) r< in< itti oli un i m t 

( )IIZ I (il l) I ni t ni \1 ni n<||| 
i ispi Mo i | i mio i i i il ilo e o i 

ve i uto il I) mi i « no « u di 

id < o i in i p ii ti p is i i I 
sostenne Buoni Con le ( m 
s< fii» nz( cl» ibi» lini dello 
1 ulti i i> fin m Ine di di pi in» ( 

pi ilio | i osi 4 U il d )( timi nti 1 

pi ima oli il» i noi i eli M fi 
tare 11 i dr po e hi sj S( , nr) n » s 
(ontio di lui h uum visto Imi | 
/io dei le ro giu se u con J i 
poh/n e i go tizi i m pitti 
( r>| ne Di fio RI | i (, i p », ri 
( Use ppe M ifi id Imo Vince zi| 
Rum (olle N no Bure» Il fio 
Rnn mf.0! o f ioii libi ii o i 
ni ìfmsi cl t som inni ti fedeli 
a M fit ir* 11 1 fonilo 1 ìmu n 
Munni li Iqrmgiu I) M iggn 
f Pi irci il no i Bonv e itic ì o i 
tediosi che Inrnn fatto doppio 
giaco fin M iti ur II i o aldi r 


pi Iti ! 
i m it r 
[ila 

I lO/i s 


11 


Olii ,1» 


il st 1 


II 


le 


liciti v 


It M il ,i 
11 !» i piu 

|l \ Il 

uni nt i e 


11 M 
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Lo scontro Barone- 
Mattarella 


NcIle eh anni comunali elei o() 
vi fu uno se unirò a Castellate 
J mar fi a Barone c Mattai dia 
! B ìi ime hi la maggiorau/a de Ile 
pt i kre n/e p« r 1 i IX VI posto 
c!i smd ito veni» invece dillo 
I i tsrno Pe (inolino pi i iuta vai 
lo di Mattateli» ci» vechv i in 
j quest ultimo un concouuitc lo 
] cale meno ambizioso c pinco 
toso di Nino Barine fa eosj 
( non vaine ita Hata cl il Ba 
rune < d n suoi Ne Ila sede de I 
] la OC volitici l« sedie Nino Ba 
ione si dimette passa con 
I P Vntoni io favuuser c nelle 
| successive dizioni tenta uni 
I lista civico it, eppcsi/mi» alla 
I DC dite imin nido nella sola 
i (a tdlamm.irt un c ilo di due 
| miti voti pn Miti oc 11 ic aldo 
gj»vc calo di voli pu tutta fa 
zona Queste t inseguìn/c si 
tilt*, nt di di e \ Italie con i n.i 
nc chic ih tzfetnr (ufi da da Die 
fio l’Iajq (fispne M igaddmo 
Vincenzo Rimi Vincenzo Boi 
! iute) Giuseppe Munna che s ( 
ine ulti mo nel tutelante Spano 
j a Paiamo e on Mattateli.i D i 
| Spano avviene I abbiacelo di 
i tenne fin/nnr tia Mattaiella e 
* Nino Baiale » 


Le campagne 
elefforali 


Gì m p il li fi Ih d timoni m 
n eifiua,ciano h v » u campi 
fine e Iettai ah i sist( mi e gli 
interventi nei diversi condì 
Ricorrente nelle diclinit i/ioni 
digit intanfiti un ntoinello 
h presenza il seguito ilei ini 
nstro di Tolti fiiuppi nn finsi 
I ccone aleuur * in questo 
(Oitco attor olivano Mattare!) i 
in puma fila lutti ì maliosi del 
paese (Sali ni ore e Leonaido 
Vitale Gispru e Giuseppi Ma 
Riddino i Bonventre i Buccel 
i ito Diego e \ incalzo Plaja 
tia i maggiori esponi nti locali) 
e spesso si notava il Rimi di 
Alcamo il Minili e di ftapam 
e fidi Qui sto dal 4f pei li 
(osdtucuU Imo il r )4 quando 
avvenne la ioti ii i tra Baione e 
gli uomini di Mattaiella * la 
intima secondo questa lesti 
niomanzci eh tei mina altri falli 
ri i mala thè pumi lovoi iv ì 
poi la D( e pY Mdldiella alle 
politiche dopi la rottura (c piu 
esattamente per le lagioni rlot 
te sopta dopo fi PfSR) ha date 
nelle elezioni p'litiche i suoi 
voli a Calogcin Volpe (anrlie 
egli de oia sa itole ndr) 
diffondendo i fac -.muli per que 
sto deputato a ni e noto la 
mafia si e appo *gnta abituai 
mente i IO nifi i voti che nel 
(>f sono anelali i ) meno a Mat 
tarlila nspillo Iniezione pie 
cedente sono p issati in grin 
parte a C finge o Volpe che 
mf liti nt ha n rvuti 21 nula 
in piu ? 

Mit’.ii1111 c i aiscito dice 
un ditta testili» manza ini mi i 
da Dolci nel sv» documento — 
ad essai ilein a («istclhm 
mare con I mici vento da putì 
che puma rriii) tutti pir lui 
c con l appoggi j dell i malia 
Mattarella sipiva benissimo' 
che erano questi (i maliosi 
udì ) pecche h conosceva da 
sempre sapeva tutto del loio 
modo eh agite li loro inlhiui/u 
maliosa in quante le lom so 
verrine!» pinna nell ambii ntc 
della campagna c poi net p„tse 
pn no conosciuti a tutti e se 
oc e spiate VMiavaso Imo, 
ha avuto tutti ) voti che ha 

d V Ulti 

\kamo Qu indo Mattare Ila 
veniva p« « un comizio ad Al 
canto nel fi ìoguan veniva 
accompagi 11 maliosi eh C a 
stillammo) »f i Ptaja i 
Mag iddmo 'ntomo Bui iellate 
1 tbo io Mui i ì i maliosi di 
Campai cab (Vanni Sacco < 
qualche a i) di Partirneo j 
(S mio l l< ( altri) di Pa 
Rimo (Pn n Cottone di oti 
gmo ai( mu c fi piu induc ntc* 
da mafiosi attivi dilla zona) 

Vmanzo Rum < il fratello C u 
lo I t ino tutti insù nu ( m 
Mutateli» « nella side dilla 
D( film ) tu va Don Ri/zo 
o I» Il film ) (fife Impelo ir 
pi izz i ( mito 1 nlt i la popol i 
/ione p >!m i udì» ehi ton 
vtis nano c ii eli.fimc nli ficai 
dosi alimonie ita indurle 
ciu erano munir u che ava ano 


Mattarella querela 
Danilo Dolci 


Il ministro MdMorclla nello 
, larda sc-nla di ten ha rihsciato | 
I una dichiarammo nella quale, 

I dopo essersi delio « a disposi 
I none delta Commissione parla 
meritare per ogni chiarimenlo ( 
che potesse essermi evcnlual 
mente richiesto a annuncia di J 
aver « provveduto a dare man 
dato a un legale per sporgere | 
contro il signor Danilo Dolo que 
rela per diffamazione, naturai 
mente con ampia facolla di | 
prova * 


le inni 
inali is i 
Il 1 '•min 
umilili < 
pi i meli 
i oidi di 
di \ mi li pt 
n li m ( » c ) 

Il i » fi 1 (Ih l 

un» fin» ii i i li i it im 1 » i 
(inoli dt t R ({buca puf riti 

• li 11 on B uh » < a lo sii sso il 
i|ll tlt t Si II l nuli st l 1 l ( li 
/mite di a» li nc »p inde»! 

1 i VI ifiis'i hu i pi 11 » m fi 

* »m a)mnn li « in eie vnt di di 
sin» misti no miai Moni 
pu sì ih 11 nn ( imi i fit I sui 
d » o di P di in» I un n me oi.i 
di I ififiio c i 1 nu di i che lo j 
i nin Ini ms fi fi, r » » li tulli 

f m le fc su irowin/c e n e un i 
d,il di fit niio ili» ni ili i di 
ut fitov mi p fi* imi 11 cl» i » 
coni» comi angoli con 

soldi quintili di pista o le 
mlmiifh/in » — i ire >Ui i voli 
per li D( De ii i fiichi mziono 
eli questo giovi'» Dola c Ala 
si i te issmnnno pei snn ile i p 
spnns ìbfiit i |» 11 he se lo s< o 
piono In fu in luon hr eletto 
lo sa ('loie 


\ui( s/iiqep (file si il i fithi 

i eh i I fipuH a h > «zi m}) 

piite | ( od mu t Vi i)i(l(l d 
il ii c (jflmumMi que ufi siculo 
i Ini ti tnm in i tu c/< fi thhluii 
< In ino c cpicUJ /1 di ( / Jte 

/io ni i i< ili))» mr b ( h » * lì 
loti a ti nu dii I n n itlnqini 
n cjiir fn i fi o n n irmi sin 
ta fc ni ita '(tei d mi In < i ila 
liti uh MMillofi s( c u ihp HI» 
Sf c a tl i t uh oh fippic f mfiu 
(Ialini ili dallo \h V i/>ila 
nato iient tale di 1 ( i npieim/hc* 
oline ii i un bombine » qualtio 
mila una lihuilnui non n 
telilo isi mu ) m m imo si I/o 
lo la Micie a si ut a ina m 
spondili ii uno intinifja toni 
di mi < oi'sicfiii io ( inumili il 
mi lpt 1 gnu itti noli ha fonato 
dei ns'fitefi he mppun fi sin 
f/fico si ( scmlfio </i dcdmiiL’ 
ntìi mah t \t III i li im m,i i e 

nelle n» d» fi obbligo dt i qua» 
tipi i ributtino Pulii! ita boi 
latino Ponte Marmimi» S m 
Basilio - dire ha I altro la 
risposte oli interi odanone» — fi 
nun» io dpi hcqupntanii leniti 
a ossei e sensibili»» Uo nife no 
re sia a quello aficolato am 
gli melici piopoi/ininh statisti 
a tome popolazione scolasti 
lo ideale so pi apoi/tonai 


tei liti i ispi ilo ili i I icqm J1/U I 
< Ih lm » dt II a u i i < fit ir II ' 
li tot o pu utìt he sturbi ore 
in pc o c ine ' io pendino le 
(Lt Ve e t d i dati 11 /ahi i I 
>11 a tuo ( < lo / li o I II 1 1 I si ' 
ifiiti i , ) («ih b iinfuni in lifi 
fo /(omo fi) ’<j ) (UH) tindia j 
ni e 'fi M it 0 ) culi is( i illt \ 11 
hi orni l hunina su una po 
polo ione ho t Ci i t II cium 
pii soni \ eb IS fi* mute b( n 
IJuf) mu u aliano (impuntare 
ut s imi) se nolo 

Mei t doli sino appiosnma 
t 11 l» t dth lo come « e od rei 
li t n< mio fi ir lo sfe s ) ( o 
ir iute ! sei»)/Mondo la sdiamo [ 
ne dello se rsn chino epuirUP 
i<» pi r qiieuite K* HClJtl , 0i)C1 
e t della t ita t Msidteft sono 
n*io monic piroceupewh 
\h litro o Pu tiahita ni Col 
ì/fi no al / binino a Seni Bei 
sdio e a Bolli Mammolo di 
frequemo mie stuoie n ater 
ih e> super ore» aldi media eli 
tedino (a «dono ae/chnlfura 
iser ith pm bambini (h quanti 
eloi rebbein imoderne nella zo 
ria secondo i e ad oli del Lo 
uni ite') la f regnarci della 
scuola cl obbligo e bassissima 
Lo bombiio su e/nefilio que 


t > > 7 Vj ; < /ori» *f* «rjtAi-lPUa si H « ' i 

| H 

1 E' iniziato l'esperimento ideato da Cousteau j| 




Per 15 giorni vivranno 
negli abissi oceanici 


|j I sei « oceonautl » sono chiusi nell'EP-3, la casa sottomarina 
y calata iori notte a 100 metri di profondità nel mare di Cap 
h Ferrai — Esperimenti, programmi e riprese televisive 



Un sommozzatore lavora al montaggio del garage sommerso del villaggio allestito dal 
com.-mdanfe Cousteau in un precedente esperimento compiuto su un /ondale de! 
mar Rosso ne! 1963 


colli gali a lena da un cavo telefonico clic 
li mette a ioni filo col inni Pillante Couslea i 
il uivclln 01 g un//finn pt inope di que 
Mo ospmmen») Soli quindi ini non iso 
bit 1 i su uomini ptr due simulane noti ve 
di anno dtn * ssei i vuoiti che Imo stasi 
i i pisci Mi su inno visti da milioni di 
pii som pinne imo da (tu limine (avi ilio 
colle timi J P ! liti felli r un cavo li levi 
suo c |i n iptise degli ocenaut' salarino 
infitti li ismi"-,c dalla IV fiancete che si 
colli giu ii anche molto piobabilmenlc in 

I UIOV IS1011P 

Multe 1 ihan Philipp! Co istiau (figlio del 
aiutinddnlp Vvcs) Jacques Rollit (1)1 istmi 
Ballimi Ha vinone! Coliti e Yves Orni i non 
tesi et inno mutivi il loio pi ogi anima < 
ihbastan/a di uso anche «t lucessanamrnli 
non motto vino II loio compilo ptmcip,fie 
i ipullo di dii vita ad unopeiazione sucn 
Ili»«a (he ha un dopino aspetto 

Il paino — c gli oc con luti vi avranno tino 
ìmu .ulivi e di lompiue osseivazioni 
sull Vllipiann coni mentili (donde il no 
me dell i sfje (merito PreCot unenti <ht si 
•'tende sul fondo limino id una coi 1 » di 
tan/i dille coste puma ri» inizino le glandi 
iNofondibi li glandi fossi sodomiiiK 
r ili os i iv «/inni ivi inno sv m ili scopi fi i 
gli din anelli di studiate li abitudini riti 
peso con un cato Mgo»o scxntiflc» o di 
i uioglicK itili indie i/ioi» pa lo uiaihr 
soltomaiuie di pc1 1 olio i di piodoUi mimi fil 

I) secondo aspe Ilo — e qn tl molo dei sei 
ocenanh e pm in» nte p issivi - consisle nel 
lo studio de] tonipoi lami nto ridi uomo in 
condizioni /iHihienlah loialjnmlc diva e di 
quelli dir qu ili i ihdu ilo 

I sci non it spuri anno lina nomiate mi 
un gas composto qinsi rselusivamiate dj 
elio del» 111 fin 1 alilo il g inde vani iggio 
di i tclut 11 iota uhm n» i » mpi di driom 
pussioiH iiut sin i» h us fida m suj» i 
In ic 1 ovvici < tu qui sii e piu clic litio nn 
iiiism i di siiucz/i m « ff in in t iso di in 
fidenti i s« i uomini poi* inno rullili sili 
siipcihdi dii)indonindo FP 1 dii ivcuo 
dui inni i stn/i b sogno di di coni 

1 si i mi nmti h inno gì ì i ffiinuto un espi 
nini nto nihnmni lii vmtmi di giniiu 
fi sono nnusii pri qu litio gioii» ni 11 b P ì 
sommasi i mitn di piofondila nel pnto 
di Moti ico 


Nostro servizio 

svini ii \sr VP II hr\J li 
li <{ii ili ) n mi e imz/i di cala distesi 
I P 3 hi i luminiti i U)0 mi tu di pi «fondila i 
s) i ifi )M ila sul fondo fid ni, i» litio t 
pion» ,wi I inizio dfclMvo (irli espi un» nto 
Prt C ad noi/ idi » u c se uillu d fi coni ni 
ditit ( otisli tu mu tpini ali lenito nuovi 
pi «sputivi mi la conquista dello spazio 
s limili u ino 

FP (i li sigla della casa sottomauna 
di fonili alludi vi (sa metti di clunulioV 
ni 11 i quale pa quindici gioii» vivi anno v ( i 
uomini sii (annui come sono siili 
dilaniati con un neologismo che difilla pai 
U si imponi 

Ji opi i izioni ,x i fi sa miete LP 3 sul 
Tordo m n ino sono inizi i» un som e si 
sono svolle in dm tempi II glosso (.dindin 
con li sui miss j di in tonni lini c i fasci du 
da innovi < ni desini ili u toliig imenci ton 
la supaliCK i ili alili» illazioni di enei gii 
i ictt nei in (omini liti» i sci micie alla ve 
j loc 1 1 di un n» lio ogni tic miniti eia al 
j| Ih alo ì un c iv t guida volitile fissalo 
j fili upafiae id una gios'-a boa cd al fonde 
] dii lini id un oipo mollo molo pi stille 
J Ino » (ih imi di profonditi li discesi 

, li f P fi sin seguii, i c sui v » gli ita da 

1 vie io eli somrn >// iloti muniti dt staf indro 
| u Pinomi) 

i I» j fu uh ti i t iiu/nta la set onda jm» 

} di 11 opi i i/ione II e on» odo t passato ai 

] . dis o vohn» costitelo pa loa isione t 
j collegi») il pollone di supufì ic al quale 
* ha li asmi s o li sol o snv izioni Li distesi 
) c (onlirioita pn unte t c iuta (no alte 21 IO 

j ti i albi filili uno dei quattio piedi sui 

j nudi pogga / f 111 loccito (in fimi nte il 
4 fmieiu 

| Mi non ai finti t siilo necessario il 
'j solitene fi alitilo eii qoilihc mette) pa 
eli non si 11 i eli posdato i») punto i salto 
. < i siilo a» s< nnbio di nussiggi fia il 

4 ioni melali» ton » t t chi ci i sul pori 
l III il eli Cl volili» li laio di ( ap 
’j finii* i i i ni < n i iti i d fil i Imi F i t m 
Ì n ilo i po » si d p mio giu lo 
\ l i /non fiui) hi ì u li» s») poehi secondi 
I « dii fu» un po» nte "fuma» c il suona tu 
sul palpa» f f)|Mrizionr <ia conclusa tutto 
| eii pi mito pa i inizio cielh spa mie nto Pro 
i (fi tu nt Di oi a pu quintini gioii» ) sci 
i «cenanti viviamo dei Po la casa sottomaima 

j arnsi 


sta ( la /(alta non multa 
i sodio 

Il nni ini (dicibile pitNiello, 
hi quella tasi tua > d< tenuto 
da Puh alata In quest» bar 
gita sol ii i bnmbim ieuio 
stiliti alle stuoie materne 
(tnmpuse quelle pnaiftQ sfi 
>00(1 satani ente JS 00 fu quell 
tono le i h MifiN/eni sw 2000 nes 
suno HI/ Ile' risi/lf» ISI riho olla 
Nif’f/ia d obbliga pei il sciupìi 
re fatto (he la se noia media, 
nella nini non e iste 

A f/»e sii i/cfii /rupicsstonmtfi 
fi (oiiiiuc non può nbalfcré 
affermando < h< ruoffi f/a/nbmi 
snijn siedi ise/df» ne Bt sefiulP 
e/eBi' niii* nenie In situazio - 
ne» m/aiti r ^patitamente il 
nnh tu tutti c ut que t quiir 
heii a ten (filo c/dia ini /ibur* 
fina r non in chmeifiiccifo, 
inatti e thè i cabali del Co 
ninne pei tu cu tare fi Numero 
dei M’sie/eMdi so no fatti nt ma 
mera empirti a e dia certa¬ 
mente sono enatì per difetto 
A Ponte Mammolo ionio per 
fate un esempio, risultano 
isi atti alle (dementali piu 
bambini fit quanti 1 1 sieda no 
nella zona ma nonostante que¬ 
sto ut totale aita 500 barn 
bini nsififaiio ugualmente 
« e» asori d all obbligo scola 
sfito 

i a sdiirtirione? corno si pfio 
ledere dal grafico che pubbli. 
chiamo e qrat /ss/m» Al 7 1 
burlino (mici zona /or/una/a, 
dote» il direttole didattico può 
affamare, con mi cerio orgo 
gito, * be nello scorso anno 
scolastico e stato accertato un 
solo caso dt consume all ob¬ 
bligo del/ /sfiit ione) fi 20 per 
cento dei bambini tia t 3 c i li 
anni, non frequenta nessuna 
scuoia A Pietialata la porceli 
funfe sefio addii filma al 60 
per iato, al Collatimi al 28 
pa cento, a San Basilio al 33 
per cenfo 

Peichò tanfi bambini non 
frequentano ìe scuole al Ti 
burtlno , La risposici potrebbe 
dai In una sena indagine so 
etologica l motivi, comunque, 
sono rrtfmbfii h di/)icfie rosi 
sfere allo tentazione di man 
daio mi bambino s/a pure di 
dieci, undui anni, a lai orare, 
quando anche le sue lieccnio 
lire di guadagno possono es 
sere mi conlnbn/o a! menage 
familiare 

Anche ni qi/esfo colo in som 
mo e Io periferia a pegn/e fi 
prezzo piu alto per lo s/fii/ppo 
della citta E le prospettive 
non sono rosee nanosionte il 
recente faticoso giro di inali 
pi/roMO/u dell assessore Fari¬ 
na L stata inaugurata una 
scuola al chilometro sette del 
la uia Oibmlma ma nella zo 
na manca no ancora enea 500 
aule per icndeie almeno accet 
labile la situazione h in que 
sta situazione >i /ascin ebe mia 
scuola già costruita (partiamo 
di quella pi e fabbi icata di via 
Manca a Pictralata) si riduca 
in /ah condizioni da i elidere 
dubbia ta sua nffiizzaz/one an 
ebe nel piassimo anno scola 
Mito 

Cosa fare ? I n prouoedi* 
merlo dei e essere preso su 
biio quello eli effettuare un 
seno ilici amento slafisfico del 
la popolazione ni efa scolasti 
ca la hanno fatto alcuni me 
si fa a Torino, ed hanno spe¬ 
so poto 7ia j mifi/K/i nella 
atta piemontese ha soipieso 
quello iWafmo ai residenti non 
i\( ritti oli anagiafe siamo ter 
fi ebe la stessa cosa avver * 
/ebbe a Roma Pei questo, t 
cali oh, i progetti nuove co 
straziavi sono solo palliativi 
in Cnmpidoqlio, per ora, ncs 
sinio c ni giada dt due quanti 
bambini debbono /leep/enfare 
le scuole 


Martin Sfabler 


p. b. 


Tomba 
precristiana 
scoperta 
in Puglie 

( i Cd I) MI SS VPICO 
Blindisi) 22 

l nautica tonfi)i — di impie 
cisai i e'a pica isf ima - o state 
))< r t r-o se opi ita dui mto lav >n 
di sl iu] delle foni! ii nail a di un 
edifiao fi untio dii paev* 

Ni I sLpolcio ipulo alh 
pitsiii/i di un ispdtojo tlilla So 
vi mini lavi - '■imo Mail to 
\ di qu itilo v isi di tei i l olla 
in buono stilo ni * oriseli i/wx» 
o insti uni»i« 1 ) mlimali \u 
i i » ispot tato a) piu pi es») a 
lai mto e/ovi ha suh fa smini 
tendenza alle antichità pii )• 
an.fi si 

(■li scavi ipnipoi nieamente so¬ 
spesi e niuinuci inno sotto la gui¬ 
da desìi espelli. 
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Manifestazione a Greve, domenica alle 13 

Il PCI commemora 
Melchiorre Vanni 




HE 




Un nnamnnUcD mnmnnU d.l bon.fc».dnn..nl. ni Mnd.m, dn-anl. n nani* "ria. a 
morie il compagno Melchiorre Vanni 


Domenica avrà luogo a Greve in fhianti 
un i gì linde m imfost i/ionc di ! partito in 
ricordo del compagno Mclch'ont V inni na 
lo a Greve ma formatosi alla scuola della 
classe opei ua genovese che i copii per 
molli anni I mcJr.cn di respons ibilc del Nord 
Luiopi del Siccorso .osso mimi i/ion ili 
Milcluoi ic \ anni (luigi »«n ict) mori a 
Pausi nd 19JU a seguito delli gravi feriti 
i iportate nel bomba»damento ai reo di Ma 
| drul nel eoiso del qu ile venne colpito il 
, teatro dove avevi luogo la t(inferen/a ili 
sohclai ìct i miei nazionale a favore del po 
polo spagnolo di mi Vanni eri 1 animatole 
I ul il diligente Nello stesso bombardamento 
I venne finto anche il corrip ignu \ittono U 
| dall Per questa mamfesldzi< ic saranno 
I presenti a Giove i compagni comunisti che 
■ conni iiterano fi i 1 garibaldini di Spagna * 
j che in quegli inni ebbero in Spagna dei 
compiti politici 


Palazzo Vecchio 


Sira Imo consegnila h tned tgha ‘d d I 
diploma concessi dalla due/ir-e del partito I 
Sai anno ani he prt si liti i c ingiurili dei f,iu | 
haldini caditi e dei coloritali di Spagna ca | 
cinti poi rulla Rcsistin/i Imi liti t /ione 
avri quindi un importanza piovineidt ed J 
a t ile scopo numi rosi s /ioni ul pirtito 
h inno già confermato la partccipa/i jiip I 
Questo il programma dilla giornata 1 

Ore 13 incontro dei garibildim non Vidali j 

e pranzo alla locanda Gadi Nero ore IMO | 

concentrarne rito dei paiUcipanti d Campo . 
della Itera e sfilata per le vu citaduu | 
oi e 17 piazza G Motte otti cor egna delle 
medaglie e dei diplomi n g iribal lini di Spi 
gna ed ai congiunti dei caduti Fai lei anno 
il compagno Boncchi secretaim elei corni j 
l ito comunale lei PCI il compagno Michele I 
Ventura segretario della federazione giova > 
mie comunista Italiano e ci il compagno | 
seri Vittorio Vidah , 


Il provvedimento dei 
probiviri non sarehbe 
valido - Assurda la mo¬ 
tivazione - S’maspiisce 
la polemica PSDI-PSI 


(t i imdf i i mmt n 1 11 t >m 

pie ri i li mbn id p dii i « h 

i hIm i eh ì pi v lim ili di 

t ipll 11 11 il I i « 1 N H'Il 

Ir nh I>1 n > 1 i e imi eie 

un i r n uni p li'u ( 'in trop 
p( a \ ì e io e di n Xi ilo sia 
di i Mi h >1 t (’ du ruh<n 
li in In i i i e li qu ili d 

i ( IHIMj l k / 1 s' ilo "D 

sp. ; i 1 tU (Gip 11 tltO 

gl mi iti n n un )jI i u 
*p<ttit 11 di e ìpln di gruppi 
non ri\i rido pr(\< ntiv mu nt< u 
fmm it i gli i min i di gruppo 
di 1 io mirui lo si i ri il 

mieli litri Uant » Miig» I uè mu 
il quali si g unti i loimul m 
il prov vedmu nlo i quinto si 
dui infitti il ( dir fu» dei prò 
Im in rp u do li i pi so il dr \ 
stu r pi i\ v i riunì nlo i in n in . 
ni nu i i !< „ de di eli lite mm 
i poni mi et iro pi se n i soltanto 
I qu uti t n >i ( m |eie mme pie 
lei o I di i st ,t ilo 

M i l< gitimi io io d prov ve 
j dmiLii'o Min e qui u tn il pi olile 
m i di f n lo ( io rlu < onta ( il 
f atto < ni p i \ uu iti ih urie po 
si/ior i politichi in < aiti isto 
con li lim olii ni/isi i propu 
gn ila ehi gruppo dirigente de! 

1 1 IX d impi sta all i pollile i 
di (i itio sinceri) si c dovuti 
licori e ai prov vi dime nti di 
sciphun « ile calunniose (dm 
pago di rampa «tilt inchieste 
(ianeostue ai < dn'-sie r a pri 
\ ili quanto a democrazia in 
icirie a libero confronto di po 
sizioi i nin e e che due 1 T un 
t h n mn <ìi piu ili me ditai r per 
i flou filmi e per gli stessi sim 
p itiz/anti della OC 
M c d i un i ilo la IX fi 
la v re grossa pei spaventare 
l.i si usti i e ittolica < ere uè le 


mSSiH 

HI il 1 

j||||| là f & 1 

M I. là 

wmm$B si 


ÌM 
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Tristo personaggio 
al centro di 
brutti episodi 
accaduti alla 
«Opera pia » 

Condannato al carcere per cori uztone di minorenni 
fu assunto come addetto alle camerate di minori 

«Collocato a nposo per aver iabiurilo 
i limiti di età, net lasciare la direzione della 
Pia Casa di Lavoro, livolgo a tutti «li ospiti 
dclPOpcia pia un coi diale saluto, bene au«u- 
«urando». Con questa secca lettera ciclosti¬ 
lata i tv olia ai 'signori ospiti (a tutte lettele maui- 
se ole) > il clottoi Renzo Gitoli ha picso < nngLcio dalla 
dilezione della « Pia Casa s senza tuttavia tiseuc dal 
la scena Ha lasciato la dii e/ionc dopo 10 anni, ma, 
ei consta non ha Usuato la stanza dalla quale per 
tanto tempo ha dnamalo lo sue 


Se la caveranno in pochi giorni 

Paurosa avventura di 4 amici: 

---l’auto sbanda 

Ancora una vittima ripetutamente 

della legge Merlin j 11 pauroso incidente a San Pietro a Ponte 


Si traila di un giovane spo 

condizioni per diminuii) del jqJq 0 padrC di dllG flQll 
lutto p< i boli 111 mnr dine nte 
d albo luto la * mossa » stiate 

gica estoltala eh Butini mo II pinolo esr cito dei piote! 
stra la debelo/zn ntnriseci del uri ha subito in dira perdita 
gìuppn di potete de che non Jn squadra del buon costume 
h i ut la forza ne d cor iggio (ia c j cnUncl alo ella magistralu 
moide di affrontale a vi n ‘i giovane , r o Loda'Ci di 
aperto lo scontro sui pioblenu “* h p a u, 

dii ..omento «olle pi ospitine » non. ubit.. c in vn I « v 
del centro s,mitra tulio stesso zjccio 4 all Imi r in P P 
futuio della DC votazione e Buttarne ilio U 

Significativo e il fatto che Coriacei è state denunciato in 
compito di «montare» il prò c | 1(? prt vioh/nne degli obbli 
cesso contro I esponente della c j, aS sisten a fanali ire In 

t\r <?la «stato affidato , ... .1 H/-.nr, ni i r (h 


il qiorno | 

Oggi giovedì 23 sci 
tembre 1965 (266 99) I 

Onomastico Lino II I 
sole sorge alle 6 02 e ■ 
tramonta alle 18 15 Lu | 
na pieni il 25 


piccola 

cronaca 


smisti a de sia stato affidato 
dai bravi dirigenti di via Ca 
vour a « La Nazione * la quale 


fatti il giovan dopo aver ih 
bandoli ito la noglie e due 


vour a « La Nazione » la qua a / „ », .„ r »» t » «n o uni 

ieri immedesimandosi nel molo bambini in te « ‘ 

dei rbtotei fiorentini osannava lo insieme id una < g( 

il provvedimento odo'tato nei 1 M di 21 unn frequentali ice 

confronti dello Zolo reo di tes assidui di via Nazionale 


La città in cifre 

Fubblica/iom matrimoni 11 niatnmoni 5 nah M 111011 

Riunione 

al Comitato Regionale 


( ii pani osci t speli icilnre ni 
cidcnle dell i sharia che pei 
fortuna non lui avuto piu sene 
conseguenze e avvenuto alle 


dii e (liv < tu olle nulo dal pre 
salinti Piolo Ih ma scttva 
uni aie n to al nuovo dii alme 
Giov inni P ul n gì n Non eli¬ 
diamo clu. Immillile < non 
sappi uno c i ne (essano « ap 
pie udirne nlo » dii nuovi coni 
piti di pule ehi dolloi P ir 
languì debba «sseie fatto in 
ni ime i i cosi pitie ile 1 accanto 
il i ni u sito » o esistono alti I 
pi ogi animi 7 In paiole poi e 
te i clic mna questo super¬ 
inoti olio 7 1 ino a quando es 
so cium ì 1 ( i si potrebbe chio¬ 
di ii lo scopo di tanto interes¬ 
se pei la oigainz/azione «in 
teina n delia Pia Casa eli via 
M ilcontcmti 

Il semzio di noi pubblicato 
ici ì u odiamo ha fornito al 
cimi elementi eh dubbio sugli 
affari interni dell istituto sul 
modo con cui vengono li aitati 
i mille ricolmati le petsone 
che ibbiamo ivvicinatoci han 
no de Lio «. Ci sarebbero tante 
cose eli dire » ti incerandosi 


consegue nzc e a\ v c mito alle sut)lto dopo Jt , im granitico, tre 
pnmo oie di lei i mattina a ino ] )nlt silenzio Ci saiebben 


— ... -. molinlc silenzio Ci sai ebbero 

Sin riero a Ponti Quattri ami linU cose da dui « ma come 
u di ntomuda uni iena comi S) j- } j UJ pail n c ) 10 nll inane!) 
viale a boi do eh una * Giulia n0 ^ ^ ) nouiifìlc che osi 
ta st ivano peteoirendo la via sta qucsl0 timoie^ Che esista 
Pistoiese 1 auto a della di ì. n u i a di parlare per non es 


Pistoiese 1 auto a della di 1 , p n ( a di parlare per non es 
alcuni testimoni viaggiava ad Mrc * buttali a maio » 7 
elevatissima velocita Arrivati ci Non e finn<) Cc una storia 
Sin Pieio a Ponti lidelovo la in[ , ultt( , ntc c he ville In pena di 
stiada impiovvisamenli si pie cs<UJp ncconlata pur con le 
ga a desti i seguendo il ponte rauttjo dettato dalli enoinuta 
sul nistiuio I autista non ò piu (1( , f ltlo d, cio uo anni oisono 
riuscito a rontioliare ta vettu du |c fu assun t 0 in qualità 
ra Questi ha comincicito a dl emioneie pei gli stanzoni 
sb melai t (i s.gm della fimatn . nil11l)n t |la «Pia Casa del 


sono lunghi piu di cento molli) 

ai cornila,IU ivc«iciii«.^ ha colpito una pihzzata metal I^oVcrcmo cmMe'sue iniziali 

La segreteria do! Com.tito i-«poja'le Me ,lt ‘l d ,‘ llla qu , dl1 0 nn l ja,z ‘^ a P R cotuh n.ialo a 18 mesi di 

vocnto pei quest, miUimi ale me 9» ne 11 sede del UiT (via andando a colpii c un alita pa tnittlcp{1 coi ruzionc di mino 

cidmu ibi) il «iHPPi| eh [l''“f I1 ^ c, i\ m |“ l 1 , c 1 poluic i o di mifri.ihvr 'l"* 11 * 1 , |)0 1 s,tl (,dU * ,U ‘ a P 1,lc ioni,. I ucovti iti da 2o30 an 
MiiTt'IèVue *1 nniWno L dcl movi uuilo femminile delli ìeMont del i stinti i ì Sflll< | m sanno molle coie pailan 

nér una progrimmazionc economici democratici uniiainniie il sta i calapuUili fumi dell mio donc nu bar che ricquenlano 

rTcflum!'"” 1 " 10 ' m t0nt ' 0,t ' dCl L °' MUt0 ' C8 '*' n ,nS “aSSt conV.ntlnUl. sù!, co, J *»" 1 » L '" c ‘“7 

sa andando a sbattete conilo un ^ cl(Uro dl ^piscili di correi 

Festa dell’uva all’Impriinela r ril~'Z SW"- 


de i minori din « Pia Casa del 
lavino» un picgnxhcato che 


sere stato cntico nei confronti j a coppia che viveva in uni ^ ' LU .! n ? 1 «J, 
del governo comunale » c di , onc h n >ttc si trasferì ^stro atteggi 
aver provocato in sostanza la adiaeenze di piazza q, l.eiaum. 

disi della giunt ( comunale ‘ . a. 

xll partito - continua La Indipendenza ici in ctn i cu 
\ izioik mm h i potuto sop clienti lui a controllai r clic ì* GSt<l C. 
portate oltre Ld era tempo tutto si svolgesse nel migliate Domenici 


portate mere isei era tempo lutto si svolgesse .. 

la s*essa bise dcmocnstiana dei modi Cioè che nessuno im 
non nrebbe compìcso ulteriori portuna s< 5 e la sua ragazza men 


vm un **-- ------ * — -— — - Ipriti fjut i c ili nìfltri ni sodi c c chi (lice che il 

tutto SI svolgesse nel migliale Do memc i 2b sette mine avra luogo all Imptunrla la ti idi/ion ile Colmo che h inno assistito o su , d C( nLinai0 

dei modi Cioè che nessuno un If . sta(k lima giunt » din Hia trenMnovesinu, 1 ctfulj agghiacetali alla diommaLicn Uno scanc uio sollevato all in 

partunas«e la sua ragazza n.cn del Co. «me 'f“db!«o alfe ole 8 XTa nei,.mento «V." a 1,7'TT'di h-o, n«, * K™ '«.Ulto ,lo un .«gaz 

tre s. ti 0 ,a,.. al <, ìo«oio » | i “"!.a]ò n( d!l ronagl., io minale qemtli I in iug.it «ione dell. nw r,‘ 0 ntc ,.l uno spittacolo' lcr.Hi 'i 0"^, ™E 

lutto siribbe filato liscio se , ^ i racotiD li prese ma/one della squilli i di calcio del . )lia{jn , sl] dell i hi ut P l 1 N ^ stato messo suoit 

la squadra del buon costume ì \ c i.np.uneta e I inaugurazione drlla pista di pitumu,gio » ^ .,v untili a*’- Omo Siiti di a lafeic 


prossimo anno previste 117 aule e 25 per la scuola materna 


Ancoi«t polemiche c iccipio 
;hc siili nttc fi a i rappiescn 
Lanti dt!L giunta dimissioni 
ria Dopo lu nota vicenda dd 
la colonii tx Quisibdtia clic 
ha visto eh una parte fancie 
di e dal! altra Chiatom la 
«querelle e scoppiata stavol 
ta in fami di t in i isa DG Lo 
asse ssoie Facci sostiene tc lo 
cormmtco dii stmipi) (he le 
scuole < Poh/i ino » « I av i 

grimi a cd Mnuqucs Agnoli t 
ti i sono (pencolanti» gli 
asscssoti C Inai odi c Malte 111 
si stingono tu e ce clu esse so 
no i \ e tu le » m » igihih \ 
si stiglio (il quia ultima tesi 
gli asstsso t al1 1 pubblica 
istui/ioiK e 1 u lav ni può 
bhci ha'no portito d pimi 
rio tienivi di IVih/zo \iceluo 
I si ila duo gii quell i d» lì <s 
se s ni c B ic t un , ffiuna/n ni 
csagLiala un spirala duna 
gogici 9 Non siamo m gr ido di 
poterlo appi iare Coito e che 
In cesa hi disellato fra 1 gt 
nitoii degli alunni un (imi 
pmvuhile -.tato di nll irmi l d 
ò per fugale cgiesti legittimi 
appi elisioni <lu gli tssisson 
Ghiarom e M nielli hanno te 
nulo k ii uni conte lenza stani 
pa Pene oh si e ondo lino non 
ve ne smi j • d e pii questo ehi 
i laga/zi 11 iilmui r inno a fu 
qucntaic gli edifici attuali I 
relativi pi oj « Iti pu la demolì 
/ione c la ucosliuzimc delle 
tu scuole ia subito un ioi/aln 
1 ibrido (pu la 1 v igntnt » c 
« Polizian ) il pi of elio sdii 
esanimato il 28 prossimo da 
comitato tecnico icgionale del 
provvedimento alle opctt pub 


blithe mentre per la I t ri 
(lue s \gnoLtti i la pratica d i 
via essile rimessi n eorripe 
Unti riuniste ri pei che t previ 
sii storni non sono stili auto 
rizzali c il piogetto e nm.uto 
finanzi inamente »coptlLo) per 
cui ì lavori eh sistemazione 
non potranno esseie iniziati 
puma di gii gno Pertanto i 
ragazzi an/ichà recarsi in a! 
li i imbie nti scolastici poti m 
no craitmu ire a tuqucntau le 
scuole in ijuestione 

Nel coi so della conferenza 
st imp i b tato I itto un bilan 
ciò dell nitiv iti d(ll) immilli 
str i/ionc dal quile usuiti clu 
(or il prossimo inno scoi isti 
co enticranno in funzione duo 
vi edifici |)i< I abbi nati che con 
ih totale di D7 aule per la 
(Udii di 11 obbligo e 2) lule 
p< i la scuota m (teina dovrei) 
he io consentili di ehm na 
u l doppi temi e eh istituire 
nuove sezioni eli giardino d m 
F m/t i 

S iranno distilliti a scuola 
eh mcntiu die puGbbncati 
per un tot de eli 10 aule in via 
S Donato Kcoglma enea 270 
dumi» e limiti indo pjitc dei 
d jppt turni alla scuola clirncn 
tuo C dlmnn Hossirn \ la dei 
n i«si 12^ ilunm con 1 1 tot ih 
ehimniztom citi lumi pomcti 
diim dii stuoia de 11 Istillilo 
i\ i la scuoi » medi i sono stali 
u ilizz ili 1 prof abbi i ali con 
IL (uh vi ih Gon ]■> riulc 
Mi Paneiaticln ^.1 aule 1 
stili proporti I assi gnazi mt 
all istituto tecnico inclusi rak 

I d \ un i » h puf ihbt i 
cute occupata pm\w>ommcn 


tr snà ut li//ita rida seuo 
la m< di i "I da \ n.c t 
La pt celati se uoh rncdn 
con ì du< pufiibbric iti de 1 
viale (.ori c di vu Pannane hi 
potrà accogliere completameli 
tc e hi turno antimeridiano gli 
alunni della zona 730 enea 
\ia du Bissi (24 aule) sa 
ra utilizzata come si de della 
scuoi ì media Busanti consen 
tendo 1 e Imun i/ioru di doppi 
turni p r 100 Mg izz c re e Vi i 
CcntosU 111 810 Munii: per un 

tot ile eli 52 clas i dr II i scuoi i 
me dii Dirn Compagni 

[l sei ole (interne dovi ebbe 
to ospit ire cuci nulle donni 
\ ia \ illamagna (4 aule ) ac 
cogl li r i circi 200 dunm c hi 
scntcndc alla so d t h inent i 
n \di mi di < limili ne io parto 
i doppi turni 

\ ia 15 (riuh ini t4 aule) 2(0 i 
alunni 1 a scuola Don Mm/oni 
sarà m grado con la piena di 
sponibilita (hi Incili p(r la 
, scuola riemuitue di eliminale 
, tot lime nte i lumi pomi ridi un 
j c di iccogheic tutte k iiclm 
0 ste di iscrizione dii svinila 
, male ina \ i de M )ig igni 
aule) 200 alunni \ ia I aenii 
i ti i (4 nule) s u i ossi ito al 
1 i se noi i don ntan Moie ic 
cu p( i li sui il t ni. lem si 
i presume che il i unii io dei li 
i alunni sai i di 110 enea Zona 
n di fcgiiui <1 aule consci! 
Umlo ! cliimni/iom di doppi 
turni III sui 11 e li ine m t e 
E v iu i < spit md i u a 1)0 

c i i^ i/zi di scuoi i li ito na B ) 

i \f // n)\ oriundo (4 aule 1 ldfl 
\ , liuti ii 


., .. . poriuimssc m au.. .«p,.,..- - 

indecisioni dei suoi diligenti » J trovava al «lavoto» 

s.a ( ,; , ,nM,3 J Vn' . 

tirsi in diritto di pulire iddi la squadra del buon costume 1 \ C l.np.ui 

ritlura i nome del partito (del in seguito ad un esposto della dell i Hm//n 

lì DC s ml( relè ) Che fi a t di moglie del Codacci non aves 
rigcnti oi vii Cavoli! c il foglio f lC(t do naso Dopo vari RiuUZlO 

eli vn Bicasoli vi fossero stra tim , d, agenti dd i ] 

ne <m i non tmppoi conni vi nze IIlL ,,use noma ltlJ 

m evidente miche la (gm m nim,lo ,ufli In o<< ismn 

tun eh H i DC ibbia spostato 1 1 raccnghcn m< ‘ l,ili che i Ui 

propm sede negli uffici di via cicute per nunciare d Lociac ] AKL1 h<i u 
Ririsoli amori non la sapc ci alla au ila giue i/iarn (rcnl , p<>, con 

v imo Un elemento di piu cnc + nostro > r 1 suoi sposta latL u (1m di 

gli elettoli f u qu di tanto vo menti si s iva di ut a turni str nu i chi 

lentie 11 si richiami la DC) do manlc , gmlrctta » alle 22 ac 

vi inno fonsidei rrc compagnava la tagazza m via 

dell inh’resT de, 'parUh pd'.tiu Nazionale pi r poi «^ arp a 
e cidi opinione pubblica (pirli riprenderla (mi la seguiva il 
e ni irmi nte pir lo *1 ito di crisi lentamente) a notte fondi 


Riduzioni ARCI 
per la Pergola 


In <K< ÌSIOOC dilli P IMI Hisscgm munì i/iowlr* de teatri sii 
Ini, che i una in etlobn »! Teatro della 1 Vi gola c il Com m de 
1 ARCI ha leso lieto ihc i *hioi sci (.odi inno dello sconto etri 

treni t PC 1 ! <™.o U yW o,,l|n. ,1. ** 


scena hanno pensalo uscencio tornQ dcll lst iUit 0 dn un mgaz 
clalle Imo case di frov.nsi i ^ CU1 cognome comincia 
rionte ..I mio siitUdcolo ter. «ubilo 

:i:xz '"nonèuic, 

d, % non. .bilame in ,11 si mioimo chi di dolere' -o 
irmusm Fu urii *ftC Bo ni)bmmo chiesto «eh( volete 
mano Segni 5 5 anni nbil rute st n( p . ula fh lc «JJ p “ ,!l 

m v ta l gucc urne eh Ih Pngg.nl i quest, hi ulti . p.sod c e C 
n 40 (ort ido Pollini di Ih anni 1< \ sd *^’° , L ò 

abitante in via Giov mm dell I "‘■nze » A quanto pai e lo 


i rf.ni i nei cento m r^m ordine di posti pio\visti moine della ieg« litanie in via Giov inni del 
\T t’n . d? .“.»«» simuli inco ih. Bande Ni u davano segni 

Lt, ni. 1 Che «io |U qu* su puma celta I piu i appi esentativi ^ ]U p btncllò niaì tol Cl 


giulietta » alle 22 ae < 1 i» 11 ,ltl u ,l, ° u,,opLU 

iava la tagazza in via . 

e per poi itpassare a Reperite clUiG ili 
ria (rn i la seguiva it conUm e di ScaildÌCCÌ 


viti e be nel là mal cenci non 
appai tv mi m pentolo Tra 
spintiti ili ospedale eli San 
Giov inni eli Dio (erm auto 


di scarni ilo sollevato dal lagaz/o 


ha avuto alcuni frulli F B e 
stato allontanalo dalla «Pia 
Casa » 

Gii nel nostio >eivizio di 


gigante se ) che (sso mette i nu 
do di miti no e! Ih DC > mag 
girit impottin/a u fini de 


I conti in ilbcigo p( r t pian 
zi c le cene venivano pigili 


. . zi c ic cene nniwiim e «p, tim m(h«...i» ...—- 

giru impoitinza ; i fui) du daj] jaga// , InUJ rogiU la smclacn i. Se .ndien In iuo noto 
possibili svilupp de111 disi co . cercato <n . Di, unita in .uoich» eoo h 


nuiniie riveste il delio eci mst 
dio o al» mo r u sso d il PSDI 
nu tonfi oriti de) smd »co lago 
no in seguito olle nomine il 
t c imunah ■> tu Placco che 
n a st Ioti 1 1 a ulta ore 1 1 de 
tisionc del smd co ma si (sten 
eie a tu ta 1 ì puf tu i Mie talisl ) 
c i tic acuntu i ulte i lormc nte il 
chst k ( o fii il FSI ( d il l’SDf 


ut ti i ciisi co , , . 

,1 delio eci .usi giovane donni ha cercato m 
ir sso d il PSDI difendile il suo uomi soste 
I smd »co Iago modo clic i soldi che nlieq a 
■die nomine il va al Codaect le sai ebbe io sta 
iir Utacco che tl lcs tiluui m un secondo lem 
uitiuire h de «Quando gli hanno chic 

tlVrZll'u a. W nt.- -m.b. lu 

ulte norme nte il nspisl) hi p izz i t si ii 
IM cd d PSD! anditi 


Uh vigilia d'ila napiiUir» (UH mio scoi.isti o id »il» <-»! ' 
di ncsieui iit molle finngli» pitoceupilc » HI , 1 ' , ,a ( n i 
"ile scolastiche usi elio di ecce /amale aumento legh studenti il 
smclacn ti Se induri In i» e o noto 

l.|, unita m iceordo con h mtontà scohMiche In P'OJ"- 
doto m mimi iole di bituma \ u.|/nc illr Hagiie e c< ^ 


t.iov inni (li dio (con amo ..,- . 

n, iv ale e uitombulm/O son iur abbiamo posto alcune do 
siiti medicati ( i mediti mando Ne poniamo oggi una 


lini i ul il munii cimici dd punto di visti - - - 

garmtiic la possibili! » d un «rolK w * d , L 
Peliamo tulli le fa night po-som isseic ce te (he i luto iagi/zi 

rl< 2,‘iT3«,', , rsu"m™bndoVo. ., , I., r? b,|o 

„ „ . I, ,os III,ioni <1. m...» • S,ilice, u.<lo 

, ,™."ul»,., .1 ,mn,l, , », lo SI ,l«. u nulo pc. I.M» 

e collidi ch< lilc ni) evito sue iu u ilo die tccc/ionili nere 
citi di Scandite! 

I sindacati por la 
settimana corta 


1 vÌahmIÌ vai.um dilli <LII O lidi, IH. U1S .» ''"“"b "i 

I mercati nona1 1 r,'TT.:,ri.: 1 ti™' ii.'r!,,?r szrsrfòz 

vanno in rovina 'T.'T,'7»oV,;T,..T,r, ,i.u„po,„.,»,.o 

, Mt, MI. .Iiniiqxm. i v i nclt'i ri. I sette i e dime nt in 
tl , , , di non utìic disiai .Ih mtadinm/i e nte ngnno ‘he si possi 

le j « st a, rteviila fidi t •‘•soie ai In or p ibbli i d Scuioi )tUmu m \ j, riami iv i li e musili i di un pomuigglo seLliimrne 

Mine i ini < omrnsis one cidi \\\ \ compos i da i ipptum ) iti ( j, Pllu , , » rzo/'i del enminuuo in genti ih 

cii v hi rn riatm rumaìi i qu il gii hanno dhisti ilo lo stilo di il) . [ e { |„ t segnimi moni,no n< »t i ima volti i possi Di li lì uhi 
b ndouei n un versano l nm limi e suggeriti i nmedi piu moie iirniz/ue h e timi in i semi eoi ‘ V ,n 1 *' ” ,u ‘.'V JJ, 

diali eh )« cirro to per rendei li icicgenti alle loro funzioni jonengno dio stop, di [| e ' m ,VH n r< sl à,.,.,' | ( [ lor fu uzioik 

[ isstssore h, alando le vena ef f . Uu-tn in sop, dingo m, ) ut, zz ,/iuu m. h 11 Pn . .^1 I,V ( f cll° ('dell il H ( "mS pi n 

«• i( tM I u»du | male ., . , , P ì i i le im/nti ree* < v enti al unito 'i icndeiam.o 

,a n ore c *tata rwf{j d 1 ‘ omanale gì * » * „V < on te ai-re orttamzzaziom su dacah 

. Cucii e dal me » irò ceba ‘■egre c a dell AW \ Orefice 


ì cupo hanno 'ìliscialo questi it 
1 delle fot, (isuc Roiv ne il gu 
lenti il nri tu una i,culmi) di giorn 
(.mo Sull guntuà in (Indie: 
P (°\Yi fimi ni Kenilano Segni guani: 
lali^eU m quindic giorni f oi r idn Poi 


| imi se li cav( 
di (du 


Gemellaggio 
tra Kyoto 
e Firenze 


eli ninni dico e he non può es 
sire elusa se‘ t N veto elio quo 
sto (use denunci ile dagli stes 
m i cove iati soni av vomito 
quali clima ha pu messo il ri 
pausi di episodi tanto scon 
intuita 1 sisle una eonimis 
siom di unmmisli aziono (lolla 
Pi t C is, fondai ì da per 
som sene eompeteliti autore 
voli \ ori mimo elio questa so 
m suo potete npin un inchiostri 
i disveli pei sempie lo ont 
lite thè si addensano pesanti 
sull e difu in dt vii M 11001110011 
t sulle mille pcisone che don 
no pissano In Imo esistenza 


5 t , 1 i , , 1 , t I le im/Mli r C ^ McnurtMirili»; -1 II ni' 

' I icces ane cu coneeito con le al're organizzazioni su ciccali 


IOKH) 22 

Si e svolli oggi a hvoln la 
stili nm mummia del gemei 
1 iggin della atta e m 1 lidia (li 

\ 1 h inno pulir ipatn il mikI u rt 
Isat n un t < 1 ambiiseialni» » 

( oppi m 1 nome del ai die odi 1 

I ut nze 1 igeino I ambisela Q 
tuie Cnppim ha i unse gn ilo al s) p 
pnmo migisti »to eli Kvoto il JtN] , | l|(l| 
assillo gu litio Imi intimi <t ( ] ( mi 
loline melo il significalo r il \ 1 po, «lise 
he dii v 1 k oh) st ibilllo ha 1 li» eoi do 
due stona conili cultuiah «e sjue 


Stasera 


tranvieri 

Q iest 1 sei i alle oie 1/ ples¬ 
si il CP M di puzza Albei ight 
avi, Umpu lassi mhlo r gena ale 
eh liti 1 I iv rn itoti doli Al \F 
poi discute u sul l innovo del 
la» coi do pu le competenze ac 
* e sjue 















l'Unità giovedì 23 settembre 1965 
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Occorre 


estendere 


l’opera 






^ 1 1 ’ i 

"-V\ K*'?' -, 1 

' i-, r-:;>^/.y 

. tfo * » V'» 


al Maglione 


e all’ Africo 


=. i 


Lo ruspa in azione per spumare la zona bonificata, dove sono state trovate e bruciale 11 talpe (nella foto 
incastrala) 


r iTl 



L'operazione anti-vipera sollecitata da ^ 
alcune madri — I lavori di bonifica Jfi> 
proseguiranno anche oggi 


«Pi sole sano Ir vipere per, 
sedi re ripulire il Campo rii 
Maih lisciato allo stato bri I 
do pei i urnciOM inni r Questo 
il piano commento dei nume 
iosi cittadini alni ioti mila zo 
in f|iiar >o un m iltu i icc m 
dosi rii Campo di Malte, hanno 
usto squadri di miti in con 
tono di lanciali mime optili 
del comuni fon Indirli di Ix n 
/mi e uj ih del turno pi finti 
c in l( pompi pu t sitai», che 
h f amine att tee asse io li zone 
non nife late dalle siperc e 
d die talpe Si ( Pattato di ut o 
->pett itolo inconsueto di un 
qu idro da < grondi manos re v 
ed e p< i questo che lungo il 
siale* Manfredo I anti decine e 
decine eli cilUdmi sono rimasti 
eh Ut oio ad ossi i\ are 1 opera 
di bomfic i e di spi matura da 
pitto degli specialisti con le* 
ì uspe 

Da anni gli ibitantr della 
7on i del Campo di Marte chic 
de sano che il comune prosec 
ili sse <i ripuliti i piati tsislcn 
ti sm quali una s ilta potè sa 
no assentili usi senza timore 
glandi c piccini Insece da 
molto tempo la zona «piatiea | 
bile s si e*ia iidotti al mini 
mi) un appi//ime nto di tir 
icno eli podio decine di metti 
quadiati nella pule elei sialo 
Manli ido f mli di Ireinte al 
siile Cai ìtdhmi 11 usto cioè : 
li p u te non occupata due mi 
pi spot Lisi eia di sentala tabu 
pet Lutti le erbacee avevano 
i aggiunto dtle//o che supeia 
vano la statura media di un 
uomo o in epicste zone si po 
leva Posare un po di tutto 
ehi rottili alle t.ilpc Qualche 
giorno fi delli mitili impiu 
ntc tele! tnatono eoli insisien 
/a in comune dicendo che al 
cune pcisonc passando dille 
/urie <t I) ullc » asis ino visto 
delle vipeic Non appi ila i 
giorn ili ne elude io notizia in 
tutta la zona sa eia eieat.i la 
psicosi ridia sipcia ed c per 
questo die icn mattina milita 
n sigili del fuoco ed opuai 
con le mspe hanno iniziato la 
opri a di ripulituia e di spia 
natura 

L copti azione Campo di 
Malte > t iniziai i molto picelo 


Partita di 
hockey a 


alu b ih a squadra di milit iri 
del genio coni innata da un ->ot 
nitTici ili c< n piccoli lancia 
fi mimo ha raggiunto la pie 
sunti zona infestata dallo s pe ; 
t cd hi fi UCj fuoco a tutto! 
quinto hi posalo das ioti al 
st t i squali! i eri seguita da ' 
in grtifpo di opti n i quali rio 
po ast r cosptii so il tene i o un 
della benzina si ippuc ivano 
fuoco lo dui operazioni venf 
s ino control] ite dai sigili del 
fuoco che crino pronti a gol 
tale aequa n quei punti che 
a causa del sento asrebbero 
potuto cstcnd re le fi mime an 
che alle zone a suo tempo ho 
rancale per costruire degli ìm 
pianti sporto i 



I militari con i lanciafiamme all'opera 


schermi e ribalte 


CINEMA 

Prime visioni 


all'ASSI 


Qi est s la die ue >\ 0 
sull t pisi i idi Asm foglio Ros 
so siile M chi l ingioio saia gu> 
tati una pattila di hockey a io 
te Ile fi a uni rappt esultatila fio 
icntina o uni i ippresenlUna 
di stillane eldla toscana - 
nell iute i \ il o di 11 i p u tita e dia 
fine nel in il li li p Ululati k 1 del 
1 Assi s esitammo in deum ni 
imi di ir isolo I i mani 
fistiziime oigm/za'i dalla 
Lini ne pUPint in lioieiilini (il 
il pubblico asti l decesso gii 
tu t< 

I e scili uh i lue iti inno ih l 
1 oi dine 

Rtppu r kit i a toscana Mtl 
t uh (Mnn \ udii) I uni I i 
ienzi > Rii ni (titJia) Hom 
b odi Risi ili) 1 1<u iti U olio 
me t) z ice I i u 1 1 diurne i) M is 
s ìg'i i (\m gelo) 1 itzzi fSicn D 
tamii in (Sieri il 

ftafiprf stufai in fon tifimi Poe 
ci m i 1 almi I jlippiin t isim 
Furici! (jobm Pozzi Spili 

romli. 


ARISTON (Fi izza Ottavini le 
lefono 287 854) 

l a (.ulitna dei disonori con 
S Conn> ry UH 44 4 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
Tel 284 J42) 

Ire indivia il, tanto odio con 
V Linci fon (VM 18) DI + 
CAPITOL iV 11 e asieUan) tele¬ 
fono 272 J2(J) 

I compì issi cm N Manfredi 
A Sordi l J 1 ognazzl 

EDISON h'ni//d Kepubblica Te- 
leluno 41 I IO) 
sciti unmhil <1 oro 
EXCELSIOR (Via (erretanl Te 
letono 272 7 ( H) 

In moglie imerlcana. con U 
1 gmzzi C 4 

FULGOR (Via vi Fmiguerra 
lei 270)17) 

I pirati doli \mi//nnli 1 

GAMBKINUS S i« tkuriLlltSCtll) 

lei 2/5 II2> 

L ultimo omicidio con A De 
lon tVM 14) 

ODEON eVm del Sasselli le 
lefono 41 068) 

CHipI (emorirl sullo macchini 
Milititi voi A Sordi v 4 4 
PRINCIPE «Via Cavuu leu? 
fono 575 891) 

VVttb Bnd n 4uydco(e 
SUPERC1NEMA (Via Cimatori 
lei 472 474) 
il terrore nello spazio 
VERDI iVta Ghibellina Tele¬ 
fono Z l )6 242) 

II compagno Don Camillo con 

F mancipi SA 4 

Seconde vihiom 

ADRIANO \ a l(ornagnosi) le 
letonr 48 5 (1)7 ) 

I ole rm* v i», ihondo 
ALDtbARAN «lei 4IIJOOO 
<)n< I inni pt r Siimi tori C 
Foid UH 444 

ALHAMBKA I >u/a Beccar)» 

Tel W fili I 

Se tt< c«»n(ro In morii imi H 

Sdii Ullno UH 4 

APOLLO ilei 270 049) 

Agguati* ol!I i sisari» n n 11 

Guardine V ♦ 

EOLO ibuigo s Frediano fe 
lefono 2U0 D42) 

fa stirpe del dannati con J 
Hendry UH 4 4 

Italia i Vi» Nazionale Tele 
fono i\ (8.9) 

Colpo su SMI a Calala Bridgi 
con H Un l in Iz A ♦ ♦ 

MANZONI « lei Jbb 8UH) 

Colpi si s /i («liuti* llrldM 
con 11 llu 1 n *lz A 4 4 

MODERNISSIMO (Via Gavoni 
lei 2/a J >■) 

Hnga/zt sullo zero S 4 

NAZIONALE v ih limatori le 
tot no 2rU hO) 

l 1 rnli * ir idiiorc con V Ba 

bj iti 1 1 *- 1 J UH 44 

NILLUUNi tVia Kirasoli lue 
funi ZIJHZ) 

I a d miri che non sipeva 
am 1 ri ir n C Baker 

|VM H) UH 4 
VITTORIA (Via Panniti! 1 ele- 
fono 480 879) 

Su 0 Rio < n F M Salerno 

G M 10) SA 4 


\ er/,e visioni 

ALFIERI <\n M tjpj Popolo 
Tel l l M 7 ) 

Il mali Porr 11 1 Gas m n 

C 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Desilo izloru Golii 
ARENA UNIONE 
Il piombo e la carne, con H 
Camcron A 4 

ASTOR 

Hill il r soli "i^rì 1 c il B Siiti 
vsych A 44 

ASTORIA (Via Aretina Telef 
6* 945) 

Professore 1 tinto ris t< n F 
Me Murriv C 4 

AURORA iVia Pacino ti leie 
Tono SO 401) 

Invilo i uni sp ir noria < < n 
\ Brv mici \ 444 

azzurri via Peolreiic in» 
inno u uri) 

I Rio ini fucili dd Ti\is < n 

J M( Cri 1 \ ♦ 

CASA DEL POPOLO (S QuiriuH 
E vtr noni in, ile cin t Rim 
IVM 11 ) t 4 
CAVOUR (Via lavuui I Cleto 
no SH 7 / 00 ) 

Per ( hi siimi lite uup in t tri 
C« Ciopei DII 44 

CINEMA NUOVO (GaUuz/o vi 1 
Senese) 

Dottore nel Miai con D Bo 
gordc s\ 4 

CRISI Al.LO (Piazza Beccarla 
Tei 666 5SZ) 

Liilt'nui notte a Wirlock c n 
H Fondi \ 4 4 

EDFN ivtu Cavallotti teleio 
no IL fj 648 ) 

r rcoli Mini ro Homi SM 4 

FIORELLA (Tel 6ÒU Z 40 ) 

li m r» Morii di li ss H timi 
diio li n H ign< r \ <, 4 

FLUKA SALA 1 , Dumi 

lei 170 11)11 

II ih lo m I mondi* 

(\\1 li DO 4 


FLORA SALONE (Piazza Dal 
muzia) 

Non si può mutimi tre id 111 
« idue c n ( t ni \ 4 4 

GARDENIA , V la U Vi "VI inni 
lei ( 4)0 982 ) 


GIGLIO fCalluz7ZO) j 

Poi ti sposi ro i 1 J C Fi ri ili 

S V 4 4 

IDEAI E (lei SO 706 ) 

Il mostro del pimela perduto 
con U Dr munti \ 4 

IL PORTICO iv v apo di Munti 
le! 675 910) 

I uomo dii vestilo grillo < r i 
t Pctk DII 44 

MARCONI (Via D Giurinoli) 
lei 680 644) 

r irihiui Milliims ( n J urne 
Sii w 1 rt \ 4 

PUCCINI (Pii//» Puciini fe 
doni Glifi?) 

Homo 1 i suol frili IH (fin \ 
Dii 11 l\M 111 lift 4 44 4 
SI AGIO 1 V wi t M fiinn lue 
Tom S 69 M) 

F 1 11 bus ( i 1 rt dilli (osta d Oro 
1 P Mnehntn A 4 

Sale parrocchiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI {Via 
De Pure 1 1 Di 282 872 ) 

1 terribili sette 

artigianelli (Via serragli 
a 104) 

Hlvnnneve 1 1 si tic nini 

D \ 4 4 

CIPRESSINO 

f issili,) degli npiches \ 4 

EVFRES 1 (Li 1 lluzzo) 

I ‘ne noni 11 con losclito 

s 4 

FAR ’/*a PmlPlh Tei 489177) 

In dito ili U M 4 

E LORi l, v li mirt I 11 1 * 
ni 200 1 f(l 

( niilrosploiifiMjo 1 T 1 nn ri 

G 4 

INDIPENDENZA 

II grillo ddl< iqulli < r l n 


1 t sl^le dlt appaiono ac 
tinto a) titoli dii Dtin 
corrispondono alla se 
guente classi Illazione per 
Kenert 

A =• Avventuroso 
C »=* Comico 
DA «=» Disegno animato 
DO « Docuinriilario 
DII <= Uriti) malico 
G ~ Giallo 

M » Mrisii «Iv. 


SM — Morii ii mitologico 
Il luistm giudizio sul flirti 
viene espr« ssn nel mori * 
stgtier re 


LANTERNA BLU (I miglino Pc 
cori Gir aldi Piazza Piave) 
Oro 21 IO intrcnlnit nto dnn 
/ inl< con 11 e«mi *s«< dei 
glovini « Ibi M // 18 Uuin 
Ieri » f nolano Pii f nnn 
Grn/t Ila 

MILLELUCI fLarrpi Bisenzm) 


LEGGETE 


4 4 444 «= eccezionale 

9 4 4 4 4 = ottimo 

• 444 «*» buono 

• 44 ■= discreto 

0 4 = mediocre 

- V M 16 ra vietalo ai mi 
nori di 1G anni 


’ X 


frinì* Prirolr tono tuperflui « oouono fliver* rlipornildlei 
ic« 1 vele inlior* rinvìi - Flnnilr rHrif.imenl# con nome cognoma 
s mdl'iiro « o'Hii deci i* |evicl**ri(* chi 10 vovlra firma *la 
nmesvn - Oqn ionteoitn leggel* (a o«iqln ) 1 Colloqui con i lei 
lori 1 dedic ila iole* imeni* • voi 




»..r:;;.7,: vie mseve 


le prime i 

II compagno . 
don Camillo I 

\ncota un raccontino sulla 
coesistenza impossibile t tra 
Don ( limilo ( il sindico di Uhi I 
sceilu Pepi ione Holt iz/i (I bi I 
nonno I v 1 n imiti Cem clic ero I 
dovirno si poi tu pei semine tri 
le cose di pessimo gusto legge 
appi io lussami a di questo mio I 
\o insto drerlis t mi ni scencg I 
gitilo in putì dillo stesso (»u i I 
usili rbc voi!ebbe nmirc le ■ 

« uh udibili * Hvctdju pumi 
nr Ile liblnicbc c mi coleo/ di | 
un Russi 1 clic volubile esse te I 
di o{,gi poi dnr mie le /firmi I 
nniichr eornite delti le t tu 1 
zioih di h e im dei noti] lue 
nudili e I 

Ma din o d bmltn c che I 
queste sii die ìvvloIuji oltre. I 
lutto pnv el imm igni 1/1 me — I 
piLtende buo (tessere s t itiri 
che tm in venta sono eli . 
una piati /a e di una irrealtà I 
eleprimei (li salii a sempre I 
ben acrili e lite qu indo pog | 
già su una tedia verosimile 0 
su fatti concreti) — di « me -e I 
(libilo limito soltinto it fatto | 
di essere state portate antoi 1 | 
sullo sebi rmo da I uigt Corneo 
etm c miei piotate otn ette dii 
binomio di ( n/ielh (*ia | 
nati (inni ( ) i) Lo Sito Tizi I 
( feti ( irn I 

L’ultimo omicidio 

Mi 1 ! il ni ti 0 M iVm I 
1)1 lo 1 \ 1 H( fini 9 11 k P il ui I 

( r 1 \nti M 11 gut > il g ilio di » 

ulto n Ralph \( 1 ori si fi 
\ile t pei quei 1 1 ilo che | 
può sud udo pe 1 il unno s( i B 

r ito mi 1 seeni ligi d ir 1 < tic I 

sLg i( i | 11 ugoiosi Linoni del I 
gnllc o-fieologico visti ciac 
lilh [Hit del giugstet (ili | 
iliat f muli in di un giovi I 
ne t) indio pmtilo mi cosini I 
Lo dd di il olii 0 fi iti Ito 1 (.dento I 
t di 1 muli > 1 ti ut ue 1 ultimo 
eol, 0* vi sono nf Uh 11 primo | 
pi 111 ) un iip tgn iti d ili 1 ineo I 
unte c ithvu 1 ( ehi pinti I 
me ilo fin di d un poh/ioUo pud f 
osto vernile iti o (il dtoi 1 tutti 
di ultimo mestine n ugnilo il 
.no enne p issano si n/1 tilt 1 
1 i\ 1 1 11 1 e ire 1 str tpp tu s| 1 e ic I 
1 Di lon 1 giudi/0 pi sittvo I 

iimiiiii 11 tiitiiiii 11111 in 1 ini 1 urti 

Dott. MA(iLIKTTA I 

Disfunzioni sessuali * 

SPECIALISTA 

molatile del capelli I 

pelle veneree | 

1 VIA ORtUOLO, 49 • T*l 298 371 i 



< limalo dal LSI 
l\iw oralo diIVnsorc 
(1(1 monopolio 

( I) (I I (Ut l 

q I ik tlf gl Ile I 1 1 (Ut pillili]l( d 1 
oli tm c ole un h l< ili m di un 1 ivo 
( tinti le iti 1 ) s ili i vie ( lilla (le 11 1 spi) 
in idi sue ni) t 1 ti ( itnm » u \ \ in 

e n/u Suiti il (pi ile ci 1 lui uspnns 1 

hilr de II 1 eie t jiìi 1 i e 111< o eli T utvo 

i rt u i de II 1 ( ìm oli Porti turi 

1 issi mio e numi 1111 ni ten intimi 
sud lisla/mne li liwu itoti milit ioti del 
li smistici it liana < tu il collegio elei 
pinlmiti dii ] SI di C al mia hi e puh) 
di) pittilo e|i estn inni ilo peichi egli 
- questa 1 li moltv t/inne » «scici 
lindo li sua Ulula le g tic issistette 
la sonda (inculi Piallami nell 1 
i/innr mliipisi pet la e sii omissioni 
di gli ape 1 11 (I ili 1 (aulii n a e hi iv > \ m > 
occupali ( e ne si concluse con la d( 
nuntia di 97 hvoiaton di autonla gui 
di/taria II P I runsulu 1 meomp tubile 
1 ippmteuen/1 d paitito e It tutela 
rii 11 azienda noi ip disile a sopr ittutt ) 
pi ielle questi si rivolgeva eoi Ho 1 In 
vuntoti » 

Saluti cordi ili 

In gtappo eh lavoi iloti 
soc udisti e luministi di ( alani 1 
il» ite ti firmata) 

F un fttoi mhmenti r murale 
in nn 1 trillo di tlas e t he 00 
qfm (Uh tuli r( inalinomi cncho 
ul piano (Ul ( astuiih 1 lato 
raion Silfi mino thè lo iau t 
li limi anc e/ (nifi t airicar/ni 
(« 1 li t ì 11 1 ano mi 1 tiau d 
p*ueol* du oh mttu si dot 
ninnolili noi trai ino una piu 
() i crnh <hU a aitimi 1 > la 
l diPcei dii li ma hi tintalo 
laudio (di'ti de fra del PM 


Non bastano 
i « consigli )> 
prr metterò su rasa 

C/ira Loda 

sino c libi Ito 12 inni lavoin da 
tulli ami mi il salano )<»st 1 appena 
illc stf.in/1 e lune (dui de 111 mia la 
migli t e ma \desso sono 111 emieli/ion 
eh pulcini) sposilic (parlo di condizioni 
alfcttive) 0 voi rei nei e una casa tutta 
per me ma come foie? Non ho alcun 
iisppt mie Vuoi tu dai mi dei consigli 
alla luce del nuovo decreto legge per 
le case cosi vantato da Colombo alla 
TV 7 Si può avere una casa ron quella 
Ieggc‘ > 

Saluti cari dal vecchio compagno 
LIVIO AQUILINI 
(Livorno) 

Se bavfeiiscro 1 wKfri rati iph 
per /arti ai ere una taso ma 
che diciamo ut abdaztone flit 
(a tua e della compaoua chi, fi 
fj serbo per la tua irta fe ite 
dare mino fanti ma lardi il/a 
non badarlo 1 coirsiqb La rmo 
ta Intuì’ 7 ba-Uerrc so rm 
che le domandi /inora prtsen 
tate per 1 mutui ottundono a 
circa 100 imbardi a Ironie dei 
1>0 1W miliardi a! massimo che 
potranno essere me sii a drspo 
vr ione m -dazione all oiu re 
(he lo Maia bo dici n li asso 
mersi Ma c e di piu prima 
ancora dell appi ni azione della 
h noe erano piacenti domande 
di miduo (di cooperatile e di 
cDipoli) per altri 120 miliardi 
Co icchC 11 «tono gìn domandi 
per 7 20 miliardi contro 1 J50 
disponibili Poco piu ddta mela 
Comi nque le facilitazioni 
della legge non bastano per chi 
come le non ha dopo una oda 
di lavoro alcun mpnrrmo dato 
chi comunque fi ci lorrerbb' ro 
olermr milioni per fa quota a 
tuo carico da papaie al fio 
prie fono dell appartamento 00 
pure la quota per le spese che 
la (ooreratna (se Ih faci ssi 
parie di una coopi rata a) (Ine 
off ron fare per il tu reno ecc 
in ni ma noi, inaliamo disi! 
lue nh ma con tutta sincerila 
d rii c)u ( molto probabile che 
di Ilo rirrot a legge a lu neficiare 
saranno r prassi spe dilatori de / 

/ edili ta Solo quando d prò 
Ideino (lidia casa sora rafesa 
come problema so'qa'e perim 
nenie (e ciò può amernre con 
una nuova politica con un nuo 
vo schieramento di /ar^e pepo 
fan e deinocratu he) sarò po s 
stbilc asse arare a te < tanti 
alti e duine di migliaia di la 
1 oratori 1 ! diritto alla caso 


pud 11 I 1 h(|i (I r e nuli 1 te 1 ( ile) 
ili st ( e ih de 11 ) se infili 1 eie !) 1 e tu 
di 11 quindi pitti le (e)Melutlute sono 
un pe lieti! ile d ili te qua he e 11 
e >1 1 attui ni» d polmone il hi|itidu p iss i 
tll siilo gessoso peilett irne ole 1 di 
(] ie l n imeni) ! molo te vi ut modi 

I s )lm mie nti n h male 

\ min p 11 h teliti do 1 e blu 1 > tpph 
e 11 1 mpt mi del g is liqilleìo sulle 

ut 1 u libi me In un moti i pe 1 in 
di ih ehi di d ne n tl ir diiìiinmn il 
pi t //< dt II t he ì/mn Infine vniieidn 
mitosi m | Me udiemt e in pii le del 

II ili 1 e e liti tir il L ts 11 11 ) I lei V li tic 
ve 1 (lutti 1 f ! le li litio me otte i Tei 

I in 1 il per //il > I i 0 lite Pe le Il 7 lo 
M il i die pili ijii i il g ts liquido pe “ 


e e | <se e u 1 t mi 1 
stella dllnehe si 
de 1 pi ilitt dori 


litio 1 chilo non 
e v dm gli il usi 


M Mt< MIO MU//I 

( lo lll(j) 

Lll ])( llsionato 
|M*r la Soiioscri/ioiK* 

( ani dindio;e 

il quattro settembre scorso ho letto 
iella 1 ubi ie a che il compagno Giovanni 
( isoli di Panni per festeggi ire il suo 
l*> compie anno iu*v 1 soltosuiUo 6 000 
Ine pei li st uopi comumst i Nel ttvol 
Migli 1 min pei sonili augni 1 voriei 
eli gli e he il suo e stato un gesto ani 
mievolt che tutti 1 pensionali dovreb 
biro mutate Mieli io sono un pensio 
11 tu citili Prr vide tizi sociale con 16 000 
Ini mensili iti ho modestamente già 
1 i< t ilio pu il nnslio giornale 20 000 
lire gii versali dia sezione Colto piu 
dite I 50 veisdte a quella eli lor de 
Stbiau Pe i sonai mente ho conti ìbuito 
eoit ! 01)0 Ine ina prendendo esempio 
eli! compigno L isoli I10 voluto ancori 
se itosci iv e re 5 000 lire con I augurio 
elle tutti 1 eompigm pensionati coglien 
do loctasione che eiueslo mese aviemo 
il foi mid ibilo aumento di fame che il 
gene rno di eenlio sinistra ha concesso 
f icciano altre llanto 

CORRADO LUNA 
(Roma) 



banca dei francobolli 


ConvfMiienW* 

il gas liquido Mille auto 

Cara l mia 

stilli piglila (lu «colloqui con 1 lei 
hn ’ di dome n 1 1 1 ' ho luio 11 tisposl 1 
del veislin coll ibniilrrit 1 (pel Udore 
elee Ine de v i m < e 1 t nnu me tilt o me no 
I ipplic i/iijn< c 11 g is liquido sullo auto 
Pel espelle it/r eli rotiti f ni t sia sul 
IKK) 101 che sul 2 900 dico die esso e 
emù etile ole e questo pei dille le auto 
a pirlirt da qu Ile die fanne Ir chilo 
mdri con un Idia di be n/tna normale. 
P fonvtniente sta che lauto si adoperi 
per lavoro clu per diporto m citta e 
fuoit sia su stnide pianeggianti 0 no 
si i d estate die d inverno 

Il gas liquido ha piu ottani clic la 
he n/in i <* stipe r » inf itti mentre con 
la 1 supu ? 1 con la « normale t il 
motore piecina in testa a certo volontà 
col gas non accade neanche alle» velo 
otta mimmo Sia nelle maechine con 
eilmdiata di un litio elio ni quelle di 
fine hi ri la politi/1 perduta ori il uh 
beimelo e frasemabile in salili mentii 
m piamir 1 e /tu) Dime ino e ben* 
ani lav mi lenza di pattile c hi la bui 
/ina poi passare ai gas dopo circa tm 
qut minuti II gas die si ir a noi scr 
b doto allo siiti liquido infitti passi 
ilio stilo gassoso uscendo rial serbi 
teno mi o le cnndutluro sono fiodr'c 
come capila d inverno il gis in gran 


La raccolta 
dei classici 

/ e del 11 storti q le amarezze che it 
dilagare dille emissioni speculative 
procura a molti collezionisi se da un 
unito possono far perdere seguaci oda 
filatelia dal/a/lro inducono t filatelisti 
ad orrendi;si terso sef/orr cohezionisfiCi 
nic»»o cspoMi alle ventate della moda 
e della speculazioni Questa situazione, 
nulla al 1 prfrpm no aumento dei prezzi 
dei fiancobolU del [aliamo d Italia e 
di San Manno — opp^Ro tradizionale 
del tolleziontsv n filatelico italiano — 
spingono un cerio minierò di /ì/a/elis/i 
ad interessarsi de 1 francobolli anfic/n 
o « classici * che dir st voglio 

Non abbiamo preoenziom nei so nessun 
fipo di colleziona ma non nascondiamo 
la nostra pieferniza per 1 classici fran 
cribolli non di rado bellissimi emessi 
per reali esigenze postali Questa pre 
ferenzn non miiovc da una concezione 
ari stoc rafie a della filatelia che ani 1 chi 
strile queste 1 ole ha sostenuto e so 
(rene che 1 fiainobolh classici sono 
accessi/)*/! n chiunque loglio dedicare 
loro passione e studio Certo la raccol 
la dei classici presenta delle discolia 
che non ,ono solo economiche anzi per 
(In sappia dehmdaic il campo della 
propria racco/fa e al occorrenza non 
disdegni gli esemplari eli buona seconda 
sedia Instatolo economico non e il 
pm qraie Ostacoli piu seri sano quelli 
che 1 {guardano l autenticità e integrila 
dei francobolli (per questo occorre ri 
tolgersi a commercianti coscienziosi ed 
esperii) e la possibilità di approooigio 
namert/o quest ultima e la rJr//ìcoIfn piu 
girne un la incontro dii non abita 
nei grandi cenili L ostacolo può essere 
aggirato altraierso acquisti per corri 
spandenza ma prima di fare acquisti 
di una certa importanza occorre sag 
gtore la serietà dei lari conditoli e 
confrontale 1 loro prezzi 

I ra le m cenile accessibili anche a 
thi non possa dedicare ai fiancobolh 
somme vigiliti 11 sono m puma luogo 
gl 1 sfudi su un singolo latore limitati 
do tl campo agli aulii hi Stati italiani 
/rari abolii dn si pre s/ano a si udì del 
genere sono il li centesimi usato dell 1 
prima emissione del ì ombai do Veneto 
(fu/le le far o/e) il 2 qiana usalo di 
\apot 1 fsp«cio/men/e della / e NI faro 
/ci7 1 / 2 grana usato delle /Voi me e 

Napoletane / J il 2 e il 5 baj usali 
(Iella prima emissione dello Stato Poi 1 
h/(io il 20 centesimi unto della il 7 
emissione di Sardegna l anche possi 
bile mettere insieme con codesti sacri 
fa alcune sere complete degli An/tchi 
Sfati lUtliani la prima emissione del 
l (imbardo V meta può e’Ssern raccolto 
i saia con timi tipi e sottotipi (escluso 
d J5 eenfesinn cardi tergala) c con un 
buon numero di 1 aneto di colore a lidie 
li prima emissione di Parma non pre 
senio asfar oh uh rrmondibrh e la stesso 
che asi per lo < ne fin esenip/arr niiao* 
in qui sto tosai emessa dal Goiernn 
ti altisono dille ramaglie fin qui st 
» parlalo solo di matei tale di prima 
sedia ma se si deride d. accogliere 
guai/be esemplare di seconda srelfo il 
(aiipo si allnrqi di mollo Lo stesso 
disfar so può /(ersi per 1 c lassici di 
ah ri paesi 


ì. 3 * • 1 m 

‘MAGYAJl POSTA \ r MAGYAf l H)ST/L 


Viui WiiDincrrii/ii (?) 

nazionale di... fame 

(ara Gitila 

ti samnmn molto gì ili se tu volessi 
e ine e de hi un |Vi di spazio Siamo un 
pioppo eh e \ pu seguitali pollile) antifa 
Misi! Siimi) bene lui in eli in assegno 
1 ns chilo eh bi nenie it nz i nazionale per 
h ih l’itile (unii lite dui 11 le I ini ime 
Millennio tu 111 cnemi nelle isolo 
e» <1 tonino l un assegno di /amo, 
mi tusMinn meno 1 m potuti tentativi 
ehi sentimi Lu tum clic» continua a 
lue pugnisi e pe 1 venuti intonilo) pcn 
s 1 1 noi 

\ Nlthno gli iv vocali fi inno uilalo al 
iiiimstui Re ik <c 1 1 risposta eia durila 
il gene mici) «situo diminuiti 1 lauti 
e nohtmenfi 11 nimichi soffuse gì cimi 
11 g limititi efie (ostino mtìiudt nano 
eliminili 1 ronfi 1 c k spe se egide » 
NDREWO ( I Nili I («INO DI GRATO 
] ORI N/O IONI WCHI R \ I ORI HO 
\ 1 C( I \M I IIC.I COMI GIORGIO 
(OI RI (Villeggio) 

Non 11 sono parole per estcr 
no m la nostia vita solidarietà 
(he e' a urbe e arida mia per Ini 
eupeitidi che finoin 1 gou?rm de 
(e poi qudlt di centro sinistra) 
honuo dnrtos/ja/a nell a/frorifarc 
r 1 (voliere il semplice proble 
ma di as te ir rei ri 1 un moilesla 
ricorro scimi ufo del tos/ro gene 
roso passato e delle conseguen 
/e sposso dolomsc 0 delle per 
sedizioni da rat wibid 
A lolle gli episodi hanno la 
forzo di un giudizio piu gene 
rate d tosfro è uno di questi 
cast 1 gruppi di rigeli b pohbci 
e 1 Imo ivpirafori non /lamio 
mar m ufo malfa simpatia per 
1 ieri anfi/ascrsh per quell» 
che a orso ormilo e pagando di 
persona hanno combattuto it 
/ascunto L quando possono, 
fanno pesare questa loro aulì 
/'alia come nei tosfro caso, 
negandot;! non la benemerenza 
(fatto di parole 01 e ùfafa 
dota) ma 1 nulo concreto per 
/mure le vostre lunghe, disu 
marre sofferenze 


Lo spazio non a ronsenfe una pm 
ampia esemplificazione ma 1 pochi dafi 
che abbiamo esposto ci sembra propino 
ciré e possibile formare interessanti e 
organici complessi dt francobolli clas¬ 
sici di assolala prima scelta anche con 
spesa tnodesfa 

D P 


'MAC Ad R PO SVI \ MA Gì A lì PO ST/y 
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wiGYAHP osta) vma gyar postaJ 

I fiori del 
giardino botanico 

le Roste unghciesi si apprestano ad 
omettere mn bella sene policroma di 10 
\iloti dedicata ai fiori del «giardino bo 
(muco « c pulii ohi mente olle orchidee 
e cactus ]a r ih/za/ioiiL 1 dell oilista 
gì dico Io/ cf Nette! h imtm 1 saia di 
■160 000 s 110 dentei] ile ( 10 000 non den 
rollile 1 (missione sui filli in ottobre 
Qui vi ore sentiamo 6 ftaitcobolh (il cut 
fot unto 0 di M\H min) della serre 

Le novità 

Tra le moli etilici t missioni eh minici osi 
presi cstpii segnaliamo 
KOAflMA una sene di due valori de 
dicala alle «favole 0 Uggendo» 

GRSS un francobollo dedicalo alla 
« (fiorini t di I tiati o 9 
MGLR tm francobollo di posta aerea 
dedicalo alla «loda conilo il onero» 
RllGNRlA due finntobollt cclebtaltvj 
della visita elu cosinoti urli Beljayev e 
I tonov 

< onferen a Europea r/elle Roste e Tele 
tnmintien inni — Il inno emesso fianco 
bolli dcelic ih a qui sto tv venirne nlo 1 
seguenti Siali Belgio Cipio Repubblica 
ledeti’c li de sco Ciiecn Islaneìn I us 
tenibili go Nmvegia Olanda Rortognllo 
Svi77Lia Turchia e Francia 
Primi Gmoc/it A/ircnni a lìrazzoi ilfp 
(snqgi tta sporfuo) — f/amro emesso /imi 
caho/h a se rie e/t /laiiraliollr t àcgucnfi 
paesi Gabon Alali e fviper 
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Italia - Finlandie! ■ Romania 
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la rrtnhi (leali azzurri rii 
at'ctua leggera e almeno ap 
parentcmenie rientralo l di 
ri(lenti dello FID \L pare sia 
no riusciti a placare pii amali 
dei i mollasi > a mettere a ta 
cere i forti malontenti suso 
tati ria! c t Ob(ncege r e (Osi 
Grufile, Spino; i F/ance ito 
Blandi Brrriiii saranno a Ra 
poli per le qarf del trinano 
lare imi Finlandia e Romania 
in calendario sabato e dome 
mea Non ci ara Offultna /I 
radazzo lombardo ! ai eia aia 
detto domenica scorsa a Ber 
pano, che \apol i non alt m 
(eresiai a Oliatina si sa ha 
un caratterino coi fiocchi p 
quando preide ima decisione 
ben dif fu (Utente si riesce poi 
a farQh mutare idea 
Messa la * pezza ». il prò 


bleun rimai e bd e urgerle 
malteria Bipiana tilt a <a 
FIDAI, ni 'vini mrano die ic 
corre mutare metodo che nm 
t pm possibili corrimm re u 
i nn^iderare ah atleti tome (/»i 
« buraltint t ette bisogna i 
ipettarc il Icnoro cippii al e 
nidori sonali die bi>oc/»a rie re 
fiducia a br se la mer fa 
croci doier cc nUnuamcnte p e 
sputarsi a proic seidfuc le 
quali oltretutto se si i a a 
guardare baie turbano s lo 
la preparazione 
A Bari all iridino enngre so 
1 della federazione se ben ri 
1 (ordiamo ri c f nazionali m 
] (a'ihimente prounse che riera 
m poi il !at oro riti le( mci pe 
riferiti sarebbe sialo fac li 
tato w ogni modo Ron ci sem 
I brn che il qui sla dire-ione 








GENTILE è tra quelli che non volevano and .tre a Napoli 
La FIDAL assicura che ci sarà Lo speriamo 


Domenica il G.P. Lotteria 


MENANO (BoiAlilo). 22. 

.Domenica si corre la 26* edi 
none del G P Merano, la piu 
ncca ed importante in Italia 
ed una delle maggiori in carri 
po cuiopeo nella specialità de 
gli ostacoli A Melano ogni an 
no m danno battaglia li scudo 
ne italiane i frantasi una bai 
taglia die * i t conclusa quasi 
ipgoJarmt ili lini li sitlnna di 
que te ultime In ogni taso e 
stata evidente ut nella supic 
ina/ia della scuola c rie 11 alle 
v amento fi am »so giacché con 
dup sole tccc/oni anche i ca 
calli italiani vincitori nel con 
fronte diretto con i fi arnesi 
ciano nati e allevati in Fran 
eia Le eccez om sono quelle 
di Havez vincitore nel 1018 e 
di Spegasso mi 1958 
Tutta.la con il passile degli 
anni anche la scuola italiana 
nella branca oslaeoltslica si va 
affinando I) unnica, infatti 
salatimi ai n< -stri almt no li e 
soggetti nati c allevaci ai Italia 
che poti r bbt re vincere il ninno 
piemia a< vant ad un lotto p ir 
ticol il inulte fu le cH ar'gucrn 
lo di cavilli si lai n ‘"mio 
« Nikolfo > de' geometri Gnidi 
« Crei fin Muri lise » Cd mera 
ntse J’icnkw itili i -i Udraiic * 
della scade tu Aui ora 
Se uno di e ssi dov esse v in 
cere nessuno poiitbbe gridale 
aiU sorpicsa Ciò nulla toglie 


tuttavia al fatto che lo schiera 
mento tiansalpino è dilli* il 
mente supei abile < Quel Gos 
se» vincitoie della Gran Co 
sa di Siepi il trio del barone 
De Blonav e «flcrnus* ginn 
to dalla Ti ancia nella mattina 
la sono cinque ravfilli che sul 
la carta appaiono superimi agli 
( Unitati) il so’o « Ua/ouka II » 
appare m teoria in giade di 
onh«ist«irfi c (lineemeote < 
di oatterli m i Id^ou’ta II e 
st ito aequi'-tato m Ciancia non 
piu di dicci giorni fa dalla 
scuderia del doli Di agoni 

Quest unno come negli ulti 
mi anni de I resto il primo pre 
mio ù di 150 milioni L ammon 
(are degli alti ì premi non ai 
conosce «incoia Ma nel l%t 
ad esempio fu di 10 milioni il 
secondo e 15 il terzo e di un 
milione per tutti i biglietti ab 
binati ai cavalli iscritti 1 e 
slra/ione della I ottura avvei 
ra nd pomeriggio di sabato 
ndle sale del huisaal meranc 
si menile I abbuiarne nto av 
verri dire It i nenie nel nonio 
dell ippodimno pochi momenti 
p-tma delia partenza della clas 
sica coi sa 

( c viva illesa a Merano ari 
che per il Pierino Nilo in pio 
gì anima s.ioato J> clic» vedi a 
ai nastri 14 cavalli montati ria 
ufficiali di cinque n i/ioni 
J-ancia Inghiluria St iti Lni 
ti, Gcimama e talia 


vi siano (cri.t progre si ri )«f 
to ri gas aio /I male onfr ufo 
rii in 111 afidi e allenator ti c 
io diretta c nnseguenza Le 
promesse c ingressiialr rii in 
me eie bbouo c wcre' mun/P'l «le* 

fcco cottunque la forma 
ztone azzurra iht k fìnti i ri 
comunicato diffusa >e r i pome 
nq<no ara ut campa a \a 
p ti l ( rruti («Iani Giannnt 
ut ti Premo»» Senioz^ero e 
SrmomWIi sm iranno per i ioti 
nutrì i 200 c la staffetta fr/OO 
Poi per i tOd m e la staffetta 
t t 100 sono stati sditi Bello 
Irrido Bruw Blandii Fruialli 
e Può i Francesco Bianthi r 
( arabe di faranno gli SOO m 
Aress /* Sptuozzi i I >f)0 Inibii 
e Sincsi t 5 000 Conti e De 
Palma? i 10 000 m Olir e 
probabilmente Cornac (hut 1 
tio bs Frinaili e Carrozza I 

100 bs Risi e Rivo i 1 000 

siepi I alfa Boghatto e Vam 
Garelli Bonttht e barnacian ri 
lungo Goffi e Genf /e fi fri 
pio D ioni i e Rossi Iti Insta 
Mecon e Surre ufi ri peso Km 
e Ferrini tl ai co R prima» e 
Rodeo nero il (pai edotto Ber 
riordini e Sfere/ipfp ri martello 
Come risene sono stati desi 
gnau t mezzofondi ta De Rat 
ma e Del Buono 

I romeni per quello che Ir 
riguarda pensano a \apoh 
con ottimismo Recintissima r 
la loro vittoria ai Giochi Bai 
cantei vittoria netta datanti 
alla Bulgaria Grecia lupo 
stana e Tur(hia E non male 
( stata la partecipazione alle 
semifinali di Coppa Europa in 
tenta non e che presentino dei 
vertici irraggiungibili pilerie; 
sfa fa loro far-a risiede nello 
assieme, equilibrato e tenace 
Sei 100 e 200 metri Pisi man 
deranno in pisfa (Tra parentesi 
fa migliore prestazione slagio 
vale rii ogni atleta ) 7(infirescu 
(IO 5 21 ) I urlo rasi u (IO fi 

21 7) m m Albntht (IH 3) 

Stef (48 ’6) m 800 Fne (l 49 
e 6), Stef (I j2 2) m l 500 
Blotiu O t0 8) \ amos fi W 

e 9), m 5 000 Baraba s fJ4 J5) 
Mustafn (1125 ) m 10 000 
Muxfa/a (29 2z 8) Grecescu 
(29 48’8) rn ri fri h s Su cui 
(16 6). Jurca (tl 9), m tOO 
hs Albrerht (52 () Rafot e 
Mesaros ( >2 7) m 800!) sic 
pr Fumo- (8 Ifi l ( nramihatl 
<8 V 8) otto Diteli f 106) 
Spineto» (2 (b) o Prorumb 
(2 04) o Ioan (2 08) asta 
Adufet (4 70) Cnsfeuu (150) 
lungo Satnungi (7 08) Sunto 
nescu Calmi cu (7 10) o Radon 
(7 fj‘ triplo tintinna (Iti fi) 
Fivcopotoanu (15,6f) o Marase 
se» (15 01) peso Ratea 
(16 62), Gagea (16 61) disco 
Salagean {>1,05) Neghi (SI 31), 
martello Costache (62 24) Dra 
Oliteseli (60 87) giavellotto Po 
pescu (76 89), Socol (73 98) o 
B*zlm (73,45) 

Un’occhiata ai tempi e arie 
misure fa capire che gli vomì 
m migliori ebe fa federazione 
euforica della Repubblica Po 
polare Rumena invierà a Ra 
poh sono Bloliu, un ragazzo di 

22 anni fortissimo nello sprint 
finale Caramihail Serba Ioan 
(17 arnn) alto l hi Jnsif Nagln 

'iti colosso ben distribuito eh 94 
chili e affo I 91 e quel George 
( ostai he (19 anni) martefftsfa 
m possesso crii una tecnica no 
tei ole e quindt aperto a ftrifi 
i risu/fari 

Anche i finlandesi hanno già 
fallo conoscere i nomi degli 
atleti che interverranno al 
triangolare napoletano Man 
cheronno i notissimi Musfa/ca 
rf un asrisfa che ha un rimile 
personale di ni 4 9 j e Sfemus 
lungo, che ha già valicato gli 
otto metri (8 04) Ma saranno 
rimpiazzali efn affr. due i crii 
erisstmi offerii Kaircnko (i92) 
( Esperia (7 84) Poi ri vara 
lamia Riunirne al giat edotto 
misurato m 88 li Se poi Rari 
man rit rotasse fa forma che 
al « iUennoriaf /ciufi » gli per 
mise di passare gli ottanta me 
tri terzo italiano di tutti i 
tempi lo spettatolo appastici 
nero senza a/tur dubbio 

Ma ecco fa formazione fin 
landese m 100 e 260 Musku 
Ffirsfroem \ irkfcafa m 400 
Pippola Virkkala, m 800 Ce 
der e Juulilainen m 1 500 Ce 
der e W affeimis rn 5 000 Sa 
lo veti e Mar tuia m 10 000 
Sarioma e Vartto m 110 h s 
Ehoniemi e frinfea, ni 3 000 
siepi Kii/ici e Si reti asta Kai 
renko e Merianen allo Laurii 
e Ladine», fttnpo EsLola e 
Vanmnen triplo Pausi e Ilei 
minen peso V rjoelae e 
Juuffo disco fiepo e llanga 
sianra martello f/arfos e 
Sur ipaeae giaiedutto Riunii 
nen e Mtivfu a fu siici sfaffef 
la 4rW0 Uerstmem Musiti 
Ju svila e Mandici taffettà 
ixWO Pippola luitlilamen 
Virkkala c Koskinne» f (eouei 
finlandesi non hanno ancora 
I designato t due atleti dei 400 
mtriri osfaeofi 


Si correrà h 39 settembre j A Monte Anteni 

Tutti gli assi Anche Gali 
al Giro alla festa 

i 

del Lazio dell’ Unità 


Le ieti sono stalo segnate al 6 # da StO|dnovÌc I 

A Monte Antenne (autorete), al M da Pirovano c al 44‘ da 
_ Sckutalac Nella ripicsa al 3 da Biugnera 







wini\ 
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[| s.\IV Gito ciclmtro del 
l.i/io la t^rza ed iltinia piovi 
del C« mpionato italiano pr r ( lub 
professioni Liei c ito definiti 
vameite Issato per il fO set 
t«>n br I <j oigim/zen Irrito 
NieiiJj clic rientra nui uflLiai 
mente ne! mondo etri cic'imiio 
doj o le 1 »v r. s in/iom lise i 
plmari inflittigli n suo tempo 
d<i Bidoni 

Brina ancora di inrlare tic) 
Giro del l^a/LO con lr\ vice 
presirJ < 'nte del) IVI lutile *b 
biamo accennato allt iasioni 
del 'io *i itorno * ne 11 amba ilio 
ciclistico 

rCi forno — ha ditto Mi dii 

— r cui moria i i tu a mo Vm 
certo assurde ut mede loglio 
so tanfo continuare a leu iror« 
per il ciciiòmo peri ne per m< 
e un po lo sport di far» gira 

t isfo che ariette imo trovilo 
Bitrno ci si deche a ron no ione 
e succiato » 

Gli ahbmno thicsln illora 
qual e d e uo programma 

* Per que d anno - u ha t 
sposto — forse mi li videro al 
Giro del 1 ozio mo ri prossimo 
armo ri spoliererò ri Ciclo 
v'otortihco ed organi>zero una 

Tre giorni del Sud ‘ (limino 
una granae corsa per dilettanti 
e forse anche un ’ ciclo ca ria 
giro > 

Si tratta senza dubbio di i,n 
progr iintrid mollo infilo s ic 
cialmente pei uno crime Melili 
messo all indice dai Sobm I e 
deridi Ma nel inorino del ci 
eterno i compromessi sono al 
I ordine del giorno c non e 
escluso un <t miracolo Me dii 

* il Guo del La a d, qm 
stanno — ha contir lido 'baili 

— é stato incluso mi! ambio 
rielfe mam/esfeuion» t ella \l 1 Sa 
gra dell l ta di Mo no e perciò 
partirà p si ronchrrJcra a Ma 

mio Anu nel /naie pr tede Ire 
gin rriarno a Manno eh 8 chi 
lotnelri ciascuno La corsa som 
ripresa ut ' rimeria dalla fole 
visione per almeno un ora F s 
5 endo fa gara I ulfima prova di 
Campionato /(aliano a squadre 


Sivori a Cuneo 
raggiunge il Napoli 

Miri» 1 il 

Unir S on mitico l altro 
V» rio r \ <f il di ( wu o (Imi 
si tiuv i in ri io 1 vfiu idi i |nt 
te i oj>l i pe i tiov i si con la f \ 
in gli i dopo lunpjoaisa mone 
dr I f Jleili» Or t/io tii 14 anni 
avvenuta a San \ cola- m \i 
gentilii c iipartitr slamane pu 
laggiungeit la snuaeli i Sn»u 
Slamane ha sostenuto uri alle 
namento atletico ‘-ni campo del 
Vomeio • poi in mito accmn 
pago ito da un dirigente si e* 
duetto a ftonia da dove m urei 
ha proseg ntf» per Jonno e qtnu 
di per Cuneo 

Sivori che eia slato lasciato 
libero di decidete li ta un evrn 
luale vtaegio in SiulanuiKa pei 
i furici di de fialel'o dopo un 
lungo eolioepi < te (fonico con i 
firn 1 u ha pie liuto resi ire 
in Hai i e cirrinuijit 'a sui it 
1 vita I t spo;hc dt 0 j7io S vun 
sono stale in) ili) già IraslaU il 
locale umj'i o 

| In questi ^ nini alla sede ehi 
' la società pi te mpea sono g unti 
a Sivori tentili na e cent in i a li 
teli grammi h Lon logli ìn/t di 
li irte d dirigenti cale alo i 
vieti amiu e tifo-a ai ti'ta 
lta'ia 


frinir) che la Molte m ha la istile 
lOvsibriria di aggiudicarsi penso 
thè ci saranno senz altro i fre 
inoscheffien Dan elli Moria e 
l)e Rosso A/n fatta eccezione 
per l infortunalo Gì mondi non 
do rehbe mancati nessuno dei 
migliori professi misti rialiei/ii 
la corsa porfirei alfe ore IO e 
don ebbe cerne Ridersi orionm a! 
le ore 17 Per g ranfo riguarda 
ri percorso per ra ei c stato 
approvato ri segn /ile tmprana 
A tanno Syuorcra/elli Groitafi r 
rata no Aitanti na Cw ninno 
fraffotchip Albe »io Caslefga» 
eJol/o Marmo Se, larciarclh « ia 
Lafma bn io Roc^a Prioro Ar 
rena folle ri irò bir.gm Mura 
fllionc remino ■'rasinone C re 
carro Eros idi interno St e 
Scafo SS Appio Alunno do c 
compiranno t re e/iri di e ir 
curio gin aererai iti » 

Eugenio Bomboni 

A ella loto in rlfo Dancclli 


I mtghon dito tanti del Lazio 
daranno vita sabato pomeriggio 
(o-e 1810) ad un vivacissimo 
piogramma pugilistico nel corso 
del quale il neo camoione euro 
prò dei gallo ! romono Tom 
maso Galli si * sibn«i sulla di 
stanza di quattio npitse < on i 
giovani \nnib»ldi e Ucvagnn 
la iiunionc di Monte \ntenne 
organizzata in occasione della 
lesta dell Unità usuila mities 
sinte anthe per la pie senza <U l 
solido peso medio .Ieri) Indomita 
De Rossi un puma sene tra i 
piu validi e pi omettenti che af 
fronterà Selcinone della Cento 
celle 

II piuma ( asu che recente 
mente in ( errnamn à stato par 
ticolarmeitr apprezzalo per la 
sua boxe c intimi i e sost limosa 
incontiera il n ipotetano D Ama 
lo dell Jadornit ) tombiltimento 
tra picchiatori sarà d match tra 
i pesi vvilter Oddi C ilicchio Od 
di ò un primi sene delh Co 
lonibo che In al suo attivo nu 


Poi ha << corretto » il suo errore 


L arbitro alza 


che aveva perso 


M CUP STER 22 
I a piu st i conclusione di 
un comburi nto nella storia 
de! pugilato 1 1 1 tannico cosi ri 
t Dnil> Bxpicss » definisce quan 
to e aecnduto ien sul nng di 
Manchester Ma ecco il gustoso 
episodio in tulli ) suoi partilo 
lan 

Sul quadrato della silo * Hcl 
levue*- salgono pr r >1 Piloti 
della mi ala ri e impilino bntan 
meo dii ne i 'i n di \\ ill> SuiU 
j e lo sfili inle \ il Jacobs Svuft 
( d gì inde fnvonto c miI tua 
dialo tonfi imi il iironustno di 
gli *■( omini Ultori donno indo 
chi il mietiti il suo avvìi >,iiio 
gr i/u alla '•u.i esperidi /1 dia 
tecnica indiscutibilmente supi 
noie 

Jacobs ^irci di conti Mlaie co 
me può I irruenza del campione 
e riesce ad arrivale fino dia 
fini senza tioppi danni I ulti 
ino colpo di gong trova Svvift 
all altaico e Jacobs chiuso in di 
fesa e un po la sintesi visiva 
dell andamento del! incontio e 
nessuno ha dubbi su rhi snrà il 
\ in< itorc Mi propini a qtiCitO 
punto succede I incredibile 
L irbitro Jim Mahonev vet< 
rane della r itegoria arbitrile 
bntanmea non ha esitazioni nel 
I if f errart 1 1 mano di Nat J i 
cobs c Invaila m alto dichn 
rin/lo - fico ri ime riore e il 
mimo campioni » 

Ni l Min ingoio \\ lllv Nvvifl 
«pilanei tanto doccili e urli 
/ Side matto sono to tl ittici 
(ore t Non meno stupefatto li 
cntis lesta per un momen'o ci 
ih nichelilo » poi dà inizio i 
una trionfale danz e della vitto 
ra tannando baci all indirizzo 
dn s mi sostenitori 
I bookmakers infuriati per la 


sconfitta dr 1 favonio comincia 
no a pag ire fioi eli quattrini a 
chi ha scommesso sull outsidr i 
Passano cinque n muti e (pian 
do i pugili hanno già i ingiunto i 
ii^pettivi c lineimi, il vecchio 
Mahone> uehiama lacobs e 
Sv ift sul ring e molto dia fol 
la annunci i * Afi spio e ri i m 
citore l ’sriift r non lacobs i 
la Siti m trastullili in uni 
bolgia III lindo come lifvtie a! 
mietilo i houkmakcis i dumo 
a «chili» come impazzili tuon 
e (’liUio li tln alla i u A « i di 
sp iati tkgh sr riinnul iloi i pel 
i ia\r >c indie ho i pn m ,i ig ih 
()( i lm«i e m Ime Hi 

\i gl >in Aldi l irnb n i/z i i^si 
ino giudici spicg i Ho fatto 
i il grosso eri ore Pe/miu di 
cji er pre ai il broecio li Stufi e 
so/o quando lo .pte/Gr ha a» 
nnricialo ri nome del i incriore 1 
ini sono resa confo della sbei 
gl io s> 

tl < Dml> I xpn ss r conimeli 
ta « Quello cieli arbrirei Medio i< ; 
e stato ini errore slup facente 
tanto pm die s> tratto ih un ai 
b\tro che ha diretto incontri da 
almi no inni anni In sbaglio 
sffllorriiset a» ora di pur pe r 
clic Jacobs c negro e Mn/f e 
bianco Sion doi re bbe e ss re poi 
mollo difficile distingtere lun 
co’ore iloti (litio i’ 

Jiims il v me itene | or soli 
ci iquL minuti hi dct'o / Qnein 
e/r i sfato annunciato ri e riti t 
to sono runa fo ir» pi s irp/e 
s( lo conti iso Peti saio tonimi 
qie eh aier pareggiato 
bvvrit lui effe linaio iiiidukm 
mmtc» s Seipeio dr onr i ni i * 
Tutto dii irò <)ii n h rimi o 
p< r i pugili I hook mi 11 s in 
\n.e sono anvoia a eie/ia del 
lo o danaro 


. Mielose affeima/ion puma del 
limite e Cahcchio in esperto e 
tecnico dilettante nel corso del 
la sua attivila ha sempre offerto 
prestazioni valide anello dal pun 
to di usta agonistico 

L aspetto piu interessante del 
la m inift staziono iiguaida il 
luogo dove si svolgeri questa fe 
sta popolale sportiva A Roma 
è la puma volta che una nu 
mone dileltmlisiic.i si svolge in 
un plico pubblico in utn zona 
cioè dove soli) unente sono piu 
min-iorose le scritte < vietato co 
girne f fiori» che non gli spazi 
altic/zah destinati n giorlu 

insomma i giovani ptigrli do 
po lunghe stagioni passile colio 
il livello stiadalc ipeiclu Ir pa 
lettre «t Roma non sono ceno 
dtveiM dille calicnmtc) avran 
no modo di comhideisi ili ipei 
fo ha gli alberi ed il voi de 

I iniziativa vuole miche essere 
uni «onncli mllec il izione a 
ccmsirieime sernmente questo 
aspetto dello sport minano 

II piogramma comunque a 
parto te accennato mdivtdmlila 
presenta miche i giov inissimi 
delle ultime love quei ragazzi 
cioè che da poco tempo hanno 
pienti a salire il ring Alfonsi 
Di Domenico Aglietti sono tutti 
novizi in via di definizione tee 
mea Sono ragazzi dei quartieri 
di San Basilio e de! Tufello 

Nella foto m allo (a sinisltra) 
Galli 

Il dettaglio 
tecnico 

DILETTANTI 

PESI MOSCA Primi serie 
Sciarrone (Centocelle) c De Ros 
si (Indomita), 

PESI WELTERS 1 a serie 
Oggi (Colombo) c Calicchlo (In 
domita), 

PESI PIUMA 1 a serie Casu 
(Centocelle) c D'Amato (Indo¬ 
mita), 1 o serie Leoni (Civita- 
Cecchin t Di Bailolomeo (Indo 
mita), 

PESI WELTERS - 2 a Serie- 
Golino (Civitavecchia) c. Rossi 
(Boxe Roma), 

PESI GALLO 2 a serie- Far- 
HS (Indomita) c Vivaddio (CI 
vltacastellana); 

PESI MOSCA Za cerio Scan 
sani (Indomita) c Girardi (Co¬ 
lombe, 2 a serie Gambonl (Tra 
stevcre) c Llscapate (CivitAca 
stellana), 

PESI LEGGERI nov Alton 
si (Boxe Roma) c Di Domenico 
(Indomita) 

MOSCA nov AgllolfJ (Boxe 
Roma) c Mc-rbuJelll (Civitnvec 
chia 

PROFESSIONISTI 

Esibizione di q mitro riprese 
Ira II campione europeo dei pesi 
gallo Tommaso Galli con I pn 
Olii professionisti Annlbaldl e 
| Bevagna 


Squalificato 

Bulgarelli 

MILANO 23 

Il giudice sport vo dell i Ixga 
ni/un ile delibi r ando m merlo 
fili gare amiehpvo'i di < duo 
di pillale il l_ r IH sLUtinbrr 
hi srtuahtlcalo linei il (> uttniiiL 
Bei igni e \lilmj i tino ,ri 3') hi l 
te ubi i ( muri i 1 oi mo) jh r 
atti senni rii veto un ivvcr, i 
no (un nformunto alk gire 
eh e mimmi ito de ri) (rie mi» l* 
hi s«i iilific ito pii un» gioii»U t 
B ulgitulli (Bo’»gm) pe*i finse 
irrigmrdos i riv >1L» all »ibiiro a 
fine gara 


STFLLA ROSSA Stojanovic I, | 
S1o|iinovlc II Jcflic, Skrblc Cop 
Rkukovszi Djnjic, Acimovic, Mi 
loscvic, Sokurnlnc, Kostie 

Fiorentina Aibertosi dì» 

medi Castelletti, Pirovano, Gon 
fiatilim. Bruì, Hnmrin, Maschio 
tìrugnera, Berlini, Morrone 

ARBITRO 7 iriquiegul (Sin) 

MARCATORI nel primo lem 
iio al i aulorelc di S'ojanovic I 
al 26 Pirovmo, al 44' Sekuralac 
nella ripresi ni 3' tìrugnera 

Dalla nostra redazione 

i mi \/i g 

[ i I km i ni in i li i sugi i rio il 
pi mio lui t u e Imi n itui u cu II i 
(, 0 |»j)i rii j[i lui* tiriti lido .ul 
( ime nti l u litui dell i Stelli Bus 
s i rii Ih Igi ido jj< i il 

I glO< ito 1 Vinili gl 1 / 1 C «» que 
sto sik«!>'■) limilo use mito I» 
sei,liba ,)io » tinniti noli.» eroi 
|si siagium «ili nulo dopo ivti 
bibulo ri Uun limi i m Spimi 
si t< i < io il nini uè* dalla C npp i 
ridir i ir il r!r*Ho stes>o li il c« i 
lon i nel u dui m iteli cioè ilo il 
< omini ih sullo sh su r impo 

riov e que ti ii som i iuh (i tri 
e ninni il i il» m oi o si rii M tu 
i <(inclusioni rii un» giti iute» 
h ss ini! i In <- tri» srgint.i rii 
! i ii illuni 11; o i ihhl ( o n mo I mi. 

li scinti mlimiiih l violi olir» 

I m Ila pi un i putrii v o( ila i 
[ bc Igi irla | r sr (tini m r se or s i u t 
\ ilio vinto pi i t 0 sono scesi 
m campo i iz \ nig istmi dmrio 
v il » ad un ì i irtit ■ p im oli 11 
li ssuta ri i Li uni \ t lo i « tir fi 
lun spelati in visti dilli in 
sleili di C,riama I gioraion ju 
goslavi partiti con 1 handirnp 
della smunte scontiti i easrimgn 
unite hanno potuto lui rm.iio 
una I ioh ritma unnovmri dii 
lissuna » chi uhi si in dfesn il 
momento opportuno ji- pm col 
pile in coritiopiodi 

(■li atleti lume mossi di Bel 
gì ado die » diffe.eti/i de fio 
n ntim sono sensi m e impo con 
una foi unzione Cork dii na 
zinnali Se) ur il it hoshL l- di 
Djiaiue .il goeo scarno t posi 
tivù dei viola h inno iisposlo con 
fitte ti ime quel gioco tipo da 
nubiano ttoppo pioiisso che pei 
motte tgh avveisaii di icoupé 
nto il Ieri enei pei so Mi non d 
soli il giiHo (liboirio | hnnrii 
eap chi belgi iricsi (di atleti di 
Milic n sono appaisi molto leu 
ti c pei qui sta ngionc quasi 
in ogni rxe ìHono sono siili an 
tic p ili rin violi Nonostante la 
dii luti!/a di gioco la gan à ip 
pii sa stmpn mie fessami poi 
elio le due compagini lutino eoi 
tato con ogni mezzo di fai di 
\ertile i 2*5 nula presenti sulle 
gl ululiti dello stadio (mulinile 
l’ei quanto i ignudi h singolo 
pi e stazioni possiamo d » che 
i Sci mille « ! lami m mino con 
fonti Un di esscie due giocatoli 
I pi mo nel molo di mozzila ( st » 
in l animato!c di ogni izmni pei 
hi Niella Bossi i| si rondo ile! 
h file dei v oin i sialo un pn 
il f ictoium t lek minio ridisi 
vo nelle azioni da lete Subito 
di (m (la eri uè nelle tilt» della 
stcss Rossa il mediano Skrbic 
e ri vecchio Kosfic nellr file 
viola Fu ovario Biugnera e Ma 
scino clic col pa sare chi ini 
miti ha ricnnmcaio un po la fa 
lica 

Si inizia al suono dolio sirene 
dei viola iluhs Al J Hnmrm 
scada finl.a e serve B lignei a 
clic ti.a xosfilmfo ri c enfi manti 
I Nuli II Ino del gtov me» »ttac 
tante o i «apulo ma non pi caso 
e i) pallone sfinì a il paio rii si 
mstia o si parie sul fondo Tl 
h peto la I mie ritma si porta in 
vantaggio Mimi in min Cittì un 
p (ssaggm di Sekuralm e A«i 
mniii e palle sulla ileslia di 
ginn caineia lo svedese sita 
da facendo si liba a di un av* 
va sai io e cenila il portiti e 
pei evitali I miei verno ih Brri 
gnaa esce di porto siila r» nel 
Uniamo di miei cottali il pai 
Ione lo slioin e lo manda nel 
sacco Questa e un autentica au 
tonte St giunge cosa al 15 t 
Ma'chio stive Liei tini che in cor 
sa l«»scia parine una gian le 
guata mandando il pallone allo 
incrocio fra il palo e la limasi 
Due minuti dopo il gran tiro di 
Bellini Villose vie su un lancio 
di Sekuralae* solo a 5 metri da 
AlhcrUn pei de tempo a tirate 
e quando si ricade e» ti appo tu 
rii C istillrtti II cupi in i I ha.1 
4(1 fnritenipo si e un po deli 
neato i] gioco delle due «quadre 
I belgi adcsi m maglia bianca 
con sdisce ìosse insistono in 
mutili pissaggi laici ah belìi a 
irder St ina poco icddjli/i i pa 
di om di casi g( i/ie tl eoil 11 
nu disto su (»ii oh dii poi (leu. 
indino pili a difendersi c a 
colpii e in conti opitde I i diffr 
i enza rn Ila imposta ione e m t 
.a al gioco elnbmato dii liel 
gl ode sj fu incontra il gioco es 
sen/iate e scarno dei violi» Con 
gli ospiti che attaccano con fitti 
p is«aggi si arriva al 2f> quan 
do Fluivano segna un grande 
goal Morione su rilancio nvnn 
za e allunga ad Manu in elio si 
volta seni Bui tuoi a nel molo 
rii ala thslii li giovine a(ti« 
canti 1 dilla desti a cenila c Pi 
mvano in corsi spiti con fot 
za di esterno de! pi 'de sinistro 
il patinilo patte come uni s,nt 
t i r si msaee a ? i fl \l) ) me/ 
/or i i Brignet i a toni «ne la vii 
rie 1 c'osi con un n filoni ito mi 
ri porticip belgra/h«e ni reta voi 

» e pronto a i rifusi \1 8i 
nimo tuo fi motosa ehi iefrira 
rii si con Ann mie che» trovi 
monto \ibe riusi Olio minuti 
dopo h Ste li i B »«s i hi un 11 io 
dist m/i rnu Milosivir nmisto 
sol» m nei violi il qnah con 
ina mo/7,1 toves, nt ì lasci i pii 
tire un gran Ino dal basso m 


u’o VI 1 < * i tenti li punta 
ma non iosa i limi uè ri ho 
Iute - i 1 Nilo s( ideu del 
drupa Srl il ihu su i/ifille < ol 
h Uiv i i ic see a balle 1 1 Albertosi 
mi I librilo non tomalida poi 
chr Mi ose vk si trovava in net 
t» po i/ioim (fi fuoirgtofo Mia 
f‘n« da p mo U mpo i giocatoli 
lagosi ivi (hsaltano « on lai bilie) 
n mi zz il < 1111)1 i » |»ut m nv 
v.ii gli pogli rii» 

S 1 I [Ji I s I ri( 1 », Oto 1 J IO 
]|< il SO tri usa VII» ('osi ed e 
li Ime utili i i poi t u si al) ri 
r < o Dop i h> minuti ) uo) i 
minutino ri vuriiggo lamio 

I Hi i m gì puh i incoi sa di 
Iti igm i i I qu ih i un un p ilio 

i tu tu ili i il porta ii luigi a 
i r igu til Gli jugo 
slavi nomisi mie il pissivi) rii due 
idi no i duino pu vinti e al 
Hi Fui cdii deve e silmst m un 
gt vii t )i T o i » i devi uè un p ilio 
ih c ih i to ri t Kortu VI 31 I ii 
bit o ini rlit un goil di Bitigne 
ti pa inni igiene) e subite) dopo 
il (0 ri dm Moie di g u i tnnul 

I I un i u ti segnila d i Monone 

i Foi i u noi 1 1 rii rilavo Imo alla 
| Irne (In In visto i viola vmortosi 
I pn 1 il 


Loris Ciullini 


j IONDRA 22 

I«a Roma fia perduto la par 
I ut a di imitila delia (oppa delle 
1 ieri subendo ben qu litro reli 
dai Unisca VI suo iil*i\o i gial 
lutassi hanno messo a ugno un 
unico gol su calao rii pun/ione 
hi ito ti i Bai isnn 
I «Inmenti elei Unisca hanno 
scelto piopi io questo impegnai)» o 
incontro pei sthieinrc al centro 
eie II alticce I esoi diente Feter 
Osgoocì un giovane ri) 19 anni 
a cui si iiconoscono molte (ioti 
meno che ltspmen/a Un altra 
nov Ili degna rii nota nel Chelsen 
<» lo c t Ina amento aliala destra 
di Bui) Badge s fi cannoniere 
della squariia che normalmente 
gioca al centio deU'tritacco 
la Roma vince fi volteggio e 
sceglie fi campo L iniziativa di 
gioco passa subito ài locai' chp 
mi/iunu a pi enne» e conito unn 
difesa rompati t 

1 mi antro piocede con questa 
jmposta/KMM? senza /ornile tloppi 
spunti al monista sino il 28 
quando scoppia fi pulitino Nel 
auso rii un uttseco rie! Clielsen 
sul settate smistio i) terzino si 
nistro Mc( readic in uno scontro 
con un difcnsoie» della Roma 
allena l nvveisauo con un pugno 
fortissimo alla mastella Larbi 
tio non ha esitazione c spedisce 
il giocatole del Thelscn fuori no 
noslante» le piotestc dei suoi con» 
pugni di gioco h il primo di 
uni lunga saie eh incidenti 
Tic» minuti dopo al il’, fi 
Chelsen adotto in dieci va in 
vantaggio un fallo su Osgood 
nasce un calcio di punizione a 
tiro ducilo dal lumie dell area 
Gt fiiam mette sui piedi dt Ve 
nablcs alla sua sinistra e fi cn 
pjtano inglese insacca in rete con 
un ottmo tuo basso 
Passino alili he minuti e In 
Boni,i paleggia le sorti con una 
ufi clic nasce» come queJta del 
( bolse»,i un fallo appena fuori 
dell au a di ngoic viene battuto 
da Hnuson, che coi, bella pie 
asionc fa passare la palla un 
nndint unente sopì a la barriera 
e immediata meni e sotto la tra 
veisn e lascia Ronetli di stucco 
la secondi tele del Cbcisea 
nasce al 40 dnch'es.H da un 
calcio rii punizione dalla stessa 
zonn del campo Graham passa 
i iso tei ra olti e 1 estremità ai 
rustia della bai aera della Roma 
c Vuiablcs aggira ì difensori e 
segna con facilità 
Due minuti dopo Venables si 
infoi luna in uno scontai con Ba 
asoli (d esce rial campo meli 
he 1 a luti o pt ernie i! nome del 
mix rime tomanishi 
il paino tempo si chiude co» 
i Ini ih m vantaggio per 21 e 
in nou m carpilo 

Vili apicsa Vcnahies neutra 
in t impu o segna subito in modo 
l>« i limite aJlcstirino m»Uoio si 
natta niccpglic un passaggio in 
arto rial cenilo e 1111(10 picetsis 
siimi all incrocio dei pali ner 
Matti ucci non c e nuli i da fare 
Duci minuti di gioco e fi 
(beisi a < Inude li segnatura dei 
la giornala Hnms smarcalo 
effettua una discesa sul settore 
sinistro passa a Graham un pai 
lom alto perfetto c Gl aliati» se 
gna ron 11 nfncile colpo di testa 
eh cinque metri 
Contro le pi elisioni dei evitici 
spot Lnt loe iti In Ironia In Icn 
tato min pulita per buona parte 
ei attacco ma 1 suoi sfoizi sono 
stili vinificati dalla imprecisione 
del tiro conclusivo e dalla estre 
mi decisione della riifcs» locnle 
Uh inglesi non possono dirsi 
sod iislith dell esoalm di Osgood 
che « amasio 1 ] punto debole 
del loro at'ieco e che al decimo 
minuto di gioco ha mancalo la 
piu furie dille acca stoni da goal 

I alt uro mimimi 1 <> stalo pio 
lagumsl r rii un (lupaalo quanta 
•rii Ilio Miniti» 

II h ottobre a Boni le due 
squadre «1 affronta inno di nuovo 
poi 1 incontro di nlorn<L 
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Ir.daizzare ? !e»t-rr a ■ L A.VJfCC OEL G'OvEDr 
t Pioniere dclì'Umfa - Via dei Taurini 19 Roma o 


UNA SCRITTRICE 
INCOMPRESA 


LE IMPRESE 
SPAZIALI 


UNA RAGAZZA 
. RI MANCATISSIMA <g 


:n»n ti sembra una co 
>;>. mollo numu? Cn- 
ciclo ohe i! Preside io 
.lui;:.] fatto por lame 
parlare un po' in sziro. 
•i.ilu che questa ra.caz 
/.! ha quasi vent anni 


i di Ragioneria 
: fluisci. 


a cAmarc lacune 
/ìi-’i.'rc? E infatti. < 

. :ju:>: i che xec 


APPASSIONATA 
DEL TEATRO 

Sono una rauco:/a di 
17 armi. Ho una gran 
de passione pei il tea 
Irò e vorrei iscrivermi 
.ili accademia di Ruma. 
Desidero sapere crune 
si fa e che rio do d : 
studio bisogna avete. 

Lilly (',iu}lutt!‘i. Poh: 


n i giorni. fui.?ratti e 
pomerìggio e qualche 
colla anche di sera. 

UN CHIARIMENTO 
SULLA 

CORRISPONDENZA 

Sono un neu,ne di 


Vostok 1 
Vostok 2 
Friendshi p7 
Aurem 7 
Vosfok J 
Vostok -J 
Sigma 7 
Failn 1 
Vosfok 5 
Vosfok 6 


U.R.S.S. j 12 *♦ ri-l 


i 


'sta ruhrtca viene 


ari essere proprio Sin¬ 
ceri la tua letterina. 
che in ho òu-ufo un po' 
aggiustare, non era 
scritta molto bene. 

Perir.' ver il TUòIitefl 


18 3 UJ Voskcri 2 


23 3 65 I Gemini 3 


21-8 65 1 Gemini 5 


redo proprio in quali 
altre l : tigne pofresfi 
corrisponder? Le ri¬ 
chieste di corrisp nirìen 
za che ci giungono da 
altri Paesi non sera 
pre indicano la Uno un 
o le lingue che si pos¬ 
sono usare: ma mi serti 
bra intuitivo che. quan¬ 
do questa precisazione 
manca, significa che chi 


fa la richieste, conosce 
sol:auto la lingua ma¬ 
ire, e che provvederci 
••reritualmente a farsi 
'rariurre le lettere che 
riceverà. Lei paesi so¬ 
cialisti esistono dei 
gruppi molto bene nr- 
"ionizzali che hanno c. 
disposizione degli in¬ 
terpreti che si incarica¬ 
no di tradurre la corri¬ 
spondenza. Perciò, chi 
i noi corrispondere con 
un ragazzo straniero di 
cui non conosce la Un- 
qua, scriva in italiano o 
in francese, facendo 
or e sente che desidere¬ 
rebbe ricevere anche 
hi risposta, ne'.la .Ae.-.so 


IL PARERE 
DEI LETTORI 

Ti ringrazio molto dei 
doni ricevuti per la raf¬ 
filila dei bollini. Devo 
dirti che sono molto 
bolli: quello che più mi 
piace è il diploma, che 
a i appeso ad una pa- 
de a a m:a camera. 

Toivasiunc p* r 
■ implimenurmi con lo 


.a; veramente ad es¬ 
sere dei bravi giovani, 
e domani dei bravi uo¬ 
mini. Sergio y.'urìardì, 
('asalecrhio di Remi. 

IN BREVE PER... 

OTELLO FANTACHI. 
Non abbiamo il mate¬ 
riale che ci chiedi. Ci 
sd iace. 

FREDY MEDDA. Sei 
sicura che a Cagliari 
non esista un Liceo Ar¬ 
tistico? Comunque, ri¬ 
volgiti al Provveditora¬ 
to agli studi della tua 
città. Ti daranno tutte 
le informazioni che de¬ 
sideri. 

Tamìco 

de) giovedì 



ORIZZONTALI: 1) Senza malattie; 4} Oggetti; 
8) La prima coniugazione; 10) E" quasi una 
rosa; 11) Palermo in automobile; 12) Numero 
pari; 14) Sua Altezza; 15) Quelli d'America 
sono uniti; 17) Mettersi a! riparo, rifugiarsi; 
20) Parlar; 21) Sì conta dal giorno della na¬ 
scita; 22) Donna colpevole; 24) Rabbia; 26) 
Spagna c Austria; 27) Tre lettere della som¬ 
mossa; 29) Preposizione articolata; 30) Rima¬ 
sto; 32) Che aspira; 35) La seconda, la terza 
e la quinta di amare; 36) Andato; 37) Nota 
musicale; 39) Misura agraria; 41) Taddeo Gad- 
di; 42) Donna malvagia; 44) Un onorevole ab¬ 
breviato; 45) Quello Bianco è il più alto d'Eu¬ 
ropa; 47) Lo è « Can che abbaia non morde 
mai »; 58) !! primo numero; 51) Si, in inglese. 

VERTICALI: 1) Essere a conoscenza (Ir.); 
2) Aitare pagano; 3) Nord-Est; 5) Adesso (tr.); 
6) Lo lancia la nave in pericolo; 7) Li sostiene 

lo studente; 9) Cara in inglese; 12) Rimaner; 

13) Italia, Turchia, Austria e Spagna; 15) De¬ 
latore; 16) Ispidi; 18) Nasce ne! cervello; 19) 
Nome di donna; 22) Sabbia; 23) Voler bene (tr.); 
25) Elevate; 27) Gabbie per polli; 28) Misure 
per cereali; 30) La squadra di Ferrara; 31) 

G’-nv" et* 1 ??-', 7 15 ' Le "ebbìr: 'umes:! di Milano; 
34) ìl compagno della mucca; 37) Segnale di 
arresto; 38) Si fanno esplodere; 40) Il nostro 

c il 1965; 4) La pianta delle mere; 43) Oscuri; 
45) Mio in francese; 46) Era la coppiera degli 
dei; 48) Il Rutenio; 49) In mezzo al viso. 

La soluzione al prossimo numero 


1 pesciolini 
asticciole d 
di rafia. 


da appendere con dei fili a delie 
i legno sono in giunco ricoperti 


Una graziosa barn bolina con 
il corpo formato da nettapipe 
e la testa di sughero. 


Per realizzare questa scimmia occorrerà 
della corda con anima metallica di mm. 8 
di diametro, ricoperta con rafia nera. Ado¬ 
perate due pezzi da cm. 36 per le braccia 
e le gambe e un pezzo di cm. 29 per la 
coda. Per la testa utilizzate una sferetta 
di sughero pressato con un foro in basso, 
e dipingetela completamente in nero con 
colore per stoffa; disegnate successiva¬ 
mente in bianco gli occhi e la bocca. Le 
orecchie di feltro sono incollate. 


************* ********** ********* ************* 
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A destra, una sacchetta porta-fazzoìetti eseguita con tanti 
anelli ricoperti di rafia color naturale su seta verde pal¬ 
lido. A sinistra la lavorazione degli anelli. Si prende un 
tubetto da pastiglie di cm. 2,5 di diametro e vi sì avvolge 
un filo di ferro di circa mm. 1,3 di grosseiza. Si sfila la s 


pirale metallica cosi ottenuta c si ritagliano tanti anellini 
doppi. Ogni anellino va ricoperto con rafia a punfo ad occ 
hiello. Infine si uniscono gli anellini sen-.pre utilizzando filo 
di rafia più sottile. Con lo stesso sistema si possono conf 
ezionare borsette, copertine per album di fotografie, ecc. 
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Croce magica 

Le parole dovranno leggersi sia orizzontal¬ 
mente che verticalmente: 

1) Strumento per fare serenate; 2) Società, 
associazione di persone; 3) E' il contrario di 
assennatezza; 4) Rendere allegri, felici; 5) 
Che frizza. 


CROCE MAGICA 

1) Mandolino; 2‘ Sodalizio; 3) Stoltezza; 4) 
Allietare; 5) Frizzante. 

CRUCIVERBA PUBBLICATO SUL N. 37 
ORIZZONTALI: 1) Ciò; 3) Apice; 7) Sara; 
1D) RI; 11) Esito; 12) Peri; 13) Asino; 14) Pig¬ 
mei; 16) Cavoli; 18) Freni; 19) Reso; 20) Treno, 
21) Si; 22) Pero; 23) Frati; 4) CED; 25) Ane; 
26) Rioni; 27) Mare; 28) TA; 29) Cruna; 30) 
Casa; 31) Ol; 32) Mi; 33) Tris; 35) Ricami; 
36) Pensare. 

VERTICALI: 1) Crac; 2) II; 3) Asilo; 4) Pini; 
5) Ito; 6) CO; 7) Segno; 8) Armi; 9) Rie; 11) 
Esoso; 12) Pieni; 13) Avere; 14) Preti; 15) Iride; 
17) Arena; 18) Frana; 20) Troni; 21) Sera; 22) 
Patir; 23) Fiumi; 24) Cassa; 26) RR; 27) Mais; 
29) CIA; 30) CRN; 31) Oc; 33) Te; 34) Tè. 
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Per confezionare il viso di questa bambola è stato utiliz¬ 
zato un pezzo dì cartone di cm. 6,5 di diametro ricoperto 
di sfotta. I tratti del viso sono dipinti con colori per stoffa. 
I capelli e il vestito sono di lana. La bambola siede su 
un disco di cartone di cm. 10 di diametro. I piedi e le mani 
sono applicati con una cucitura (non c'è anima metallica). 


Una piccola culla realizzata con una semplice scatola me¬ 
tallica co! coperchio dalla quale è stato tagliato via un 
quadrato. Ricoperta di carta colorata o stoffa, ia culla è 
abbellita in alto da una striscia dì pizzo. 


Piccoli lavori manuali, di Gertrud Derendinger. 53 
pagine, 131 fotografie (di cui 40 a colori). 28 disegni 
e un grande foglio di modelli. Edizioni RIA. Burg- 
dorf Svizzera 1965. L. 1.600. 































LE AVVENTURE DI PiFFIN 
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rfRIWONH D 1 1, !U\0 ca una 
donna molto a «c ito ìa aveva 
u n hg io di none \ i-d 'o che era il 
-agazzo piu g u lo c cno eiut o d tu lo 
1 paen. 

Un giorno dov rd j e< a « n citta 
mamma Grannon a -^cnomanao a \ a- 
diello -Sa attor > fig ilo ca-o cne 
la chioccia non sa ntnclicina 
— \n p-eocopi *>> »e Var 


/gìXtég&ssam 

'Wmmi 

W 


r^it n qui ami 
pieno di 'lek'" t i lo ' 


-a \ H lo 
>ce rio 


W&ttk 









\ t d< 3 rì« cu o la nv»mm 
qui do i f J pa a n \ i s n; 
bacht *xl o o <. i c n 


I ìsc t ) I poli o 
e -*ik S ib t p 
va di q i 


eh o^na la nf a k) d do ncct.sc un 
g ^n uoco ( cm n o aJ a ros 1 
Min re la gali na cuoce a AardcHo 
to ">€ oa jn nmado u a lo agi a A 
bj ao la sci sul avo o poi p-t.se 
una carafla t s t e.x n c ini ìa per spil 
lare da ia bot e un a a v no 


Ma ni n c n 11 0 ? r nip o la 

caraffa sta 1 d e ro d se un gran fra 

ca o si vtjse c v ae u*i 2u oli nero 

eh c r e a a pc d luto con n oocca 

cn accia e sp i n cg i to da un ali¬ 
ga uo che vokva ave e m he lui la sua 
pare del oot n 1 a d Po si «lancio 
u ga to e pe - la r retta 1 ìm. o la botH 
aperta Dnpi a ir r nco »o l ca o per 
a a la casa -'"d elio ria c a -ocu 
pcra-e la gali na intaito tutto 1 \ no 
er^ solato dalla bota? alligando la can 
t hi R Tiid n ca ì n e v st i 

danno che a i f -ilT cn In n am 
ma non si acca- c cd njlj p- i o 
di rovese are s it pa m nt 1 c nt ititi 
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t hi R Tiid n ca ì 11 e \ si i 
danno che a n f nIT cn In v am 
ma non si accu- c cd njla p- i o 
di rovese are s it pa m nt 1 c nt ititi 
a un sacci 1 C u a 

t l unse u i a r M < uu _mdi 

d p« raz it n n ir ni d u c olst 

d non la < ars fi ir t io d Ni nuore 

T Isc dall armad a la c i m j va 

«c t j che Gno a g n a d Ito e 
«c rt p cno di vtl oc vu t tutto il 

co muta n 1 ’ «u i p i butto 1 n 
c p onte mi f i xxi 
Iitanta n m nrna i it la 7 c cer 
c a o |[xr \d dtli 

0 \ d lo \ ri s< d 


\on to so di cne non od 7 Dove ti sei 
da iquc caccia o c pe*cnc non ispoidj 7 

F -t’mente coi un filo di voce \ ir 
dk -isposc 

- Sono gu die ro il fo no man 111 
m a c non mi \ed-a piu rx clx *n s n 
avvelena o 

G 1 mon a riuscì a t r«.r r u irx il h„l 0 e 
a far 1 raccontare tutti 1 a sasti che 
auva combinato 

Per cosi poco ti volevi avvelenare 7 
Sa uanqu-o figl o m o 1 rx quel vaso 
noi contenc\ i \ Un ma alarmeli ita d 
noe 

Co cori bu ne v nlc e carcz/t ruu 
acolnaloe pe f ir^l pissacdei mi 
la oaa-a p l^c una pe za d eia e gl 
diede 1 nc r 0 di venderla animontn 
dolo pero di 1 on krma 1 a nego/a-e 
on d une di trippe j. ir le 

Pd>i curati a nummi \ n die 7 s 
ncamm no erso 1 1 e t-< C n la sui 
tela so 0 1 b acc 1 n 1 pc- le p izze 
e e srade d \apo ! cr iaid) «T h 
tela» Ma a l itti iuell che ^li si ivw 
c lava eh aend) » Che te a e 7 » 0 
* Q unt costa 7 » - p devi malamcn 
tc * \ n fa [> ne pt rei t d c £- ppe 
o 1 

I t u anc mo > pe r il iu i 

e s s de tc ul mu cciol) d una 
ca i d m tat i Ir n zzo 1 < rt r 
geva una st ua \ ardilo non vedtn 
d> entr re nc usci e ne sane da q e i 
cts eh esc alla ia 

D nm im co ib a gu le un 1 
que c ìsa 7 

? ] che U st i u 1 non - pv 1 ì \ a 
e mo 0 persona d p< he pir U 

b 1 i X v 


Come si diventa calciatori ? 

Per i giovani che intendono dedicarsi al calcio ci sono ie « leve » e i NAG. Che cosa sono ? Ve !c spiega Guido 
Mesetti, un asso indimenticabile che oggi si dedica alla scoperta e al lancio dei ragazzi più promettenti 


P / 
n or ti 
perni u r 
or ro 


t 1 r d di 


c c d I in n n 

< f n p li p dei * lalenl 
r Lt r ì I I li pir n pili 
n n ir a. n ir q 1 il la t af la 

1 ri 1 

o rr jr me 

h a q r r 1 p rii a 

I ili r I r •'da d 1 

> Idi 0 1 ar d 

1 vip l Ir una n due 

l r l ir l Ir q n li c or 

1 ro 11 de ler di pati 

n. I l a tiri u 1 pr) no t 

e r !C" 

l 1 1 p r 1 riuf » z;Ii 

hi I J b la r Iter t alle 

l idre I p r ip r 1 1 a ila d l 1 


il r I (eie s npntttt 

1 \ ( ( ri 1 e co 

' U V c 0 d n 

7 A, AC ( N \ ramentn Gin 

tu II cal 

r eie 1 ri ere ra 

jo n t dei lece sa 


re t ui u 1 1 ì ini 1 t 

r no aptrf f e 1 il rei 

H 4 ò! trat ad r k n tc /ir 
tc dall/» c ct« {ne I la 

dilettami li he hrr n I r f ra % 16 
aierdjrt rt confrat li et 1 ) e 
parte dire lamette h IOM (/uè ti 
ono pu rari e 1 t-j ar ni ri 1 jr i 
centi 1 

Camp jur ionio II rapa le ab 
bia de tder ) di tnf ipr udire la iar 
nera del calciato e e che a nell età 

ru niella 1 pr t 1 1 1 1 l 1 u. ( 

MG n ^nuayriifo da padre ile fir 
ma la a manda di 1 n t e e paga 

1 0 Un per la >c ra nru r>ilr> gli 

infortuni (ri e per prmeatr 1 da o 
ie ue li t-u l e 

ta e cal ncni) 

Poi per tre an 11 segue 1 or 1 che 
con prend no le 1 m fe nche t pra r 
che Al termi ie 1 mi/li ri (c!i t e qmo 
tieni iducti attraier un t r ) troia 
no stcurcnicrifc una c 1 pc ic pre 
\o qualche \octeta che fa f rmarc loro 
il onrro carte Imo (< nu enpr fc 

1 ni t Per ; % 16 /cs t dalle so 

ritta 1 dirigerti e 1 q e ta in no il 
dirifl) di pre eie i il a rr* a 
dre che si f Cr ir al al g 0 
tane tramite 1 Ir cr o 1 » (:I 

notane quinci pi f r ar / dira 
s eie sì) c q 1 a ri 4 t c c il 

\ 1G non Io ha r t r ) 

Poi la fraf la e I a rqa I 
homo compiuto t 1 a 1 p c 

care ri I ca n/ 111 llic q 1 t to 


1 1~ a im tri gli urlio c (e pt qur la 
a curia e tm due jn t ? peti 
n la oppa frimai era a ca 
ratter rtg 1 alt r il Orre De Mar 
t ru » a carattere ua 1 mie) 

Che differcn a c t dunque fra le * le 
e 1 ed 1 \ 16 Ci r p ride sempre 
Ma eli «La differenzi tc td c sen 
cibile Innanz tutt 1 Ile "levi * si pn 
sentano ratizzi eia. gr indici II per cui 
s in ) piu severi prctcì denoo che ts 
si abbiano anche de ermitnti requ siti 
teci tl Al NnU il vece si p sentan 
ragazzi digiuni di calcio ma che es 
scudo piu giovani vtn„ no tv iati ver 
so la strada migliore ^ un po la dif 
fertn7a che esiste tri gli esami scola 
siici compiut digli « nterm » e dai 
«privatisti» Con NAG inultre ab 
biamo il \ mttgsio di lnv rire su rt 
ga/zi piu giovnn che meght posseno 
essere pi tsm ili t che mag iri non son^ 
stat contag ti di vi tecnici dif icih 
di rimuovere Cun 1 rag tz/i piu gran 
a celli " 

E per quatto riguarda le dna ione 
nuiatule m Italia c vu tv 11 le cose f 
h sempre il \ cric 0 la re urie che 
fini ce il nane r r mero d calcia 
fori 1^0 do 1 tl ir cl dr Giulio Cer 
001 diriqvi e delle m 11 in 1 gallo 
ro e c Alaboratore pre io o per Ma 
tf 1 e studi>s) de 1 problemi de catcìo 
g rande 

«Vene iffut t Iter pjsto Cer 


Guido Mescti al 
..entro con quattro 
sue famose « sco 
perle » Guarnacci 
De Sisti Mcmcheìii 
ed Orlando 


b n — Quello del \ ini te ormai e un 
mito A mu avviso ora e il I azio la 
ri,.) ru. elu fornisce pu Calci iti ri (se 
puito dì losuna Marchi d 1 \c 
l)) B sta putrdare )l numero dei 
calciato-i rom-mi che gì c mo in «ere 
A 0 in s nc B E pn d veti sapere 
clic da qualche anno a questa parti 
1 maqg ri società dltiha (tra k qua 
li Juvcrtus Milan c T in ) burnì j 
« osservatori» stab li 1 Koma per tn 
dividuan m tempo 1 ragi/zi eliciuti 
cimente pi) mertevol Anzi qualche 
società ha fatto di piu si t log ila 
con stretti rapporti economici a società 
c ilcistichi min n di K mu in modo d 1 
ìverc il diritto di scelta sui loro g 1 
vani Cosi la Juve si c keuta al Bel 
Uni Quadrare la Reggina ha uni bist 
a Roma altra erso a qn ri dii 
1 OMI e \ ta dicendo » 

Per ioncludcre quale con tqho 1 
può dare ai roga -1 che 1 glioro ah 
bracnare la camera dei cak at re Lo 
chitd amo a lasttti 
iln consci do stmprc a n lei il 



l cv risponde I er porne e gial 

loro so e nazionale c ninniate ne 
gli studi non fatevi montare la testi 
dai primi successi la carriera citi cd 
ciatore t sempre ui incognita e poi 
duri poco molto può Quando uno t 
tacca le scarpette al chi ido sui ÌO in 
ni cosa può fare se n n ha un liti I > 
di stud 0 0 un mestiere dì praticirt 7 
Ci vuol p co a diss pnu i rispìrmi del 
tempo m lui praticava il calao (sen 
pre eie li ibb 1 falli ) Per q i 1 to 

P UU Vi ul p 

consigli 11 gener lt n t s c nc p ss no 
dar<» ogn giovane esse ìd un c 1 0 a 
se Pero posso r te n md ire u g 0 
vani di r peti re con co tinza i c sa 
m un pnlo ove e p ss b le 1 pari co 
l ir tsirei/i g n un che l ilici )t re ha 
cons gl alo per c m g^crc un dif Ito fi 
sico 0 te me ) o per f ir meiJ ) P 
prendtre un de term n i e tserczie b 
il calai ru primi ni ir t c me 1 1 se io 
la cn syno nthe 1 c ni piti e. i f re a 
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— \im e mpe u lima eia 7 Te la 
do a buon me calo 

I a « atua stava sempre z iti 

— H) propro rov Un quel ) cne eei 
cavo — d ssl \a r diel’o — \t<So che 
se perdona d pochi parile prendi 
dunque ama eia i iia c«am ìa e e 
dimmi il prezzo che vuoi domani torno 
per 1 quatt-im 

Ciò netto lascio la tua sul muricciolo 
e se nc torno a casa Naturalmente il 
pr ni f*he passo ai li r t < lu lx a 
tela «e la porto v i 
Quando Vardiellc fu 0 nìto dilla 
mìmna senza tela e e ebbe ncoon ito 
come 1 aveva voidila G-a non a mento 

«u tut e k f r 

Quund m te-a g C/o 1 \cdt 
quante ne ha c mb nate 7 La c< lpa e 
mia parche sono s t a a «emorc edera 
ce>n tc i vece d ag^u tarli il cervello 
con qualche b 1 ìa basi mata 
\ ard cl 0 cerca 1 ci ras ci 1 la e 
ibbo 1 ri ) m 1 ì ) i co ) u v 1 a 

m n icc a lo che Ina me 1 c g 1 a co 
bc dao uia bi i cz ne 


1 ) lt n d )) n p/x na p mio 1 

soc \ ira eli) si (co ai corti r dove 

ue\ a ri vato la s atei 

Bioia ri bonu ve Uto pe a e»e 
me quj ir 1 Orso pìgam li wela 
r p he que 1J ì ei pon iva af 
fe ri 1 0 j i s 1 s ) 1 1 i r l 0 co 1 tutta la 

s a firza coni ) la a ua Du 1 e epa 

elu c 1 c i fi mi 1 \ iridio idc 
n it r u a p a 1 na d m ct< 


a v*o tutto rd co la p de c ad c sa 
verso casa 

La maare alla v sta d Uno denaro 
cosi stranamerue guadagnato penso 
subito che il figlio sarebbe addato a 
raccontare 1 avventura e avrebbe c ca 
to nuovi guai 

Dis-u? allora a \ardiello che si se 
desse davanti alla porta m attesa del 
lattaio e quando lo vide cosi seduto 
dal'a finestra gli fece piene e aodo^o 
pe un ne 7 o a i una cea a d fichi 
e uva passa 

— Mamma mamma — g idava \ar 
diello “ porta giu 1 cincstn cne pio 
v mo fichi e uva e ci faremo ricchi 
b quand «1 fu nemp o )i ve t sali 
nella sua camera e si mi c a dormire 
A\venie che un giorno Va odio si 
imbatte m due contad ni che 1 t divano 
pe uno scudo do 0 clic av e \ a )o t-( v alo 
per terra 

— Che stup di « e e a far mte f ac 
m e pei que» o dise ro o J ne no 
tr v a 0 u ia pentola p c ìa 
I con ad u fer roa la osa ai g udì 
ce che insospettì os ma va a eh a n ì c 
\ ird eli i per s ipere c mie ed ve ave se 
ovato le minete d aro di cui a tva 
pa 1 1 0 

— Le ho urovdiz — r spose Vardtel 
lo — in un palazzo nel colpo di un 
uomo muto al q lale Vendetti delia tela 
quel giorno cne piovve uva e fichi 
Udendo queste parole li g ud ee eie 
dette di avert a che fa c con u 1 povero 
pv770 c lo -imando a casi «en a piu 
eh ode rgli altro 

Co« Grannoma e \ a-dicUo pete-oio 
g d n oace la loro inspera a U rluna 
( i « J n cu ito de ir 11 ) 
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UN GRANDE CONCORSO A PREMI 


Rispondete esattamente aìle cin¬ 
que domande che vi poniamo 
Potrete vincere bellissimi regali 



Tutti 1 ktt ri del Pion r r e possono pntecipire al 
nuovo grand cote iso 1 C INQLb QH/ Basti ri 
spondvre esattamente dk sej.u nti d ma idi 

1 Quale grande Risoluzione proclamo 
gh ideali di liberta, uguaglianza 
fratellanza ? 

2 Qual e il nome del primo uomo lan¬ 
ciato nello spazio ? 

3 In che anno I Italia divenne una Re¬ 
pubblica ? 

4 Qual e il nome deUa ragazza uccisa 
in un campo di concentramento na 
zista autrice di un famoso «diario ? 

5 Chi fu detto I eroe dei due mondi ? 

Pir pi t paté 11 1 di g d b 11 

servite su u a cartol 1 a 1 c 1 que risposi nell or Ji e 
n cui sox d U k don h t irlo il pr pi ) 

1 ìnn cocnon e mdiriz 0 SCRITTI IN STAMPATICI LG 


I ite it ca t li u a tr M U bi t 
/ nere irli 1 ifa v i d I uir t 1 > 
P r del [ ufo viole > ilv Ic«t 


I PREMI 


J*ri tutti (Ir eh r «.pondi rann ts un aiti alk 
t ique duintdv uri t 1 s it gg ti 1 s ^ iti pi m 

2 BiaCimt (una «la n h ,//« ( 
una da liamlmi t) 

2 LNCICJOPH)IF 01 LI A HMU 

(in tre volumi Editori Riuniti) 

5 OROIOM POI JOT (Ji orologi 

usati dai cosmonauti sovietici) 

20 I ‘hLWPI \R! DEI 1 IBRO S>U 

1(K,LIÀ I 1 I un licllissjino volume 
fuori rommrrc io sulla vita del ^rande 
it diano con molti^mie stupendi fo 
toltiti a c )]ori i in Inumo t nero 


pjbblcali sui N 40 
tt b c 


di \ ine t< 11 si 
■ e cn scc ì 
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rUnità ! giovedì ?.3 seM-embre 1965 


|«iwone / princesse de Bcurgogne» a Venezia 


IL FIATO 






PREMIO 



^wSsB 



k*ÉlX 


MI, t 


HL Jr 


Dal rvostro inviato 

Vt SE ZIA 22 

Una dette « IrùHjuJù /ermo 
ne«fe<! » (compagnie slabh, />tu 
mi/or forili dt Francia qutlìa di 
Horooona (con sede a li atttu ) 
ha presentato I altra sera al 
\XIV f estuai (iella prò a luo 
nt pianasse de. flourgr^ne di 
fi itold (jfìmhraoict regio di Jor 
oe l nielli 

Con questa sua prima jrrdu 
ziom Gombroiucz < .pruniia 
una ideo 1 opta di tipo anarcoidi 
protestatar o e ima poetica fon 
data sull uso di certe funs'inc 
tra t/ vairLaJi ilio il dori usino 
la di formatta \° non ca ere era 
no a Mia stati a r/i//use negli am 
bienti intilkttuah di opposizione 
al filisteismo borghi ,e della Po 
Ionia pilsutlsku na dei quali qui 
da r ino h Ilo tra li druiimafur 
ao Ui/A’ierif? 

* Il no tra *lti i n n P l t( rna 


1 ro ibi in n C l 

1 1 rna 

’l / P CIO 1 i ■ 

i (>ofli 

l < n (in 11 tin 

dire 

H J 1 O Cl O fi 1. 

i otehi 

li/ iti* * u fi 

allora 

t nettare tutto 

r r co 

r «il pi n unii 

stupì 


HOLLVWOOp — Elke Sommer è oHualmente Impegnato nella 
lavorazfore del film «The Oscar» per la regìa di Russel Rouse 
Nella foto fattrice riprende flato prima di essere chiamala 
a girare una scena 


Una lingua a metà 
tta francese 
e inglese per un 
film di guerra 

PARIGI 22 

La parpla < franglais » era sta 
ta coniata qualche tempo fa da 
un piofessorc fraheese purista 
della lingua per proteggete con 
tro it notevole e non sempre 
giustificalo uso di parole inglesi 
nell idioma di Ratine Oia t 
stata ripresa per definii e il nuo 
vo film di Geiard Oury che si 
intilol i The great vadroiulle piu 
o meno Lo grande scorribanda 
Infatti nel film ambientato du 
i iute la guai t gli in nitori amo 
ricani o ingieu parleranno un 
fianctse comprensibile per « 
francesi e i piolagomsti fi untesi 
(gli tilloii Botimi e Louis De 
I uncs) parleianno un inglese 
compìensihilc per gli altri Con 
sidcrando clic I dialoghi saranno 
ridotti al minimo Oury spera 1 
di poter evitare ogni problema . 
di doppiaggio 


Successo a Rio 
del Teatro 
dell'Opera 
di Roma 

RIO DE JANEIRO 22 
Nel quadro dtUc manifesta/o 
m celebrative pr r il IV Centei a 
no di Rio de Janeiro 11 «Teatro 
Municipale » hi presentato una 
stagione lirica internazionale in 
collaborazione con t più mipor 
tanti teatri d opera europei 
L 0[ era di Roma invitala In 
rappresentanza dell Italia ha pre 
sputato il Barbare di Sii tgha ri 
scuotendo ent isiastiche acco 
glien7t e regi*. rondo un teatro 
sempic esaurito 
La stampa ha unanimemente 
r levato 1 altissimo five'lo della 
esecuzione rico ioacendo al Tea 
t o del 1 Opera li Rorm il tnifi 
gioie successo Lo spettacolo 
nell allestimento di Sanjust e I 
Scarflotti presentato a Roma nel 
la decorsa stagnne invernale rer 
la regìa di Edrardo De Filippo 
riprodotta a R o de Janeiro da 
Bruno Nofrf 


da co tu i> f o i seme Gomhro 
ilici in t ( t rd id irki » e la fra 
se f tirchi tv tre lipmafe di 
hvone princesse de Bo renane 
della quali il romanzo contiene 
una spine di sosia nel perso 
tiara io di I niella la ragazza 
che rul finale si afforca alla» 
fore non bella t tura e silenzio 
sa immatura e disarmalo tanfo 
da usedare tu ini io sfe o hi 
Opri) che prato il pntiene delia 
ami priia (pulln di fmU i'rl 
moie « F sere raffilo con /sa 
beila' Deio duo - pensai a 
in sor uoldo fa fc sfa piena fa sul 
(etti - dno essere catino con 
l ahelìa Qh Rollatrice e foni 
fuatte connina fredda corot 
ghiaccio 1 t> 

E s<re cattno con luone ad 
dirittura ucciderla è dunque ciò 
che decide if principe Filippo 
lopo averla scelta come fulan 
zata pur essendo eiia e anzi 
perché ella è di una bruttezza 
totale ttnu <a chiusa quasi tnof 
ferrabile mila sua inconsistenza 
non ne può piu offorno a (mi e e 
a spingerlo I affepf/iamerifo deir 
la corte di suo padre tuffi seme 
rati matipm peffepoii meschini 
contro lo rag izza f none non si 
realizza come personappio se non 
in senio negativo la sua brut 
tazza fisica che contraddice 
qualstasi norma nel atra dei 
quattro alti non fa che rivelare 
! la bruttezza inferiore defili altri 
; d suo silenzio (interrotto da po 
diissime baffute che melano la 
sua « immaturità » nei mondo fi 
suo rifuggirne) la sua nutolen 
za I apatico rifiuto al contatto 
alla comunicazione scoprono ia 
mancanza di senso I innf irla 
(assurdo dilla loquacità della 
azione della frequentazione di 
tutti pii diri fra di loro 

Cosi questo essere anormale 
primitivo con la sua sola pre 
senza che à una aulenfica lorda 
riama fa si che il re a confessi 
una sua colpevole auienlura di 
iantt anni prima quando portò al 
su cidto una sartina sedotta che 


II pubblico «condanna; 
Pio XII (l’autore 
non se l’aspettava!) 

E’ accaduto al termine della rappresentazione di 
quello che avrebbe dovuto essere 1' « anti-Vicario » 


Con 79 voti contro 70 il pubblico ha dee etato 
la «condanna» di Fio MI a "lcalto dei Satin 
d) Roma Queslo episodio li cronaca tutto 
sommato abbasun/a amusant è avvenuto al 
tei mine di una picce compiala dall ex amba 
sciatole Per Luigi La lerza Processo a' Ve 
scovo me -.g in scena daua Compagnia Italiana 
dAite Dtammalici diletta da Bruno di Gero 
mino Dop i l ultima battuta tei testo il giuri 
del proces o e sceso m platea e ha raccolto 
le schede / indizio che il pubblico paziente fa 
cova scivoaie in u ia specie di busso.o.to per 
1 obolo Un i tpido e scrupoloso conteggio e U 
P. esiliente dei pi «cesso ha espresso a voce 
alta e chaia (« Condannato 1 ») I insospettito 
vudetlo accollo come un fumine a ciel sereno 
da una ctita parte del pubblico Ma andiamo 
ce ordine 

Il paslicc lacci odi La Tei za non sapremmo 
pioprio ome definii lo aiicoi piu «oggi» quan 
do !a querelle sul « stlenz o » di Pio XII ma 
tu il i e acuitasi in seguito alle i appi estimazioni 
in il ite in/i ni de il Vicario di Ro f Ilochhuth 
sembra oinm sipeiita giaze soprattutto al 
nutut» diluitilo e alla siati pubblicistica che 
1 ha completi mente di mi staticità con una ob- 
biettiv.tà e «in impegno moialc non disgiunto 
anzi raffoi/a o da unammnevole impostazione 
scjuih/ica de la nccrca 

la p dee leu ex ambasci fiore - che forse 
disirieinva sondale il portone del tcatiino ih 
Via di Roci i Pinti in realtà completamene 
spa'ancato ale biezze notturne autunnali 
oltre a quali trarsi come un patetico compitino 
di prosino d smo c i turale si c rivelata non 
molto d m k da una copia del noto Vicario 
di Ihichhiitt ncavatn peto con um carta car 
bone sbrmd Ihta nalasciamo qui di d 
salici c la f Pati alita di questo nuovo Pro 
c^sso iddìii tuia inesistente se la «u mette 
i co I in u li min Mita o e agg'-ess vo 
deli Hi libili li Te /i tnfatt ci , o)«nc 

rjn ii ir ili/ mie Tr ilio di msmntà o di 

mi / i’) n s < fora il r itolo in tot 
lage I i molti l argomein la maggior 

paitt k ij io io oi mai uogh comuni e 
c arp i i ì pii util //alo nc r ut uaii riter 

che Oh o j i 11 o d i noi / i * - suonilo 

I auto v v nii los i o >ff ne il pubb ico 
uni u eie ab 1 i/hio li que *n com 
pleu t i > o storta la filtrata teatra 
lizza/ t ( ii a h ( realizzi a con la pre 
«enti/one d n p oaiso eco irato in una 
aula che ai ispira a una miniatura dei Due- 

etnto in cui c po-.libile dis.ingiee un piesi 


I 1 r ; iti trio rri a sua mr 

fui fa di r (fi ol j i M fts a ro 
rinrU eh galante i -r I 

Ih ir i I a po fa /«r n che 

I iMi r nl«rifa nulo di mosche | 

m Ini f e la rolla ino , 

f /Iti n I ir Ti più 1ini I 

I I II i < Ufi ino ji orilo no 

i , o tuli i nu raman > I i/c i 

cis r d ino i i laro ni j uc I 

cisto < si idir i a re pou r 
f I fa i in i i crude le dn 

mi lo un irai n f ) fi no pi r ' 

c Ut raro I fid izonunto del I 
; n ic j t ( f n lui n i eri i servito 
(hi n re pano i <puu p da 

uno di (s ( la fa it mila re lem 
Sf Urtalo 

(n’Ecaln ntlla lompono rullìi 
mìe che U < ; rot m qm Ila t'rl 
lo \htlrlt urnpa i a'innarta dpi 
I a il '(morra alla aualc corro 
su rnmr'r «i oppine fa sfilo 
sofia t di ( omfnor n » «i ridirnen 
soi r in un suo Miniato t ilore 
h nr/a r< i dt ni fatto inditi 
h al uro snr( q tirami nlp de 
mal trite \ia la t< minorila c i pa 
re rdbin ragione di sopratimr 
Ir ornate al mw in pianto fra se 
co oh //in pt a lappi di una 
rid cola ii udita di un conformi 
snio ih h imoine ih fra'fcopia 
(o ui una dr*pmioip proffcsca 
moro d i atro n ninna di tra 
le due Pierre noi diali che et 
amia ancora gustoso e daer 
tenie 

la compagnia ha qualche buon 
attore ed d tnduhhamtnte ad un 
fu ella professionali strio Se i 
tostami e la sci na di hrpsigna 
Zncbi< z/r>inc 2 a/ paiono pirzffo-»fo 
frasci/rafi la recitazione di tutti 
r mi tirala specie da rarte di 
Vantilo Ransni la regina hrs 
Brami d » il re (faitoifa un po 
tropt o corposamente leahsuco 
Rilai d Bt rhn il ciambellano li 
se Granii/ (sobilla Philippe 
Werner if principe Ve/fa pnrfe 
rii li ono Tafioira Woi/tshine La 
musica di scena aneti eisa ispi 
rata a tisiom di sogno con in 
cubi è di Jean Pierre Guezec 
Pubi hco guardingo poco tndot 
lo al riso c all applauso fra mie 
ciré nel finale in cui ha «alu 
falò con calore gli intarpreti 

Arturo Lazzari 


fili 


¥ 4ì 







dente d pibbicu accubito e ! avvocato d fen 
sore e sette g mali mjlticoiorj lun rahbino 
un gesuita un madie Ji fimig la un nazista 
un comunista un iute Icttja e e una prò Ulula) 
Per rendere pivi accettai) le le Urlimene que 
sta inevitabile e monotoni esposi/one e tcrana 
degli argomenn si e creduto opponi ino ravvi 
vari) con (ieg i skefebes melodrammatici e la 
grimevo!» che hanno finito ->oltanto per rendere 
l'recuperalde e inaccclioile I tutto Nerume 
no un « scio spettacolo» quindi come si au 
gurava 1 autore 

Si parlava ci obbieffiiifa 1 autore stevjo non 
ha fa Po che parlarne come la fonda mentale 
caratte-ìstica de 1 processo M i questa obbtet 
fiuild senza chiedere permesso si è adorna 
nata quasi sibto dalla scena come una vec 
chia e ingombrante signoia che incapace di 
lesistere aliarli pesante deda platea quasi 
soffocando desideri uscire sulla strada ptr 
p r endere unq bocca a d a r n fresca II portone 
del Teatrino »t ì g a '-paiancito la figura di 
Pio Xll attra e-so una zoppicante dialet ica 
si riabilitava nella sala stretta e rumosa e 
mancato poco che tutu d il pubblico accusalo t 
ai giurati non gridassero pentiti clic il « si en 
zio* del Vescovo fu g ustificato dalla neces 
idei storica di «evitare mali peggiori* 

Alla fine dillo spcttacoo 1 giurati («uomini 
comuni rappresentanti delia pubbl ca opimo 
ne) incapaci di dare un giudizio qualsiasi 
puntando 1 indite verso il pubblico lo Invita 
a giudicare ‘cheda bianca * prò » scheda nera 
«colio» A parte la conti addizione risulta 
evidente a questo punto il poco coiaggo mtel 
lettualt il nalcostume e la rnaiafide che si 
cela -mito I alibi di questa «trovata» opparen 
temente civili Ma nonostante tu to dopo lo 
scrutinio corri e come non è (Torse un mira 
colo 1 ) il maygor numero di schede nere con 
sacrano la tnidanna fe Vescovo 

Non abbiamo potuto fate a meno allora di 
r pei', ire all inqualificabile atto ant fermerà 
lico di a prcih none de V mano che avrevb* 
messo in mbsra7/o le » dii me bete» Ma p 0 
imbuaz/ito e perpesso di tutti era allusela 
lo stesso ex ambasciatore che con oc eh ami 
luccicante ne 1 ina frizzante deila no’te len 
tav i dispera unente » con disappunto di gm 
stifirm a se ates^o e agu altri il risu. a*o 
ULqaUio (pei lui assolutamente improvedibt l 
e paradosso) dell * esperimento » atti ibaen 
dolo al cattivo impiego delle luci nella scena 
cuìfr mante rn elatrice 

Roberto Alemanno 


A Rio i film 
della Francia 
e del Pos-tnAffiio 
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Scaramouche 

uno choc Al Festival 


Al Festival 
di Trento 
SO film sulla 


Dal nostro inviato L impunto minino è abbi ffflOfJS CffOfflCt 

uai iiuoiio iiiviuiu stanza solido ma nssohitamente 

riRCMZC 22 tradi/irnnh vi si nvvcitono gli TRfNTO V 

Arnvanrlo n conclusione della echi del ftnonrifinn o di Orlando Cinquanta filili tia cui set 

rassegna dedicali alle opere mu in campo (h pi esc n/a di Modo te lungometraggi in rappie 

sicali Scaramouche 11 primo gno favorisce I accostamento) e sentali/a di quindici nazioni 

dei due lavori pi esentati dalla non è privo tli brusche e pesanti snnn stnfl nlla nini 

RAI TV a questo Premio lidia cadute a livello dell av «rispetta i S L W , 

ha costituito in un certto senso colo fa vueitfa (qui abbiamo fedire ima edizione del fi 

uno choc lino choc non pino di visto una fusione Uà In puma miei nazionale dei film 

effetti salutari se si considera e la serontla puntata mn i te di montagna che si indugine 


effetti salutari se si considera e la serontla puntata mn i te 
che nel corso di questo rasse Icspettnton iti Unni di puntate ne 
gna abbiamo usto piu di un ope vedranno cinque) è trattata per/! 


Le « prefinali » 
del Concorso 
di Castrocaro 

CASTROCARO 22 
L i i finalissima > del concorso 
nazionale per le «voci nuove* 
indillo dall ente termale di Ca 
stro aro si svolgerà il 9 ottobre 
Alla prefìttale che inizia oggi 
soni striti ammessi Ifi giovani 
can'anli tri i quali Remammo 
Gig i jr ni iole dei celebre te 
non 

I prescelti sono Antonio Miran 
ra Roberto Rende Giancarlo 
Bunass Rodolfo Ramazzotti e 
Beniamino Gigli di Roma Gì 
lineila Marchi e Luca Salvatore 
dj Milano Alessandro Dall Olio 
Angela e Patrizia Enza Cozzi 
di Bologna Mareellina Amadas 
di San La7z«uo Parmense Saba 
lino Prosnen di Pescara Maria 
Paoh Degortes di Olbia Alber 
ta Malagrla di Mantova Silva 
na Allotta e Carmen Rizzi di 
Tonno Patrizia Borgatti di Cen 
to Gabriella Menghim di Fra 
scali Fiorella Oliata di Trieste 
lollv Mircnlis di Cagliari Aii 
gusti Campe'elia di Corndonia 
Luciana Turna di Reverbella 
Alfonso Belfiore d» Ardenza 
Gianni Pcttrmt» di Piacenza 
Fine Pravetlom di Casune Olo¬ 
na Tonv Soggju di Sarzana 
Gianna Mescoli di Sassuolo Fio 
rama Bonifn di Trapani Pa 
squale De Simone di Nppoii 
Anna Maria Ciprt di Messina 
Beniamino Reitano df Reggio 
Calabria Plinio Maggi di Cata 
ma Desplna Luigim G useppe 
Girlmii e Paola Mu-.mil di Mo 
dem 


Protestano i registi 
inglesi contro il 
numero eccessivo 
di festival 

I ONDR \ 22 

Andrew Filson presidente delia 
Associazionp inglese dei registi 
cinematografici ha lavalo una 
protesta contro I inflazione di 
festival cinematografici nel mon 
do ed ha pioposto che per evi 
tare che t ih manifestazioni ri 
schino di cadere nel piu com 
pleto disintoiesse esse siano ri 
dotte a cinque il Festival di 
Cannes la Mostra di Venezia il 
seri afa ^/inasinente ai film d> 
arte un festival alternativamen 
te a Mosca e Kailovv Vary 
uno in Asia e uno nell America 
latina 

Sospeso il Festival 
del film religioso: 
<< Nessuna opera 
è dignitosa ! >■ 

VIENNA 22 

Il cono hestivai mternnzlona e 
drJ t Jm rt brioso fjssilt per li 
suiimand ira il 22 t il 2« otto- 
bie a Viennd è staio rinviato h 
dm i mdettrriumt i perché co 
me ha dichiaralo la Commissio 
m. citu mato^raficd caltohc i p< r 
I \u.ini i film religiosi della 
nuov i produzione non hanno in 
qutsto momento un tale livello 
artistico da poter essere preseti 
liti m questa speriate manifesta 
zione 


pretenziosità finiva per risolvei nel complesso la eh ave uu.u i. _ , }/1 

si poi in astrusi simbolismi o ristfci salva lo spettacolo dalle tre f / 65 i. S(ofzer Iìe 


in un facile « lirismo * di ina 
nlora Scara monche è so’o una 
commedia musicale non prò 
mette molto ma tutto somma 
to mantiene quel che promette 
D altra parte \ i rò essa ha con 


possihili seccue del falso me 
lodiamola 

Il punto di forza dello spetta 
colo sla secordo noi nella ree! 
fazione Giuseppe Porelli Fran 


fermato che c.rie avevamo già a posto nei panni del toro per 
constatato a Praga a dtfferen sonaggi n conferiscono alla nar 
za di quel che avviene negli al razione fiesehez/a e verità Do 


co Sportelli Cirio Gravina sono 3Qns so / e ,j ( | a ^ rnn B rc tagnu 
LEE?»? . Lll., Sor concono coti Peparono, due 


tri paesi in Balia nel campo memeo Mnducnn è il solito mat 
dello speftacoli musicale non fitoie e si ripete nn la sua 


si opera alcuni rieern là si loimmintiva e In «mi uruenzi 
nutriscono pr/positr cuffrir dr dmto itmotd «ni colta t loro 
Scaramouche n ~ra le n\venirne frutti Di Modugno sono inehp le 


del fumoso conico itnlnnn del musiche che cosi Uniscono mve 
Seicento II cui vero nome era tee uno dpi molivi di maggiore 


Tibeno Fiorilli puma che questi 
conseguisse i suoi pm gì aneli 
successi e si rasfensse i Pa 
rigi 


I debolezza dello spettaiolo gie 


mite come sono di note e arie capi Aft/iafort tra i Qhiat 

che ennnscnmn gì « Dinielc ci Una nuova montagna 0 pc 


Danza hi diretto correttamente 


Una sorpresa dal Belgio 


Tra le opere musicali cl sono 
parsi Interessanti tre lavori vi 
sti nelia serata di lori 1 primi 


I di abbandonai lo dopo avete com 
messo adulterio lassù 


due presentati uno dall Austria invece t sfato 1 originale belga 
(per la coreografìa di 1 uhos scritto dill italiano Leopoldo Cuo 
Agoun) e 1 aliro dall Ungheria <o e realizzato da le in t ouis Col 
(per le coreognfle di Imbre Tck) mani E la stona deliziosa Ji un 
arcuano in comune iJ IifoJo i or invelenito fumatore lIk provoca 


aveiano in comune iJ IifoJo i or 
dine la partii ira musicale di 
William Buknvv fi soggetto II 
dramma del pilota di Hlroshl 
ma Ambedue contenevano al 
cune stimolanti indicazioni sul 


controcanale 


L no show anici icano 

< t II t i n l di 
landa imi hi uk in » ni/ m i 
pn qi tinnii dilla nodr i (< lt 11 
inni ut suto felini ari i/m» 

f> itti fu ( ti ani ni 

ii t II m i in pn i i >ai 

P Uni lini i li t n h L ut 

tal n\ si M/i/ >p fi//ino f ra m/m s 
siimi gin i iati i(< m > id t h m 
po addatili ma andu qui do 
nmlna h ppo oh pt r i futi 
11 itili di i hi d l li ibi in t» 
tosi sio m m udo h mndi ( nn 
pian all i h i i pr ) /r in imi dt 
lai geni re pi est «fai h di tanto 
in fon/o st n?a un pi t < t a ri 
lem (data ihc rii foli frasmjs 
stoni si step/ie una puntila 
soltanto) 

(osi uri s< rti puma die un 
i dtenoi servizio dedu no al 
i loggia di Smu//«f nel Suda nit 
ritti prendi sse il pasto della 
ubrua iPinelnp( •> abbiamo 
a i ufo d un do di i • d( 11 sfatato 
(ilrason shnu appunto uno (lì 
qut sii sputinoli di iririeh. im 
pollati dalla teUiisintu amo 
riftiuti / unico maturi pian i 
bile tbr ti t venuto in nunfe 
p<r giusti fu are la sulla dì 
questa tra missioni rj e seni 
braln quedo i dnipenfi tele 
tisiu sentono parlerò tanto 
male degli spettacoli di varietà 
iinstiaii) e allora ju r dimostra 
ir ai pubblico c/u in giusto 
campo siamo all ai augnai dia 
persino nspeffo at//i miitrictini 
ti dmnn fi po s ibilifo di fan 
un (Oidrnnt) e ruttici e ti 
nostro t nidi io negala » S< non 
e giu f > d uio/m i no i i msciti 
mn a finirne aiti a soluzione 
daftì In bri» alita e li tnmplelo 
falUmeitn del piogiamma in to 
ieri seia (basfi rimi don auan 
to eia stupida e msij uhi la pa 
rodio del domatore di pulci) 
O fai se ci si i unie far cono 
sceie tl grado di maini Uà dei 
telespettatori anunemu e nn 
che ut questo caia il confronta 
sarebbe fai orci ole ai » fnns » 
nostrani tanto ci sono seni 
Ivate sciocche quelle persone 
che ad ogni minima geito a sIn 
pula baffuta scoppiai ano in 
finqnrnse e minici mite risate 

f na tuta sn-presa » stato iti 
iene 1 incontro putì tappa b re 
pe coi quintetto venezuelano 
« Il contrappunto » che ha can 
fato in/eressnn/f nto/ti't popolari 
di dii orso qenpic di cui pm 
troppo non ri bino mo poi ufo ra 
pire le parole II loro sin cesso 


in tu to il monti i , • n unente 
| mr n if i d il p ( i fi i abbiamo 
ftiM doi ut > t da pai!mn 

l in h mea omU di i in fanno 
| uso noi li t nifi appurilo di 
lipo I Inano jn l nuuiqia- 
i leu i di i toro m ifit t foli h 
n i 

In / m i t st tolti li jppo far 
da ;ii una Ila missione di co 
si l il i > inlt ri sst i t he fiale 
ia lenissimo pr elidete il posto 
fitti lini uniti unno d 
ai da' i m nda mi < ri imo sul 
la n pubblica dell (issala 

fa Ab si s/i tra t sfata spesso 
diniui/K tifa dall i /elei tsione e 
pt r gusti «ra fmse impassi 
btit i brei e tempo dare un 
qu di i i impioto di una situa 
ime < li un pt riodo sia pure 
ti discinti nella spa’ia e nel 
Ampi /I metodo ton na in 
/iti ft' rtalt afa questo 
stm w t qut Un t on t ui piu 
> >r io tutte le liusnusstom del 
gt il! n sono si ih fatte quello 
nn dilla inin niiMone del re 

<f ft t /'i i linimenti so 
filati ito militali della itero- 
ro lOHt ie fortuna quasi mai 
ut nidi ita inviti e dei lon 
batti iti dii )astu{lamenti, del 
h Kippn sno'te da parte dei 
sopr i ufi o di i parenti La 
pailc piu interessante ambe sp 
si perf t ole d stata quella dedi 
cala t il analisi t/eil at/m/a del 
gm rio pn i uria di i/a zo 
nn libera d I wm it/nt/ita/o e 
ti il * sua ti pm a 

Qui infatti la tentazioni del 
l at i grafia a pr ri lineilo della 
(sposizune anlitui ed asalta 
tua ha pie so i/ soprauuen/o 
'si sino tosi sen/ifi soltanto 
i ruotili degli uomini che pai 
feci parono al goterno proeni 
sono e die ben poco hanno 
aiutato alla compì elisione di 
quel oerwdn storico non st d 
a//a/fo pai lato delle di//icoifa 
interne al governo delle di 
cumulazioni degli eiron e si 
e giunti addirittma a falstft 
tare gli ai tenmteii/t ed a dare 
notizie errate come quelle n 
guardanti Cori ado Boni a firn 
che non ideo nessun « piano », 
tome la presenta di fautoma 
tian brigate Matteotti (Vitati 
do ni curatamente di nominare 
comandanti partigiani toinut n 
l /i, dando imamma degli ai 
gomena piu interessati/» uva 
listone paizialihsma e spesso 
falsa 


Icspettnton italiani di puntate ne là domenica piossima a 
vedranno cinque) è trattata però Trento 


ra grondante di ambizioni la cui con miao abb istanza leggera e r AmtrH .mrà nr^nnio mn 

A fimi n nor r.ti.lu*.. mi mmnl.wi In rh «Vt» Itmn . 11 3 5» ilr n _ [irCspniC C0I1 


richt 100 Jahre Alpenvereui e 
Wasser/eul, il Canada con uno 
Au pays de nei» Franco At 
AuL La Francia con due 
Chantier sous ia mer e M onde 


ràggi n conferiscono alla nar concime co.. rimparana, uuc 
razione fie^ehez/a e verità Do son° i bina dell India ihe Ava 
memeo Mnducnn è il solito mat lanche e Siairuay to thè s kg 

titoie e si nix>te nn la sua La partecipazione italiana (18 

loimmintiva e In «hi uruenza film) è la pm rumctosa Al 

(tinto muoia um volta t (ore, ppfjord, Antismog Appunti sui 


Trentino, L’età ael legno, la 
flora a/pina dei Trentino l e 
guide del Cervino, ìloggar 01 


raziom Ctiachen, Balestre di 
lomitiche. La parete d argon 
to Rosanna va a sciare Sa 
fari al Ktlmangiaro Soccorso 
in montagna trasporto in roc 
eia con attrezzature di salva 
taggio, Tsacra grande o Via 


Una veia e propim sorpresi à dabana al governo, il Messico 
vece c sfato I originale belga presenta Tara/iumara e la Spi 


scritto din italiano Leopoldo Guo g na Oerdaa y crampones la 
<o e realizzato da Jc in t ouis Col Polonia concorre con tre opt 
mant E la stona deliziosa Ji un r Pmrmszi Dn ni 

inveterato fumatole tilt provoca i,ora rìemsz) Unta » 

um esplolione buttando via um Terzect success e Bieszczn 
t icn Mirto nt11- esplosione il dach la Svizzera ha sette 
fumatole va in pai adisti (ìltn zìlarm fur die Uettungs 

Qui incoriti i stnitori ro nini Jluquacht nn Fmsatz Bitter rs 

tapi in inm nocnti ig.nli se soiq fQQ faìne Ma Iter horn te 


programmi 


TgLÈVISIONE r ■ 


10.30 l'or la soli zona di Torino Programma cinematografico 
18,20 LA TV DEI RAGAZZI, a) Guamondo Cinegiornale dei ra- 

gozzi, b) Robinson Ciusoo (Sesia puntata) 

19,50 TELtGlORNALE SPORT TicTuc degnale orario - Cro- 
naefe italiane La giornata pai lamentate Arcobaleno • 
televisioni de) tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera CaroseUo 

2t 00 TRIBUNA POLITICA a cura di Jadci Jacobelli Confeienza 
stampa dei Ministro delio Finanze, Onorevoio Roberto Tre 
melloni 

22,00 LA GRANDE AVVENTURA: «Il massacro di Wounded 
Knee > Racconto sceneggialo Con Ricordo Montalban, Jo¬ 
seph Cotteti t loyd Nolan Kent Smith 
23,00 TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE Segnalo orarlo 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 PICCOLA RIBALTA Rassegna .11 vineilon di concorsi ENAL 
Prima serata Presentano Renato Tngliani e Gisella Sofio 
22,20 VIAGGIO NELLA MAGNA GRECIA Una trasmissione di 
( orrmln Sofia Pi mn miniata «La leggenda di Palimiro » 


Diano del linguaggio televisivo preti cccntm V capili indie un CeruJn Fnret pourqum 
i Anoeo rtiictrmnn qI tnL^77irui mAilfì Tnrnp li11 noi n * . x-._ * _■ 


ma poi I onera austriaca si per \wwtna mono mrho Ini nella f . Grenoble la scalata co 

deva in un simbolismo del tulio esplosione Mi li mmlr d(l btm tri J ckme UbXi Drd? 

astratto mentre tope.a unghe bo appuro ii giusta al finn Kore il 

rese seguendo una linea narra quale ne chiede n San Pietro la 1 URSS Zatcharovannjje ostro 
fiva più chiara finiva per lo icvocn Ricevutone un rifiuto per va (le isole incantate) Gli Sii 

scadere nello schematismo Av ché il * ipgohniento * vieti «imi 1 ! ti Uniti cl America infine pre 


sai maggiore interesse in tutti ha eccezioni egli organizza tri i bei 
suscitato Gii multati di fine set li uno sciopero (dopo avere prò 

Umana presentato dalla BBC ceduto naturalmente a spiegare 

un opera nella quale molti vedo il crociato al sennlote romano 

no una po c ibile candidata al e agli altri « antichi * i modi e il 


ceduto naturalmente a spiegare * #r „ nu 
il crociato al sennlote romano 0 / , 


sentano Americaus oh Ci erest, 
Magntficence ih trust p SLi 


premio per 
In f/OIM 
falò oligli 


sezione musicale 
(queslo é il ti 


realizzata da lì himbn 


significato di questo mezzo di prò 
lesti) Io sciopero hi successo 


en morto sotto i 


Margaret T le su musici scrii Tei ri ehm gici torna m vita nella 

ta da Fran s Poulenc nel 1924 sala opeialoria dopo un vigoiosn 

sceneggiali di John Hopkins massaggio sul cuore F lo stesso 
e Peter Da I e coreografìe del fumatore viene rinviato tempora RlMvIrtfft 

lo stesso r rrel ie telecamc e nenmrnte sulla Terra la stona ixmviuiu 

seguono u imutie ricevimento si conclude con le interviste dei 

! gesti degli invitati casuali e telecronisti sul « miracolo » n cui ■[ filiM 

Insieme obbligati scarnificati al ciascuno da una diversa Inter M 1111,1 

I essenziale finiscono per tra pretazione (mistica linfermie . .... 

sformai si In movimenti da bai ra scientifica il chirurgo l cosi cu ChUtTnlI 

letto e per sottolineare nella via) 

loro squallida ritualità gli stati II lavoro è gremito di idee di LONDRA 22 

d animo du vari personaggi e battute felici di situazioni di [ 0 se opp o delle ostilità tua In 
la difficoltà dei rapporti limaci vertenti un regia accusa qua e (j, a e [) a ^ is tnn ha proocato un 
in questo nostro tempo Un ope t i qualche forzatura che contra rinvio a tempo indeterminato 
ra rella quale non sempre alle sta con la levita umoristica del j e j j}] 1T1 cledic-Uo dia biografi! 
intenzh nt corrispondono i risul tosto m.i nel commesso que winston Churchill del produ 

tati ma che dimostia ancora sta boi in ai sapone c davvero un ) orc Carlo Portinai» Questi ave 

una volta come seguendo la sua ottimo spettacoli la cui sottile VJ g ja dovuto ununciaic a gì 
vocinone documentaria ta TV « mori le i si n ria tuli altro eoe , , lc alcune Siene dt] film ne 
possa sperare di aUmgeie of suoi oanair Sud in a causi dell irrequiefezzi 

piu alti risultati In ogn campo GfOVdnni CGSatGO politica m questo piese I ore 

Finlandia e Belgio hanno «per min in attesa che* la situazione 

to la rassegna delle opere dram Nc/Io foto Modugno In « Sca si (almi passera i realrzare il 
maftche Del finlandese zlnaima vamoudu » western MncAcimos Gold 


seguono u armine ricevimento si conclude con le interviste dei 
f gesti degli invitati casuali e telecronisti sul « mirncolo » a cui 


Piedomma il foimalo in io 
millimetri c il maggior minicio 
dei film o a colai i 


Insieme obbligati scarnificati al 
I essenziale finiscono per tra 
sformai si In movimenti da bai 
ietto e per sottolineare nella 
loro squallidi ritualità gli stati 


ciascuno da una diversa inter ! 
prelazione (misttca l infernale | 
ra scientifica il chirurgo l cosi | 
via) 

Il lavoro è gremito di idee di 


d animo du vari personaggi e battute felici di situazion 


la difficoltà dei rapporti umani 
in questo nostro tempo Un ope 


vocinone documentaria la TV « rrorilc 
possa sperare di attinge)e al suoi banale 
piu alti risultati In ogn campo Q| 

Finlandia e Belgio hanno «per 
to la rassegna delle opere dram Nc/Io j 
maftche Del finlandese /Inaiata vamoudu 
testo di Walentin Chorell e rea 

Iizzazion- di Tom Segeberg pos _ 

siamo riferire soltanto qualchp 
impressione non abbiamo mfat 
tl la fortuna di conoscere la lin ODA 
gua finnica e una deile caratte OIW^ 
ristiche più ha zane del Premio 

Italia è quella di offrirci le ope - 

re in lingua originale senza tra — 

dimone nò scritta nè simula ?/AO 

nea Tl tema è quello che si usa p^, 

genericamente definire « dell ahe » 

nazione » In un edificio moder ♦ 
nhsimo sede di un ministero ^ 

deferto alla fine dr Ila giornata , 

lavorativa un uomo sr rer a per ^ N^_ 

cercare la moglie una impiega T* 

ta la disperata ricerci si svolge '/ / | 
attraverso stanze tutte uguali ag dj 

ghlccianti nella Icro p«-felta at 1 
trezzaturs tecnica I a ricerca av r , 
viene anche pe- mezzo del cen »«--Aul 

tralino cui ainvano voci misterio 
se olla fine 1 uomo riuscii à ad | 

avere con la moglie proprio at i t zv- 

traver«o un citofono I ultimo col f 
loquio e saprà che ella ha deciso * LJ —X 


i eh full litro cnc 


Giovanni Cesareo 

Nello foto Modugno In «Sca 
amour li* j> 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saocndort 


ACCIDENTI 1 ? 
j FAf (7AVVEKO? 

1 S£ LEI cUOC* 

» Food kamBUB&ec. 
, TU LA 6TOSf ’Z 


, ( CEeTO/SACEMO \ fv. PI 20 M \ 
f RIE UCCELLI INHZMO- /TO, POlCOyi 
& \ PATI INUNPAKARSO / cdEO/ ] 

' \ DI POLPETTE / J V J 


RADIO 


> no l iavlii «le l K 10 

12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 
Corso di lingua spagnola 7 
Almanacco Musiche del mat 
tino Ritrattim n matita leu 
in Parlamento, 8,30 II nostio 
buongiorno 8,45 Inierradio 
9,05- ALIe origini delle cose 
9,10 Fogtf d album, 9,40 La 
fiera delle vanità, 9,45 Canzo 
Di, canzoni 10 Cerimonia inau 
gurnlc del XV Salone interna 
/tonale della Tecnica a Tonno 
11 Passeggiate nel tempo 
11,15 Alia di casa nostin 

11 30 vVolfgnng Amadeus Mo¬ 
zart 11,45 Musica per archi 

12 05 Gli amici delle 12, 12,20 
ArJeicbuio 12,55 Chi vuol cs 
ser lieto 13,15 Carillon 7 ig 
Zag 13 25 Musiche rlnl palco- 
scenico e dallo schermo 13,55* 
14 Giorno per giorno 1414,55 

I rasmmioni regionali 15,15 
Taccuino musicale 15^30 l no¬ 
stri successi 15,45 Qiariranle 
economico 16 Gli esami di pa 
pà 16,30 II topo in discoteca 
17,25 Da Napoli con amore , 
18 La comunità umane, 18,10 
Musiche di compositori Italiani 
18 50 Piccolo concerto 19,10 
Cronache del lavoro Italiano, 

19.20 Gino D Aun e In sua chi 
(arra 19 30 Motivi in giostra 
19,53 Una canzone al giorno 

20.20 Applausi n 20 25 Ve 
trina di un disco per l estate 
21 Tribuna politica 22 15 
Loneeito del violinista David 
Gistrnkh e della pianista Furia 
Bauer 

SECONDO 

Giornale radio oie 8 30, 9,30, 




10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22.30, 7,30 Benvenuto in Ita 
Jm, 8 Musiche del mattino, 
8,25 Buon viaggio 8,30 Con 
culo per fantasia c orchestra 
9,35 Vivere meglio Allega 
motivi, 10,35: Canzoni nuovo, 
tl II mondo di /ci, 11,05. Buo 
numore In musica, 11,35* Ap 
punti di viaggio 11,40 II por* 
incnnzam 12 12,20: Itineiario 
romantico 12,20-13* Trasmissio¬ 
ni regionali, 13 L’appuntamen 
to delle 1J, 14' Voci alla ribai 
tn 14,45* Novità discografi¬ 
che 15 Momento musicale 
15,15 Ruote e motori 15,35: 
Concerfo in miniatura, 16- 
Rapsodia, 16,35 Abbronziamo¬ 
ci in fretta 17.15 Cantiamo 
insieme 17,35 Non tutto ma 
rii tutto, 17,45* la freccia nel 
fianco, 18,35: Classe calca, 
18,50 I vostri preferiti 19,50 
ZigZag 20 Ciak, 20,30 P n . 
tata d orchestre 21 Divaga¬ 
zioni sul teatro lirico, 21,40. 
Musica nello sera 22,15 Lnn 
golo del Jazz 

TERZO 

18,30* La Rassegna; 18,45* 
Jean Francois Irung Fine, 
19 t a maternità aspetti me 
dml c psicologici 19,30 Con 
cerio di ogni sera 20,30 Rivi 
sta delle riviste 20,40 Ludwig 
vnn Beethoven 21 II Giorni! 
Iedel1er70 21,20 Gustav Mah 
ler 21,50 I Blues tra cronaca 
o storia 22,25 Anton Wcbcm, 
Igor Strawinsky 22,45* Testi 
moni e Interpreti del nostro 
tempo Cesare Pavese 


(EWBNE^, 








































PAG. 12 / economia e lavoro 


Odiosa rappresaglia pr naie in Umbria 

4 LICENZIAMENTI IN TRONCO 


l'Unità / giovedì 23 setfembre 1965 


La bassa congiuntura non ha frenato l’esodo in Lombardia 

Con la trisi o senza i salariati 



La direzione dell'azienda aveva caccialo martedì la C.I. che voleva discutete i 
ritmi del lavoro - immedia >a e decisa reazione dei lavoratori e dei sindacati 


Dal nostro corrispondente 

spoi! in 

l'in nuova provocazione q a -.la voi 
La «i dormo di alcuni lavoratori c sta 
ta messa hi atto oggi dupli I m militi) 
pesto contro In Cnmtmssnni mie rm 
dai dirigenti di) ( ot indie i > spuli imo 
Quattro opini dillo tahilmn ito Imi 
no riavuto altiettante littii rii li 
cen/ianunto in tronco motivai» con ia 
solila odiosa formili i eli Ilo sr mi 
rindirnento Si tr<itta i v idi ntt n in 
Ir di un uve riunenti) 1 lutti 1 rii u 
slr iri/i pu impedir*'< he li libati sm 
dnenli r de mor ratte he ru 11 n/u nel i mi 
no tutelati pii seminali i) tenori 
fi a i lavoratoti 

Ieri comi abbi imo armimi i ito 1 1 
diri/ioni riti (ntmifitn hi tsionns-.o 
Idia fabbrica i membri dell i Com 
missioni interna impide itelo loro an 
ehi di ne ninne dopo lo «emp'io di 
protesta c la riunione svoltisi ui -»tcit 
sindnc ile Oggi con le Ictteri di bau 
/lamento spedite e v irli riti mi riti ni 11 i 
stessa gioìn ita di uri i dirigi ili dii 


I t/u oda p li tini 1 n i v ni il > ni 

i ir ire I i ili i Qui II ila i usimi io 

f I o 11 i si nplu issili > I lo. u itoi i 

i >n devono pn ti t ili i » di disi utile 
< eontrittiri h lori presti/ dui mp 


i i iti ri umili i Pii q a sto i nei i ssa 
i ih sii piantimi uh i min// ito lo 
tini i m ilio il ( ninnine in I per 
asti molti i divi essili respinti 
rn ft ut //1 mi lu li mimmi oidi 


I ni di triniti il 

\ ilio f hi 

( DI 

1 it tro 

ti <1 ii ili ig< nti di 1 c f me ni 

tri i > li | ir 

( l/ri u di 

HO 1 

m u ( luti 

mi 

il rit 

t ip i/i un itili i qu il 

1 unto mi 

) (1 1 1 IVI 

ro s 

l <hv1 ! 1 

mi 

ir p 

n i < i ito igt 11 nm liti di ) 

ii i zi m gli 

; >i 1 il rii I 

! i v ut 

ri H ì (b \ 

i ) 

ubbidì 

ì i lidi (h ! 1 iv m irmi 

l! (l i pm 

! 1 1) 1 SI 1 

s< 

n n li ti 

ut 

uni \ 

1111 d) inlt mo eh egri Ilo 

t didimi trio 

Ir) ( ( d 

lu n 

n i t t » 

i i 

h t i 

Qui stt gt iv i triti uri 1 

t i s ii omo 

il filir 

liti 

i 



1 l rii in P ti 1 nm nto d n 

b pili iti (ir 1 

\ (gusti) 

ri V 1 

s l IUS ) 

< < 

Uri gl i 

l’< [ Idi 5 » irU tubi pini 

mi dì ( ssi 

1 . st ( ru 

il ( 

(1 111 ( 

1 1! 

i 0 

li il n >siri {i ii trio 1 i 

il uri i ito 1 i 

t ini si i 1 

ri tl 

pi 1 H 

h i 

ilo i i 

i /i riti i il pprot i kIii i 

b e indizio 

(1 ito un i ti 

pi st 

1 (Il (IH 

\( ssun li 

! (Il V lt i ( di 1 IV IMI di 

1 ipirai in 

11 n/i ime ntn 

*. Il l 

leciti et ) 

i 

ì tu or 

1 dIiii in ribi/miii di i 1 

ri igln pe i 

111 IriC 

sS li 

i » inilu 

ili 

f il tm 

i t gnist i cinsi net lieem/i 

m riti e per 

di lori i pm r 

li r 

\ m si 1 > 

ni 

li bri 

1 ) St rimo di i du itti di i 1 

i nt itort \ 


la meina 

Nei primi mesi del ’65 mille in meno solo a Cre¬ 
mona - Bassi salari e condizioni civili arretrate 


t odi i il ( n inifu n ir il n 
qi inde i dmg riti non i 


di si di n a ri 
ir r don ttt rr 
latti i 

Si loffi tisi i 
S| ili tri p n is 
i r l he un gr \ t 


it r i fino i 
di gm « mr i 


r ipprt i ut ir tt di i ti 
> il t iv oln de li i ti d 

libi rtu li s ( [(( n il i s 

r li 1 ii n tp i 
i i[ iti l pi r tlitii i 1 » 


t ili si jpo il *1 itlohn ri plieto airi 
1 1 tt'o not ni irufe stazione con h pir 
tiiipt/nni di pirhment n snidali 
il ligniti smeliceli t iripprisoninoli rkl 
1 e orni nssiom intani rii tutta la re 
i me 

Eugenio Pierucci 


Nello stabilimento di Trissino (Vicenza) 

Sciopero alla Marzott o contro 

l’aumento dello | Per l'occupazione e i salar 


sfruttamento 

Delegazione de! Consiglio comunale di Valdagno 
al ministero del Lavoro • Anche la DC denuncia i 
licenziamenti effettuati dal conte laniero • La leg¬ 
ge tessile regalerà 3 miliardi a un’azienda florida 


Per l'occupazione e i salari 

CVS: riprende la 
lotta unitaria 


Dalla nostra redazione ’f , 1 (i * ( ? u,no M 

lil re ) di n an mere uva h 
lORINO P pio rsta e stata ullerioimente 1 
I tir stilaci* proiimii i Ics <;o )lmc ita dilla \muiimstrazio 
.li ideie Hi alia COLI alla UI ru provaci ile torinese che ha 


e ari » \utonomia a/u ridili : 
b inno roso noto oggi con un m 


corvocam sabato alle 17 t par 
| linintari torinesi per un movo 


Dal nostro forri*n«ndenle \ quando l intera DC ticentma co municato imitino 1 program os. me delia situazione Tale 

* \tuuia le ne/ tsfc di Marzotto mi di in /j due per lo sviluppo ni/ dii i ha affamalo il presi 


VIGENZA 2 1 

Io sciopero di 2/ ore i fide ito 


presso il goierao É urie demente del i i/ionr sjnd'ìca'c nelle du i eh Ila provincia si re irle 


i hcimiamenti ffettuati da dar e/icndc dii ( VS In tutti 


me ssirn per issi mire nella 


per opoi dalle /ri organizzazioni t0( to dopo lt iciranzu goienm tri della provin la dove hanno S1{1 ,/,orp del c he di niesi 

sindacali ailo labili mento di (ne "anno pn coiaio ari ripeti sede gii stabilii lenti dii grup Sl trascina senza lasciare in 


Tris^mo (Itila Margotto (coje 


sfinitalo da parte di 


te) ha vi do {adesione della to V' u tatuiti alla pn sciane , , , R _ nm . ■*■■.— ,. 

falda dei lai oratori essi rumi <“> hi oratori mane i>> du , Ttlir, 11 rhe pll ° p ^ ctc determinarne 

dicano la cont rat fazione di titii 1,1 fronti ad ut disegno nrput to /l n f nt J™* 7, I r 7„ i *1 'di di issimi ire uno sbocco 

« piti importanti a petti dii rap *1 qmenio eh, fa sic fi rit/m ld(a1 ' nunlrc f> 1 n * rcoUdi «‘‘le positivo il caso CVS 

porfo rii (moro dai collimi a> Kt{ della di la crono mirri fa 8 <■ s * lt 1 priann itici d i uni nuo Come e noto nell»' riunioni 
premio di produzione alia iti ( /S/ e la 111 all inferno lìdio ' 1 S( ( di as.ernblcr davanti ( j t |j c >mumta della Ville di 

tuzione dilla Mensa Vii risto dalli nuuto l lanini tu tra in di libi Kilt di - \ isuvi v J Si lt Iella stesso consiglio pio 

del completo lanieri di Valdo c ammali all < terno i omini tana snlicd b inni imlln t ("cor sin i ri» tutti gl sduetamenli 

tpio permane invece tra le mae a(i c prtmtre lt attua eh» lui dito di d ri [a vtnridi 1 ot p 0 | ,<, si sono pronunciali pet 


svolgeranno ti i sahato li 


Ira vidi ri uni soluzione nome 
rlia i 1 iprwrto dei pn lamenta 
n che può ossei c determinante 
il ine Hi issicui ire uno sbocco 


e siili per ann itici hi uni nuo Come e noto nell»' riunioni 
s i si c di as ernblcr davanti dtlj omumta delia Ville di 
ili t ibi Kilt ri 1 " \ i siisi v I Si ì c Iella stesso consiglio pio 
stilici' binili iralln i ►«cor i vm , tulli gl sduetamenli 


strame una ina attesa per la Oriento pubbli o abb a una con \ j!) f 

risposta che la direzione dei e Iropartd t per i lavoratoti » d 

dare c'ia richieda unitaria dii l piani di uorganizzei mie 1 17/1 1 

sindacati di aprire le trattative produttn a-> p r il contri di liti' 
sin prassi problemi esistenti e \ aldapno — ani fu pali sm sia do i rt 
per l incontro al ministero w ththiarazion tanno (inni ninni 
del Lavoro fra una delegazioni tondo chiari p r tutt lavinoti mogi m 


mi mimi st i/iont centi i , M miei vento immediato del go 
minsi i Tonno in una \ (r no nella gestione del co'o 
i (ora di si ibilirc inficio da rcsb/zarsi attraverso 

( ISf p ovine ii'l m dgi a la sotto cri/iene da parte dello 
ri Ui iti solUaU non bv Slato itili TM ecc) dell au 
o nppoilino kIli tc il mento de) capitale sociale (da 
nini degli aitu indicati j i IO miliardi) che consenti 


degli aliti smd icati 


del Constplw comunale di Val late dd fattiti do dilla Marzotto \ sin/i p litio t ovare un motivo robbe una piescnza conch/iona 


dapno e t rappresentanti del pò 
verno Qualche ptorno fa tl ( un 


i stato lo se or o anno u pw alto 
fra i compie i tt sd i if ifja/ri con 


siplio coti liliale si r riunito m M\ 8 miliardi i itile lordo ha rap i 

sessione straordinaria per osa giunto i IH t durili \ d }ut i hvoriton non cs.sendo lo st i la necessiti della requisizione 

«miarc appunto la situazione (inno dilla n s ma espansione to della vi rieri /1 tale eh giusti del cotonifìcio come pruno alto 

creatasi affa Marzotto dopo i re dii settori I itili e lato d > fi aie pisi/ion die tendono ad pei girintuc 1 avvio ad una 

cenfi 104 licenziamenti miliardi /’cr i f r esuli riti dilla indebolii t li uniti dei lavora shuttur i/ione democratica del 

i\ef corso delia seduta e stato ' s 0 «tztom tu zinali inda /ra'i fan c i consentile eli conse sdirne tessile ee* m questo qua 


v ili lo il suo ituggiamcnto II tnee nell azienda aliente pub 
fitto hi distato legittimo tupo blu» V questo pioposito i tic 
ri nigli imliicnti smelar ili e 'ra pirtiti operai Innno rnmreito 
i hvoriteirt non es-seneio lo st i la necessita della requisizione 


cenfi 104 licenziamenti miliardi Ih r i tremili ntt dilla indebolii t li uniti dei lavora stnittur i/ione democratica del 

i\ef corso della ceduta e stato ' s 0 «tztom m zinali mdu /ra't fan e. i consentile eli conse sdirne tessile ee* in questo qua 

nppiounfo un odp nel quale tra lanari Quindi ri miracolo coif gucn/a pu hrgo miigme alla dro all i soluzione della veitenza 


nui t pii st( ssi 
I aiti rida non 


i) idoli i dii i/ion iti u e delle 


ziarzeorii che i proi icdnnenti le alcuna e che 
pislatv i decisi dal noverilo a fa tecnologici 


l nitro si denunciai a ri prò uun "/fi stesse ha dichiarato dii I io idoli i dii i/ion iti ic e delle 
fondo duapto causato dai luen ia*utuia non oppi tta nini 
zianenti che i proi leihmenti le alcuna c chi i fa » lamerrii saio 
pisinfn i (fecisi dal (mento a fa tecnolnpin \lu pir canni a 

t ore del settore tesile et robot t0Sf ' ^ doniti il surplus di ma ■] 95-96 a Genova 

ro dovuto far sospendere i> h si coopera basì guardate ad a t " ^ a wc,,UVd 

incaricava una commissione di mento ditta pi uh Unita uri (l • 

« sollecitar» dal governo t rieri d'ustn ira ridili nel M la 

Parlamento che dovrà in questi toccato il IH m r giungi re mila t 

giorni discutere il dtsepiodi I iq vieta dd 6> ai 21 In 1 Li 


pe un orpameo e completo prò vittima tuffo si riluce (di intinsi 
gromma per il scfloic fcssde iicazwc dello sfruttamento su 


che permetta a tali importante l*r assegnati, u del macch ila 1 J n 1 s* v 

,kqmm " elei navalmeccanici 

re ia piena occupazione » bori p lu una simile situazione fi p un 

SS^B?51%o 'U,rÌ^7r\u“^o Dichiarazione del segretario nazionale Pastorino 

PCI h appunto in sepurio a no «otto la t,oee riefla osppnsrout 
una delegazione presieduta dal per riue anni d (fa (as a sui fusi r 

sindaca e dai capi nnqtpo ori uno arai io d olite 3 w? Iwdi i ih ri ili ilici u (ejrigrtssei e coiionucne eli giareh citta ce 

partiti firmatari m troia a Po Qualdic ponto dopo la dii io u iti/ioiilt costitutivo elei sin micie /or e Pulendo dalli e 

ma per discutere sulla impattati ponrnatno Vii otto u enz a lui d k ito ri i\ rime ec mito de U l sigtu/a di uni revisione cii 

te questiona Ciò rappresi nta un lamratori Da qui l impr tinaia del [ joy etili che si tcn i a <h quinto pn visto dal piogctlo ei 

elemento di nouth rispetto a snidato d, \aldagni ma da qui nm , sabato e domenica lise Piano quinquennale - rtusio 

_S^^r. d lSìr"S!£ *»U*no IM/K>n.ilc filo Pus.,, ,u ,m ,nu,a.a ma troppo l. 


fu una simric situazione e' pini 
to il e/isipuo in legge chi imi 


elemento ih rim dà mppffo a «indaco eh \aldagtn ma da qui 
! ciucile ia ribcif ohi de») lai malori 


Nasce il sindacato 
dei navalmeccanici 

Dichiarazione del segretario nazionale Pastorino 


In ufi mie trio 


eonomiehe eh giareh citta ed 


u i/io i rie costitutivo elei sin mteie /oi e Putendo dalli t 

<i u ito niv limite mito dilli sigtn/a di uni revisione eh 

I IOM Cfill tlu si tcn i a (h quinto pn visto dal progetto di 

novi sabato e domenica il se Piano quinquennale — rtvisio 


) debba cessare di es ere 1 uno u ha i il «sciato la scgucn nudamente in sede di ministe 


Delegazione 
del Dell'Acqua 
a Roma 


l arbitro dilla est Unza della po Le elidimi azioni io del Bilancio con la collabo 

paldztonc nella valle dell Agno -r Sulla via della nali//a/io ta/ionc du sindacati — la 
I a posizione Iella CI SE commi nc tkl'a m iggiore articolazio FIOM ha affrontato il risana 

puc resta piuttosto equivoca la ne orgau/zativa della FIOM mento e lo sviljppo del setto 
and rateazione dei femoi — una ( jjcisa dal suo XIV ; Congresso ir in un modo iperto e coiag 

depli clementi di fondo del rap ( | () p 0 ] it <ostllu/jone del smdd gioso jnqu ulratldolo in nuovi e 

SU? tmlZZVrTa ,m,t ,Uu2 <•'"> '“A" “"W » »>'>* -**««* Pel 

nell azione pratico un caloria niti e eli quello du sidcruigi ia nostri economia maiillima 

mento*» del cottimo 'tllref/on/o ci si costituisce oia eiuello elei c iella once/ione di un ruolo 


MH ANO II mento*» del cottimo Altrettanto 
Piesso l amministrazione pio (tm /afa a fan appare larie «ione 


vincialc si e te nut i una i lunione sr /f fJ naic sui problemi deh udii 1 nusuit ite m ptimo luogo li tagnmste de Ilo sv tlupfK) eeorio 

sii Mi? 2 :J r zx a l-— <*• - •-»* ■ -. 

in questa provincia hi tini C/sf a fm r re dii settore «en pulì /uni iti stuimuito di a te pu quanto riguarda tl fon 
stabilimenti no < legnino eti {l f (ntr C ont< ddh ormi mi van/ammlo dei lavoratori del d nutritale scttoii della metta 
uno ad Vlbnugtasso tiadcu ioni di li economia italiana le costui/ imi t delle npaia me i strumentale 

All incollilo hanno partecipilo non pos onn eh rilanciare il v ec /inni invali del nostio Pose «Siamo profondamente con 
anche i i appi est ni ititi dei ie (ani sino di a umiliazioni capita un abito su nnsuia per cosi vinti pero che i sindacati che 

„ ; T n„»a,i.rn tì'r 11 hi a aumenti lido le < stano »d ( | ltL ( he ns[>oneia in modo au operano ni 11 1 r ostra categoria 

liL™r«k n 'ta t ITI — I *n,„c,.„„ a | lt l»,» l-P» r,us<,ram„, nel loro 

nelle due fabbriche ten ndo con I mnniU prole r so LLvSl'Zaì Jspira/ioni di situie//d e d« intento di assicurare di lavo 


.almcccamu I sso vuol rap delle PaiUtipa/umi statali prò 


tagnmste eie Ilo sulupjK) eeorm 
mieo del Pose pai titolai me ti 


All incontro hanno partecipilo non pos onn c/i rilanciare il v ec /inni invali elei nostro Puse 
anche i iappresemimti dei ie ( ou/szho rii a umiliazione copila un abito su nnsuia per cos 
sindacali I i I I()T ha soli u | ( tu a aumenti mio le * stacco »d . n. numnfla n> mnrin mi 


nelle due fabonche ten lieto con ( u ,j prw<> s0 m onopol t.co ^P'fd/iom eu sicuiez/d e c. 
to che esiste già n piano eh a ìa (ììf( ,^ a pn0 ritana di li piogiesso In secondo luog 
attivila un tenpo esaminato dal i f>|fi rii oecr/pazione i il eongrts c e) lappi esenta ui 

1 IMI Non vi sono noi salali ar ( problemi della * ristruttura f p sf im|xirtank del come 1 
retrati da co rispondere ai lavo ! * pronti m i orna « mirrmura |. 1 , . 

rato) i 


.a prioritaria d< lt pi «gì esso In secondo iuog > ratori un iv ve ture di stabilita 

lozione il congresso rappresenta un dell oeeupa/ione e di progiesso 

(/«rifa « ri «Ira? fura fesf ini|xirtdnlc del come li ee ottomico e s letale in quan 

f tare tossii, fanno HOM teme it tamt ole si poni lo saiamu (ipiti di afferma 


j Q| Snelli che era ^orU di quid i pu penerai i rieri j <h fronti illa piogiamma/io re iri primo luogo nelle singole 


pi esente m ruppi esuli tn/a nel 1 m < " {l 

nostro I>d.ttt) li. sost nulo I I \°Z *' 

ni cessila di i ri impu.no pubbli. ( ' , a ' c ‘ ( ' i. / 


nc eeon lime i tosi Lume sul f ibbncho t cantieri il loro po 


■imc-vmu ui i ii impipiK- i«™»" , , Inno m nrnnn h,n i [n L ‘""lu amameli m 

nel sittoic i q muli di m in } . 1 niiiunti ninno elei coniati 

terventu a Inox He II. Del J rmm w d , , lwt , (l tl , , iU , (1[l , 

l' ' stato cosi ricuso di uga « mm/emmuiforie Sun,» i 11 infitti grav 

m//are un intonilo i Itomi con d ' 0( , CH im ione tei citare piobhmi di situimi i che mvt 

1 responsabili du n miste, i inle " Ifr h cani ratta-’ione pio Muno ,j stt tou e le censcgutr 


nel sittoic i q muli di m m 
tervenlo a In voi e eh 11 i Del 
1 \eq ia 

T stato to'»! ile uso di u ga 


pi ino mi neii(c tue» si 

in ime eh fronte all *nmai in 
minenti ninno de) coniati) 

di 11\ ii i <1 Hi i iti gm 11 

Snni) i ti infitti gravi 


Ieri di ce nliatla/ione su eia 
semi aspetto delta conch/mm 
d lavoio in coi tinua li isfor 
rn i/ioni In qui sin senso vi 
u.o per tl prossimo t innovo 
otti attuale il ribaditi impt 
gno per un all irgamento ed 


re ssai i alia ncslionc all incori bah def rapporto rii fa» aro rieifa t] ( ] 1 p IU) p , produttive che si un cot soluiamt nto della con 
tro partecipi i anno i lavoiatori [tdu ione elea orar o delta nere* t iflottono in modo mito arile tiaU.i/ionc a/ie ridale offre che 


tro parteciperanno i la volatori 
ed i loro sindnciti i parlameli 


coro farv ra T ioue irla fiairfica 


lattazione aziendale offre chi 


tari della pimineio di Mila io eti red liti 

raST—ie dcllArarami Gian Luigi Maddalena 


coitli/i 111 S)1 indi ( di U\on per uni piu rispondente lego 
di migliaia eh temici e eli ope lamentaztone settoriale del 
rai offro che sulle condizioni rapporto di lavoro 


Dal nostro inviato I 

( m \K)\ \ ! 

\i pmn sei unsi rii ( ( ik | 
f in ti c/r i i Diriii n ii afi | 
<j i lu fin nbbnnd neit > In i io j 
i me m di ( rt ni ma i n a Ito 
migli no eh famiqìn ha » > i 
i olino le pilli alla ampi 
qua \on i < ria i i me ec ma 
linea di f fu ile n eri i e he feri e/o 
«ami ti i do ine n n ne i ogh ino 
più ipi ri h i lai ot i dei i un 
pi fppnn oggi non e fenile 
trejiari una si tema ioni in al 
tri s /fon f edilizia e he ha 
rapp e se n/ofo la pai f atei al 
min eh f >qo poi i fai oratori 
tigne di non s i/o non / p n 
nceffna ma < ducutala tuefh 
ullnn tempi una grandi fab 
briui eli riisomzpaft /« olfn 
setti i fo ui iment ih (te «rie e 
meta tnee t trine ri) la situazione 
non mah ì ehi < rso Non lo t 
sani i srrfunafi ae/ncnh ere j 
morirsi che hanno abbandonato i 
la easerna ure;/r ultimi tempi > > 
Ignorano ferse le rii//teolfa che 
comporta il trastprimpnla in 
altri campi di o/fru/a’ So 
certamente 

Il salariato agricolo eterno 
nese i ri pjfte/e) \on conosce 
solo le tecniche moderne ma e 
aggiornato anche sui fenomeni 
et emoni in e politici pia gene 
rah della società nazionale ì a 
crisi che sta attrai cria rido 
l economia italiana e r/iiinlei 
quindi ancne nella cascina at I 
/rai er«o mi iiifuu/ri di tonali 
non uff imo ri ritorno di alcune | 
r/eemp rii lai oratori alla torta 
la tona,numi a infatti fin /eri 
fo affittire terso la eampaepia 
r,uah he gruppo rii soiaria i p 
rii brammtfi Pochi in t erita 
proprio so/o alcuno decine (cu i 
quarrin per efrr ama le stati 
sficfjp) tm aliquota modesta 
quasi fraseurabde di quella 
folta schiera eh lavoratori che I 
soprattutto negli irifmn 10 anni ' 
hanno cercato con una nuova 
condizione economica rimi di- ,| 
mensionp nmrrria rimerser pm I 
consona con i tempi A/a finche i 
questi potiti ano bastati con ' 
il peso della loro sconfitta a 
illustrare in fernirn dramma 
tu (l umilia mie del ritorno 
p sfafa accnn pugnata spesso 
dal riraffo p idronak f ri at 
coidn ritorni a lavorare ma . 
a//p mie condriomi) ri fono 
meno congiuri urale 1 asriarr 
dunque la ce mpugna rappre \ 
spula oggi un alto di coraggio 
le prospettai pei chi abbmi 1 
dona la terrei sono pm intei te ] 
di prima Le possibilità di in 
sermento nei nuclei urbani ri 
t/offe e conni igne faticose 

Ricostruirsi ina i ria fuon dai 
campi e diuntato insamma 
ancora pai thftuile A/a ci tuo 1 
le forse meno coraggio a rima 
nere nella ca cma° Quando si 
interrogalo i J n oratori agricoli I 
siri/ esodo e strie rii//ico/fn che 
esso oggi comporta si riceve \ 
quasi sempre questa risposta 
i\on c c dubbio rimanere nella 
cascina costa molto I mille | 
salanafr che nel pruno siane j 
sfre rii quesf anno se np sono 
andai i hanno preferito un ai I 
venire incerto a un presente i 
re/a/mamen/e sic uro II rischio 1 
aria uria dei campi Perciò* 
Ma perche fa cria npf/a ca 
sema non e» i ita F un mondo 
anacronistico assurdo di cut il 
lai oratore allerte con tl prò 
gradire della società ureosfan 
te i limiti I e case di abifa 
zinne sor i preme cfirien/i 
pine rie raejrnnde mng 
gioranza o casi c/et pm nor 
mah servi tqieniei Poco piu 
m la enfi fp sfessp mura ci 
I sono le *; le a neh esse per 
; lo pm i a e puzzolenti I no 
: ma vive i usuo a uscio con 
gli ammali Insomma sosfan 
, zialmente la condizione ben no 
ta della easerna fanfe volte 
\ rienuncrafa nel passato 

Non e (ambiato dunque airi 
la* Si adesso ei sono piu 
; maeihine in provincia di Cre 
mona sr e fissato (I9 r )8f>5) da 
una 8 mila a coca 1j mila 
mezu meccanici F sr vede 
l organizzazione proriuffua fa 
lu a sulla macchina Ci sono 
silos muzf/rfrici macchine ect 
Va anche questi elementi di 
modernità s mo stati inseriti nel 
corpo vecihio della cascina 
La mai china non ne ha cioè 
elei alo il tono civile Ha solo 
reso pm stridente il tonfiamo 
;ra la qualità del lai oro e 
l ambiente sordido in cut esso 
si siolpe e quindi acuito ri bi 
sogno eh et asiane ria parie dei 
lai oratori 

la meuchina quindi scaccia 
ri lavoratore non solo perche 
ne rende e volte inutile fa 
pie e ma ma perche yt i ria 
uno dignità professionale nuo 
ta che la caseina umilia II 
lt echio salarialo comune (uie 
va ora scomparendo) poteva 
forse sopportare la logica della 
cascina non riusciva a indo 
i mare un altra ua comunque 
st trattala di una logica al di 
sopra delle sue forze Invece 


tu l trilli ai la 
atn in ri »jrnn 
» ru < /una mi U 
piote munii i r 
a rir una rute 
un a ni Da qui 
»/ r hi e i ina 
dn lai (rotori ( 
( nei (tu leu hu 
pm oppi ime uft 
moio rii p>s/i a 
sfo e ti qtuilunqm 

Orazio 


tifo spotnri /2 
abituato ei Ila 
me n a dignità 
salta I i sir/en 
a c indizione 
o punto di u 
pria osi li nza 
rinen/friei an 
pm assurda 
ernia che oggi 
ise mia a u> 
sa rt/i( io 

Pizzigoni 



Richieste al CNEL 

dal relatore prof. Boriato 
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(Il SI 11/ l 
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Tt di t i dii ih 11 rii dii 
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to o f ii ii nino all *i 

ili misto! o do! Ibi inno 


Conquistati dai coloni 

Riparti aumentati 

del 10-15% 

nel Tarantino 


Una parte dei proprietari terrieri cerca tutta¬ 
via di sfuggire alla contrattazione e alle leggi 


lo r« I i ioni Iloti Ho 
emulo i< min q» i/inm foi 
nin ie 11 i|iii inveii un i 
hn «ili n li v ole ne! min o 
di (Inu -1 i hi.ioi r Dirti i mi 
iph i/ioiH du >1 piogeno 
gov in tlivo li i iti Ilo Ni 
« i lt indo in fondo I oli i 
e pre-1 di Mmhno mi illii 
mirivi nio mi «li li 11111 o pu 
limiti ire il prof Don ilo « i 
slum I in ( iunenti) del Pi i 
no \ t rd< mlli pi ni*ninni i 
/mie * un duine pieux/io 
in [ mli ivi nto dello ^1 Ho 
li i ih ilo d rei ilo re deve 
e-, ere Mil) ordì min « ili i ve 
iifnn dolili «un rispondi n/ r 
li] interi, s ( gì m i de pi r 
esempio hddove i i trono 
M nil il li uree v>il i di pre 
di^poire pimi /mudi gli m 
Urvenli dovri hhiio isscie 
iffcIMiiti in eonformit i miai 
di n iisrgoiit gli oldm Itivi 
pn vi li dn pumi stessi nel 
I intinto delli direttive r< 
ginn di I uldove ime ir non 
si ruvhi li m n smi i di 
lidi pi un gii lineivi un puh 
bini debbono nde^nniii di 
reti il « nli die dm ilice io 
r imi ili » 

! ì ( (.li *ivev i piopnsln 
su (pu s|o punto ilie i « pi i 
ni /ondi ») fossero nm maini 
per li propiu l i lei riei i e 
ibi li loro e) limi i/i mie — 
thè tl governo suol nvnnre 
i s<* sn inveir affidili 
i mgnu Ioidi i composi 


nel compilo ili i in unire le 
bri invi ( i munii ni io 
■ i u ut uni tuo <b ^li ime sii 
m liti 

( io i omini) li pi r (gl min 
ir-unili d imnistiro dii 
I V in olmi i H 11 s|| | I) 

'i Ninni i/itim >p< ( i limi mt 
il 11 litio idi r u ilo di t lino 
v i il tu o! i /1 mie li r ion ile e 
/on ile M niiov i i ippoi 1 1 
fin le legumi i si itili*» -p* 
et ih lì I ieri il) in rt di II i 
ni moiri dei niei< ili i nonio 
ed rsli mo il riunisti i o 
fini s| ultimi p opos| ] stinti 
li inm itivi di II i inope i \ 
/ime i degli ioti di svdup 
pn non s ( , ipisir beni 
qu mio si i din il i i fornire 
). il m/K dii I r do 1 1 onsoi/i 
(• i ( nudine i le pnst/mm 
viti m/isle di nomimi r (.le 
I i ii eln v 0 gl inno i i ni poi i 
lisi t nii dt s ( noie 

Il puf Bnnno In indi 
ilo pet li iiriin i volli m 
mille nidi udì d f ihhisognn 
pi i li inrpH min liti i ivi 
\ i (busto l'ititi ludi udì flDO 
di nino' ( rii i pm mi le nli 
ori le indn i/imu d< I Pi mo 
ipimque un de di sv duppo 

f i (ii»i il si me i i qui i 
idi i h i*e di (|in stile [i/in 
ne eli posjyinni piu iprite 
\ edremo sr snrumo e onfr 
inule* dii volo fnnle del 
( oii'iglm di 11 reminoli i e 
del livoro elio deve c«-rir 
rspre s-o miro i pumi di 
ottobre 


Da oggi il nuovo 
sciopero dei cementieri 


Inizia questi unti ma il tei/o . 
sciopeio unitario cortr rituale di 

oie di t lav oi «iton ilei cemento 
e del! innante) cemento 

I assiri dite) della posiziono m 
dusti mie secondo un non pos o 
no accogliere le iicucsLl avin j 
/ale ehi sindacali i dimostrala < 
dal f rito che e iti a to anche in 
questo momento un continuo hi 
mento del rendimenti del lavoio 
operaio quindi una rim^iuTO di I 
le inoden/e del costo aei lavo ti 
e un Himento dei prodi(i come 
usuiti dii brinici i ffluali delle 
stesse a/ie ncir 

Siamo pi re io in piesoi/i di 
uni posizione indi striale noi 
dettata dalla possibilità n meno 
di auogbue li ih fucsie ma di 
una posizione politica completi 
monte illineata con )a Confìndu 
stria eh* vuole di fatto atti ic 
il blocco salariale e con'ratto ile 
con 1 nulo di Moro c f olombo 


Aoi donne 




blOGITB 


Rinascita 


Sciopero dei 
ricercatori 
deiriNFN 


i r ri cito i (teme delio 
Is itolo ni/on ile li fisici ri idei 
e lt mio ritmo ten un pi imo 
s opi ro di da me per piote sia 
ri contio 1 Ut* «{lamento del mi 
n slro cidi Inibisti la e Commer 
co che si e rifiutilo di rispon 
clero alle lettele con cui le asso 
c i/ioru di ca'egoria ivevano sol 
lecri rio la regolamentazione del 
HNF \ nell ambito del Comitato 
nj/iomlo per 1 enei già nucleiie 
Ricercatori e ttcìnci deli 1\1 \ 
chiedevano e eli odono in pirt 
c >1 in che 1 istituto gixia di 
un effettiva autonomii nell i 
formili i/ione du j) hi per h ri 
veci fo id imi n i ( uni s rio 
ics n rio no ) hi li pi tq n/ ono 
ìi! lo r <> t ri i ut nto economico a 
niello de persemele C\l \ 
l^i pi rn i lutei i inv j ri i d in 
n stio 1 a ni St iri rii iota li dita 
mi 19 bigio l%i i^i secondi e 
stata m iati ilio stesso mmstio 
Il sette ubi e Ne alla prima ne 
ala seconda mis ivi 1 on Lami 
Starnuti ha mai risposto 


Dal nostro inviato 
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lì bill (1(1 < )1 )lll p< 1 UH 1 
nuglioie iipatli/iotu dei piti 
dotti c poi un nuovo loro poto 

10 sul fondo si va scrnpic piu 
svdtippancio in coinutleri/a con 
1 inizio della vendemnui m tut 
tc le province del S denti e con 
una maggio] e mie turi ì nell i 
piovmeta di IVianlo ove siamo 
nel pieno della raccoll i delle' 
uve primatiicu Chi rn questa 

j pumi fise chili vende numi e 
possibili use unirne che 1 un 
pie//a dilli lotta e molto piu 
vasta di quella degli a ini pie 
cedenti c anche dello scoiso 
inno quando pure si ebbe io 
ampi movimenti stilb i/icndc e 
tulle piazze 

Pcic.hc quest anno la lotti de i 
j coloni ha assunto una a tipii/za 
cosi consideri volt 7 \ questa 
I domanda si può ìispondcte csa 
I min indo ff v me catego 1 ic di 
c olom che oggi sono 11 mov ì 
mento c che si ippiesimo a 
lottare sotto la guida imitai la 
delle otgini7/a/ioni smd ìtali 
Snmo divinti iti un ftontc 
comprilo delle \ il ie c itcgone 
di eoloni du miglioatm ai 
pai/ in ai compaitccipanti 
che in questa fase muffi e poi 
tano avanti le loto specifiche 
11 \etichca/iont (tl nconoscimcn 
J to del apporto uiIitLiriico pu 
i tingimiaian il (Imito alle 
tiasfonni/iom maggio e potc 
k citi colono nell azienda) Uriti 
uniti st battono perche urn pn 
tc considerevole dei pi edotti 
che fino a ìen andavano agli 
agi ari passi nelle mani di chi 
la tona ha lavorato c ttaslor 
malo 

Ciò che la lolla de coloni 
può detei minate sui nppotti 
nello aziende e di riflesso an 
che fi a ì dtvetsi scinti unenti 
politici cui maggioie cudui/a 
comincia a delincai si qui a 1 ì 
ranlo dove tutti i partiti poli 
tici democratici dd PCI dia 
DC dìi PM il PMl'P il PfU 
pubblicante me hanno solidali/ 
/ato con le uchicste dei coloni 
Cosi nel resto della pi ov mcia 
taianima dove anche se non 
offri Miniente la posizione di 
questi schei amenti polii ici c di 
aperto iiconoscimcnto delle li 
chieste dei coloni 

Questo lai go schieramento pi 
litico (oltre a quello già cri i 
to esistente fra i sindacati chi 
la G(,H della CISI e de Ma 
LIL) ha dito una ullermie spin 
ta all isolamento degli agiati 
la posi/iunc eh questi ultimi e 
quinto mai contiaddiltoua e 
debole Moltissimi hanno iifm 
tato 1 aperto invilo delle loro 
associ ì/toni ptov ine inli di rieot 
uie ilh magtstraluia e hanno 
preludo — come c accaduto a 
Manchimi Sava Lizzano Avr 
traila San Giorgio fonico - 
concorda-e la ripartizione del 
pi edotto con aumenti che vanno 
dal 10 al li ntr cento e in alcu 
ni casi con un intervento alla 
partccipa/ionc delle spese Affli 
invece questi in venta non sn 
no mollo numerosi olii e a se 
girne le indie i/iom dille pio 
puc assooa/mm si sono rivolti 

11 c animili il ptr tenlire m 
qui sto modo eh intimidire ì co 
Inni Obiettiv ìrnnnlc rinblu imo 
riconoscer., che finn ni oggi t 
c ìnbmieri non hanno ntenido 

anche se si sono pn sentati 
sulle aziende - di sprileggiate 
le pretese dogli agrari Morti 
beati di tutto cib alcuni di essi 

come è accaduto a Mando 
na nella azienda Sohiaione — 


li tini ) dm i to l( ni n c da soli di 
lei mate ì coloni giungendo pu 
li ) > i bull u si d i\ imi u ( i 
minili chi i coloni avevano 
c il k rio con 1 ì quot 1 m iggi > 
rria dd picciotto I mimmi) 
dd comitato di azienda e un 
strio a posimeleie il piopnt 
lux) cidi imperine li pulce/i 
dd piodotto voi so la cantina 
soli de 

1 questo solo un t sempio 
del clima eh loti ì e contempo 
nm unente di m rimila die ( ì 
i riti ri// ì quest i b riligli i n h 
coliti du coloni silurimi pu 
un piu modulici patio colonico 
c jx i un nuovo potei e eh issi 
sull azienda 

1 un tipo di sconiio que sto 
chi si st i svolgi ulo m questi 
gio m sulle a/Hneh clic sii 11 
chiedendo tutta 1 mtdhguv i 
dei colon» costi etti a muovei si 
su bn ui nuovi e in dilezioni 
(Incise con obiettivi ai litoidi 

— anche se fi a tutu i coloni 
esiste un dmomimtoie comuni 

— pu cui le ucelile espeiien/< 
di lotta economica sono solo in 
pitie utili/zibdi I di uo Una 
senz litro conto d convegno sul 
li coloni i muuinmilc indi iti 
dilli CC.II e dalli 1 ideili!ac 
ciuffi nazionale a Bau pei 
sibilo 2o scltembie 

Italo Palasciano 


Appalti FS: 


Lo sciopero di 24 ore dei la 
voratori degli appalli delle fer 
rovlc dello Stalo, nel Comparii 
menti di Bologna, Tricsle, Ve 
ronn e Venezia, è picnamenlt 
riuscito Altissime le percentuali 
srgmlale dalle varie località, 
spesso al 100G 

La manifestazione è indetta nel 
quadro dello sciopero nazionale ar 
IEcolato di 72 ore proclamalo dal 
tre sindacati di categoria per «di 
fendere il livello di occupazione 
nel settore e per rivendicare ia 
arquisIzJone degli effetti del con 
globimento retribuì va) li sccon 
do turno di sciopero — che Inizia 
alle 21 — interessa I lavoratori 
dei Compartimenti di Bori, Ca 
glinrl, Napoli e Palermo 


i cambi 


Dollaro USA 
Dollaro Canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n 
Marco tedesco 
Peseta 

Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Poso argentino 
Cruzelro brasiliano 
Sterlina egiziana 
Dinaro Jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Sterlina australiana 




















l'Unità / giovedì 23 settembri 1 1965 


L’acqua o cibi avariati hanno 


provocato le infezioni alimentari? 


PAG. 13 / cronache 
Tragedia in urna casa 





I colpiti alTospednle Policlinico, nella scuola ilei vigili del fuoco alle Capannelle e fra i dipendenti dell'INEL - Cosa sta accadendo? - Scompiglio 
fra le autorità sanitarie - « Non c'è relazione fra i casi... » - Nuova ispezione nella vecchia e antiigienica cucina del massimo ospedale romano 


/ cosi di nfosuozi/ ne si sin equino 
a Roma con un ritmo aliar mante 770 
ammalati runitrati al Poi clm co il pi» 
grande ospedale della citta che campieri 
dt anche le cliniche unii crsiforri r /jnfi 
de inftziotu intestinoli rii probabili, or» 
gì ic alimentare altri 100 ca->t di mfos i 
catione fra i tigi/i del fune > della scuola 
arUtncemlio delle (apanntlle e ancora 
di eiento intasinoti fra operai e impw 
0 ( 11 drllb\H c tipi li da Inlori ? scirri 
li tornita e malessere generale dono 
mere consumato il pranzo presso la thc» 
sa aziendale all F.LR 

Che cosa sta accadendo 9 Jn pachi gior 
ni circo seicento persane sono state col 
pi te dal intossicazione Ce una relazione 
fra i tre cast* k autorità mediche del 
ministero della Sonito non rispondono o 
Questo interrogativo fi medico proi m 
ciale a stia tolto esclude che ii sia un 
fattore comune nella intossicazioni col 
leltm attenute a distanza di piami 
limo dall altro tn distanti zone della 
citta Anche i cibi consumati sono di 
versi punir uno ho m ansato 1 ipotesi che 
t cast di infezione siano sfati proi acati 
defilar quo dopo l inq nnamento di II ac 
quedotto del Peschimi 

Ma su Questo punto il medico proi in 
ctaie prof Del Vecchia interrogato dai 
cronisti e stato categorico * l srl urlo nei 
modo pm assoluto che la causa sia i ac 
qua poichc sono state eseguite tutte le 
disinfczioni prima di nattnare il /lusso 


In 'tre le analisi eseguite hanno acrer 
fi/ rhe i ragia era tornata uri essere 
po dille : 

] n sera il ministero della Sanità ha 
eri sso un rmr*o c in ut (alo per infor 
miro de i nuoti rosi di infossi!a.ioni al 
Ih' il ( alfe (ripa tintile e pi r « confer 
me il faiorn >le an lamento dell» roti 
dt rni sondare dri rhpenfi colpiti al 
Pt tri miro » le ricerche per stabilire 
le muse dr II irtfoss lazi nt dei Y0 am 
mrbifi proseguono* 

il graie epistilio del Poli Unico c Quel 
lo che preoccupi maggiormente le auto 
rifa sanitarie II fatto che una parte da 
tu »i erati s'a lata colpita do intossica 
zi ne proprio mentre era sotto dira ha 
ytfkifo scori piallo ed imbarazza fra \ 
tari enti sanitari 

! t riunioni e gl t incontri si sus 
seguono fra i funzionari dell IJfficto di 
/girne corti naie quelli de Ha Provincia e 
la direzione d 7 i ompU Sso ospedaliero La 
ini hiesta pratosa dal Ministero della 
Sonila (dopo li ìenunc io pubi! cafri rial 
nostro giornale mi primi rasi rii infezione 
m II i '•Unica un i er itaria di malanolngtaì 
c proseguita ni Ila giornata di ieri ah uni 
sanitari dopo he pia amano prelemfo 
cibi e t itande sono forniti ieri modino 
nella cucina entrale riti grande cam 
pie sso ospedih*ro preleiando anche alcu 
ni I otti gite ri a gua fatta scorrere dai i ari 
rub riatti 

/Incora a i •tnntadue ore dal mamfe 


star i di i nt tini > i le 
auf irr a mit ir» un hi i s tp i d in 

una p» /a i ir sidii a <>< rhe ti i no 

pr a a ita inf msic izi me rh hi (olf tn 
un ( i i i i i i ir fili n 
gua i ipp i i pt i u i ili ('li 

da ri t r},( q» ri 11 i s i t > d ile ami 

lisi ( Ih i < i I t di l il r Ui r i ittiiol 

mi ufi in p » i t ni >ri 

i U S linfa d i qui si > * gr r » t p l / t 

pi r 11 ir, I, t, > ir h i U l i tu d 

mmistero> f rner \c an< >ra un i i dia io fa 
tu ri rhsm/im » im ri i> ri ?m jft 
rieri a in mi mio la ih gii risi» /ali 
a irmi 

I in iti i o li pr I) ibi r i it p i r si» 
aio li i dii cifri a mi' o m il ( ri i o 
( irsann iti Un al mi in f di ai di 
c i nh r ri< J' erafi m i i ari ; ad g ni t ni Uf 
i bruche unti<rsitnric Si ere miche peri 
rd i m un ormi in nf * il una rifa s 
ir mone donila ad ingtii amerfo de Hoc 
q i i pr f> ih I nr a militi un s pi » 
i mr dell crt ji udì hr > uirun ai 
minia mila ai rrn da d / lt a p( r In 
so tdu irne dt un sd u w h uri di 
Porte Pia Fri l dtrr u te ip tesi r 
fa'ti aianzaìa dina sfi / di < ftare del 
Polir Unirò d q jal natu almi nU a n a 

t clu ><hf l nftzniu fi e tn a proi un 

la dai cdn f riparati w II i ninna a ntrale 
dtllo p(dd( Ma eri I mia ninnale 

ha preti alo he li so pi i n< a l (lusso 

idrico no i ha irte < sat > a soli a tu nte il 


/ li< Iji i C « da ni i ir lattai in h< 
(ih lionati dell arguì mi piu già idi 
> pi diir r mano sono muoia dotati dei 
ass m» di riformai idi (he a (pianto 
I i < iti (inni n m iti j in i i n nhnt i 
'< p»I h i disinU Itali 

M i hdfo i chi u si h idilli rito ai 

/ li i li in ti > IP i 

\ dii i I i in ' i i }/ il tintila 

iì n u i il i l i mf ( n r (il Pii a i 

t ii il ititi i i 

ih ; ii f ni nt l » i da u in i pi r 
Ufi i i re ti ( I* i d litri Min j di 

pisiin ha (iior/ii ( li in nifi per 

p r pii ir Ih mio inqn n i pn f in» 
il dui « r/ur m la mq i (Hit i all i r i 

I hi i i i qn 11 1 a ir tati tallo i nana ( t n 

Ir dr ai mn podi d on dille <bilichi con 
i arri III tuffi iter hi he tanno girasi 

in pr i Pt r la disi) eri m di li a rurlali 

I’ "i r linde per uni i»sf ssirn i oiea 
f r; la inttuia dei rihi ( la constano ai 
nidi' fi is ir~ no ni hr li u i n f ir 
ninniti della ((irne ai ungono una i offa 
rd i t tt ni i io • ver bit i ut parte si balla 
ri» arm i ni grinta li rdtre>zrilure della 

II r- no ori ) a s Aid ir ente tu uffu < rdi 
d He iute ale calda io cdlc pi nf ih ai 
m sfili alle indilli 1 ntoihi — che la 

i rari) in un a nb ente (he raggiunge i 50 
gr tei ed ai qua t non li nqoim neppure far 
ni i gli indumenti bianchi per sfare accanto 
a form Ih - s ino costretti addi rd fui a a 
gì me le fettine con le mani e debbono 


i ttUn lag/ mi it iridi a scipito 

ii ; dm d dii i puh in e di il igei» 

/n gne i s fu t i » io» un (( i limitato 
numi io di pt t m de appai< r i idi tilt cip 
i>i i pi ( i ì U mpa per I ig» i» eli 
hit li fi ledi li II i ( I di II o pt 
ali piii r i in i d Ha dar i i» 
n i m n f iti i iti 
(ì t hi ( s if>, iati fiat t i iti 
tini pn pr n t imu ntd l r 11 i in t naf 
l ( f i Mi i r a f /i ir fi t un f» 

i J II I pr Ipiia l ( ì iti il I \ a (I 

unti aftio pt rs jn i ih r ri in ri rd U 
idordrt sani mir mbr m i pu (tip lt 

n dfu'f > I imi i * ir ( in }( I Dpi 

ii fi i di tto un a lo f tn n tri r 

s Ilio I ni J| Ili ( i 1 t IS l I I il 

i st in m » ì nullo n» l'ho v 
P I uri tra fa noti in «he i rasi di 
do i a ioni sm saldi a s< unito Prue 
i olili (h< in a/fir 7 me dilla ritta si 
inni /nmeidrdi tasi di m/* ime di on 
irii alniuntmi \]nitri pube soni b 
t h /(»( Ah tu H i st li Ad ro ritto dr i 
igiii del fu un alititi il tingente 
i tici mensa «z» ndaie rltlll\H Im di 
inarato ciu i n/si di intossica ione fia 
h i pi rm r impupati si sono iin/irafi 
il < jiironidan a ( ori »» guasto d< Il im 
f imita idi»a in piazza dei Vangatori 
Dui si e a spezzato un tuba t l guasto 
aiehbr sfato t(paralo con girmi di n 
tc ido f ra Irdho la ferra e d fango sa 
rebbi io enfiati utile tubazion proio 
lancia l intorbidamento dell cu qua 


alla periferia di Roma 



Giuseppina Ucrhedda esce dalTappartamonto del delitto, pochi 
minuti dopo In tragedia 


Disastrosa alluvione in Calabria 


Fiumi e torrenti allagano 
la pianura di Sibari e Cosenza 



Danni incalcolabili alle colture - Una immensa palude sul litorale per 
quaranta chilometri - Strade e linee ferroviarie interrotte 


Carabiniere arride a revolverate 
l'ex protettore dell'amante 

Il militate sostiene di essere stato aggredito — Due violente liti prima della 
sparatoria — La vittima era uscito dall’ospedale solo l’altro ieri 


r^n i 


Auto bianca | 
per evadere I 

MIAMI (florida) — Il noto 1 
ladro canadese 6 eor >t te* 
may, che diresse in Canada i 
una spettacolare rapina io/ | 
J9GI assieme ad alerò» coni 
phci ò et aso dalla prigione I 
di Miami Lemay detenuto I 
in una cella al guado piano . 
deli edificio è riuscito a re ! 
carsi al settimo piano dove * 
et (rodano alcune celie in | 
costruzione ancora sprovviste | 
di sbarre e di lt si è calato 
giù con delle corde 1 e may | 
era atteso fuori dal carcere I 
da tre uomini su un adorno . 
bile bianca I a moglie dei I 
ladro che risiedeva a Miami 1 
vi stato di liberta rondizto- j 
nata è n comparsa dalla aua | 
abitazione 

Dopo la clamorosa rapino l 
del 6/ Lemay ricercato dal I 
le polizie di tutto d mori io . 
era staio scoperto grazie allo 
spirito di osservazione di uno 
sjeftalore chi lo aiivn no* I 
tato i» alcune immagini te [ 
leuisiue trasmesse attrai erso 
d satellite <j [ arly Bird p I 


Le parve 1 
uno straccio 1 

MILANO ~ « Ma che co se 1 
quello straccio 7 » Questa fra 1 
se pronunciata tn dialetto j 
lombardo ha portato vi Cor J 
te d Assise st tto i accusa di 
vilipendio alla bandiera An 1 
gela Cumandi una donna di > 
52 anni residente a Godi « 
rate II 3 giugno di due a un 
fa quando mori Giovanni 
XXlll anche i Gallarate fu I 
rono esimie da molte fine \ 
$tre le bandiere a olezzava 
Vedendone una nello stabile I 
da lei abitato la donna prò- 1 
mniciò la fra e incriminata i 
che fu » i/entri da un vicino I 
ai carabinieri i quali a loro 
volta sporsero dtnunua | 
In Assise la donna ha del \ 
io di non ai ere voluto of . 
fendere i a bandiera non 1 
auendo capito di rhe cosa si 1 
tratto sse anche per la sua i 
miopia chiese die cosa fos | 
se quel pezzo di sfo//a piut 
tosto vecchio | 

La Corte n hi credito e I 
ha assolto l imputata perche , 
d fatto non sus iste j 

Antivipere > 
a Firenze ■ 

FIRENZE - Nella zona di | 
Campo di Marte e in corso . 
I operazioni ardii ipere Su ri 
chiesta del Con urie lancia I 
/lamine del Comando militare | 
di Firenze soni entro» in . 
azione pir etimi iare le ster 
paghe cresciute m molta par 1 
te del canpo t in panno i 
lare lungo k intra di cinta ] 
di alcun nnp antr spartii» 
Nhifa zona fu qu filata da I 
numi rosi bamj mi alcuni I 
giorni fa fu v guaiola lo pn . 
senza di due i iptrr delie I 
quali una e stala trai dr. ■ 
morta L (igeatone si ('» i 
cluduu con la ritmane dd | 
le stcrpaplie bruciate 


Dal nostro corrispondente 
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Una disastrosa alluvione che 
pei fortuna almeno fino ad ora 
non ha provocato vittime si 
sta abbattendo sulla provincia 
di Cosen/a con inaudita vio 
lenza Numerosi torrenti che 
scendono a salle dii massiccio 
montano del Follin i ingrossati 
dalla pioggia che cade uiinter 
rottamente da tre giorni han 
no rotto gh argini in piu pun 
ti inondando 1 inte a fascia co 
stiera del litorale tirrenico I 
danni arrecati alle colture agri 
cole e in particola e agli agru 
meli ed agli ulivi U sono m 
calcolabili anche si perdu 
rondo il malti.mpu è ancora 
impossibile trace» re un qua 
dio completo in tal senso 

Le pnme notizie del disastro 
(essendosi interrotta la linea 
telefonica e quella telegrafica) 
sono giunte a Cosi oza solo icl 
tat do pomeriggio sono state 
fomite da una autor idio della 
polizia stradale 

Tutta una vasta zona lunga 
oltre 40 chilometri che va da 
Ire bisacce a Kosmno e coni 
prende la pianuri di Siban 
e il glosso centro di Corighano 
si e pialicamcnte tiasformata 
m una immensa p Audi Centi 
naia di famiglie di contadini e 
di assegnatari dell Opera Va 
loiiz/azione Sila sono limasti 
isolale nelle proprie abitazioni 
I vigili ded iuoco di Cosenza 
coadiuvali da alcuni pescatoli 
della zona si sono spinti con 
bieche e mezzi anfìbi nell ac 
qua per soecoirere le famiglie 

Paiticolormente drammatica 
e la situazione nella pianura di 
Corigliano calabro dove tutti i 
villaggi costruiti dall 0 V S e 
d il Consorzio di bonifica della 
Valle del Crati sono stati invasi 
dalle acque Le famiglie degli 
assegnatari si aono rifugiate 
sulle soffitte o adidnttura sui 
tetti 

La statale ionica 106 e inter 
lotta in piu tratti Numerosi 
veicoli sorpresi dalle frane so 
no rimasti bloceati Un autista 
ha appena fatto in tempo a 
poisi m salvo mentre una va 
langa di acqua stiva per tia 
volgete la sua macchina 

Nel centro abitalo di Corigha 
no si è aperta una grossa vora 
gme che ha inghiottito due au 
tove'tuie lasciate in sosta 
Un altra auto e stata strappata 
dall interno di un g irage dalla 
furia delle acque 

SetnpK nei pressi di Congha 
no ò stala diventa per alcune 
dicciiir di metri ! i linea ferro 
varia che e ancoia miei rotta 
nei tratti Rossano Mirto Siba 
ri furio e Tuiio Conghano In 
questi tratti la furia degli ole 
menti ha fatto crollare aleum 
ponti ed na scappato diversi 
altri tratti di binario 

Tra Sibari e S Irene il croi 
>o di un ponticello ha bloccalo 

I automotiicc Al 204 

Stimane allo scalo di Siba 

II un palo per S( gn dazioni fi r 
roviarie t stato ditello dal vai 
to e m è abbattuto sul Incoino 
tori del convoglio 2HG che en 
Un i in stazione per fortuna 
svizi ai re care alcun danno ai 
vi iggiaton 

l n salvataggio estremamente 
rischioso e st ito porta 1 o a ter 
mine dagli agenti nella polizia 


stradale li Tr< bisacce che han 
no soccorso una famiglia di 
contadini in pericolo ncila con 
trada Pantana dei comune di 
Villapiana per lo stranpamen 
to del torrente Saraceno 
la situazione e gra/issima 
anche nelle campagne di Kos 
sano A S Angelo La Mica Pi 
ricinili le acque del torrenti 
Gongl'aneto hanno invaso vii 
laggi e campagne Inondarlo 
ni piuttosto gì avi si sono regi 
strate anche nella ville del 
Grati per gli str iripamenh del 
fiume» Esaro e del torrente Co 
scile le cui acque hanno alla 
gaio i! territorio in pianura del 
comune di Spezzano albanese 
Le operazioni di soccorso si 
svolgono in condizioni estrema 
mente difficili per 1 1 indimin 
za del tempo che non accenna 
minimamente a migliorare 

Oloferne Carpino 


Sollecitata 
una decisione 
del governo 
sui fitti 

Una delegazione della commis 
sione speciale della Carnei» che 
esamina i progetti d legge sulla 
regolamentazione dei fitti coni 
posta dal presidente Bregon/e 
dalla compagna Pina Re e dagli 
a» Reggiani i Cucchi ha avuto 
ieri un incontro con il ministro 
per rapporti con il Parlamento 
Scaglia per comunicargli 1 avve 
nu‘a presentazione della t leggi 
na > ntr la proioga il )1 dietm 
brt delle leggi di bloeeo degli 
sfi itti e di i fiUi non soggetti a 
e*.ime vinco) stico di prossima 
scadenza sollecitando un accordo 
del governo ppr definire rapida 
mente il pioblema 
Scaglia è stato elusivo nella 
risposta riservandosi di parlarne 
al ministro interessato Reale 
Ha manifestalo tuttavia pcrples 
sita che confermano le mdiscre 
zioni sui contrasti in seno al 
governo e la pressione di coloro 
che punt ino allo sblocco 
( omunque 1 1 « Uggin i > do 
vrehbe — co ne richiesto dalla 
commissione speciale — andare 
martedì alla commissione gm 
stizia in sede legislativa rer 
essere imimdial intente presenta 
la al Senato che m tal modo 
potrebbe approvarli in tempo 


Processo 
a Budapest 
a tre criminali 
di guerra 

UUDAPLM LI 
Si e aperto oggi di fioi'e a! 
tubunMe d) Budapest 1 pi oc sso 
a e uico rii t ( ungh' i si acuì 
sali di aver commi smi crimini 
di guerra pi isso bassa 'Ceco- 
slovacchi!) tuli inveì no !D44 
I tre operavano alle dipanici) 
ze dt una organizzazione filmi i 
zist i ucciselo elicei peisoie c 
ne torli» a rune altie Gh imputi 
ti sono J inos Bene di il tini 
da Budapr st \rpart Kiss rii Mi 
anni da Misknls e i! dr KatoK 
òlirling di 62 anni da Fecs 



Il cadavere di Malteo Pergola mentre viene porbito nel furgone dinanzi la cisa ove è accaduta la tragedia 


Dubbi a Montecarlo 


All'ospedale di Girifalco 


Nazionalizi ati 
i «croupiers»? 

Ranieri e Onassis al centro di un’aspra contesa sul¬ 
la questione dei casinò - Le proteste dei « minori » 


600 posti per 
1000 malati 

Gli infermi giacciono orribilmente ammucchiati 
nelle corsie e nei cortili senza alcuna sorveglianza 
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Il pimripi Ranieri e \nsto 
Ilio Onesis sono ai fr ri corti 
La disputa e sorti sullo svi 
luopo Illusi»o del Pnni ipato 
che Ranieri vuole i» un modo 
e Onassis in un altio I uno ha 
il potere pollilo su quel miglio 
quadiatn d «legno» ma lai 
tro ha quello iconomito citte 
ni ndo sild imi nte il 52 pei 
culto Olile moni del casinò e 
chi pi impili albetglu forti 
di queste posizioni nessuno dei 
die intende recedere dalle prò 
pne vedute sicché tome disse 
Ramili ael un glottide pingi 
tn » 1 uniea s duzinm si mbr i 
es->ere una piovi di fuizi» 
«Il mit governi ul io stesso 
disse con gì i osa puntici i 
zioni — si mio pi oliti a t ile 
prova > 

Onassis t ice c pmseguc b 
sio cnme I ìt » lo i pu coli 
azionigli del utsmo e degli al 


bugi» sono in agitazione e si 
sfoglilo meli essi in patetiche 
diti» ii i/mni dia st impa « Sin 
ilio stili pi lsi in mezzo alh 
lotti fi i due e ut issi i ha detto 
il loro i appiè si ut a nte riltv in 
do che le izimu de! prirn ipe 
sono < dato del JO per cento 
(osa fara Rimeri 7 Per ncu 
tuliz/iu Onissis poli ebbe na 
zidiaii/zue il casino ma e ti 
lub inte 

<t Noi i Munito non vorrei» 
imi e facile capirlo — ha rii 
t Inarato il ptmeipe - che 1 i 
croupiers ed i dipendenti degli 
albughi e (In r stillanti fosse 
io de eli impili, di dello M ilo *> 

I tri ni i hi ideimi» alo li ni 
/k » iltzz )zi mi (on» * solu/io 
ne isti tini ( vidinteiT» nb 
sper i tu accordarsi con Onas 
sis Lo scordio du colossi * 
noi e quindi detto die si ve 
nld» Infine si batta pur un 
pie di spartirsi degli utili 


fa grave itun/ionr esiste» 
tr n( Il nspcd de psichnlrico rh 
Girifalco in piovineu di Ca 
tin/no è stila dttuincula in 
un i rei i/imit redatta d i un 
isptItole dd ministero della 
Snida « l ospedale che do 
vi ebbe ciHiltiiuc non imi di 
600 infoimi — ò ditto rulla 
r< I i/ioru tn ieal*A np nco 
\(ia 10'h Si e nuseili a 
provvede ri per il «novero di 
tanti nifi rrtu collocando i kt 
M a (butto contatto Inno dii 
1 dltiu spesso in pili file eli 
munndo i soggiorni limitando 
i icf Uon poni odo ilei»» im 
m da i in glicoli di bikini 
e an he nello stesso li Ito In 
de m ( si iiizi le fi’e d< i h tti 
sono cosi stipite che in e si I 
sic s ) i/»> hbe i» pi r potei p is j 
sue gli irli rnn per laggiù» ' 
gei e il prupm letto debbono t 
p iss re sopì a gli altri » 
i M turni c nlo dell i v isil i 
scrive 1 ispettore — gli infoi mi 


ci ino ammissati m puzzili di 
soggiorno senza alcun ripuu 
e quindi < sposti alla lu_< so 
Ine (inetta Non liti notato 
neppinc una panca Sono co 
sii etti a staio in piedi e si 
ama uciino pi r terra quasi 
a (ontittu di diurno stemmo 
a mimvLisj gndino minaccii 
no ingiemno cipolle aio * 
« I ospedale a rmo modo di 
vedere ippartio» a quella ca 
tegen n di ma ìicomto in cui 
domina la figuri dii medico 
e/e Un porta II medito irnva 
dia tintimi alla piopua se 
zinne e e Incelo ìlh r i ora So 
i e lt ì a sono i ovil i 1 * « No 7 
\ ì 1» io (ivi di un i dom mi * 

« I i pun* i impiLsvitine che 
*>1 p »v a < one hi I li teli 
zio » c quanto r i penosa 
Si rimane colpiti il i t mia mi 
se ri i ed un senso di profonda 
Imtnzzi ei pcrv ide nd vcdeio 
Lant i gente amm diti tralt ita 
peggio delle bestie * 


Un cirabimcie eli 10 anni lui 
ucciso » 11 n Rom i con sei 
colpi eh mollella un venditore 
ambulante ex amico della don 
na con la quale eia andato n 
convivere eia qualche tempo 
1 a tragedia è esplosa leu nmt 
tina alle 10 nella casa tirila 
donna al le mime* eli due fini 
bornie liti avvenute tra ì due 
uomini nella serata di mai tedi 
e pochi minuti prima della spi 
ìatona L omicida che si è 
immediatamente costituito nel 
le mani dei suoi colleglli si 
dilania Giuseppe Taiantino 
ipp< na un mese fa aveva finito 
l corso di allievo cambimele 
ed era in attesa eli deslmazio 
io ra vittima Matteo Porgo 
la di 11 anni abitante in via 
(olle Ptar.o 28 eia stato d» 
messo dal Policlinico dove eia 
stato opeiato di ulceia mai te 
di pomeriggio c mollo sul 
eolpo i aggiunto da tulli e sei 
i proiettili Giuseppina Ucchcel 
lu n ita 20 anni fa a Gonnosfa 
nadiga in provincia di Cagliari 
< la rlonna contesa dal cara 
tumore e dal venditele amba 
linfe fi Lrchcddu sopainta 
oa tempo dii marito ha una 
figlia di 11 anni Anna Minia 
( (mira e da anni è conosciuta 
dai poliziolti della squndia del 
buoncostume 

Matteo Pugni i e Giuseppina 
Ucci»ddu hanno convissuto per 
motto tempo praticamente fino 
n un mese e mezzo fa quin 
do 1 uomo è stato costretto a 
neovciaisi in ospedale per lo 
Placco di ulcera II Pei gola 
vivov i alle spallo della donna 
ogni sera tino a quando sono 
stali insieme 1 accompagnava 
in via del Marninone (una zo 
na penfcricn della aitò fio 
quonlata da passeggiai un o 
piototlmi) dove la Uechccldu 
svolgeva la sua attività Du 
iprite* la eiegonza doli uomo al 
Policlinico ì rappoiti tn i due 
può si sono masptili Gmsep 
pina Ucchcddu non si è mai le 
rati all ospedale in visita al 
l uomo V state proprio m que 
-ito periodo che forse nel eor 
so eli un incontro occasionale 
In conosciuto il militare Tra 
i duo devo essere nata subito 
una forte simpatia tanto che 
sono andati a vivere insieme 

Matteo Pergola forse igno 
rancio la nuova situazione np 
pc na uscito dall ospedale si ò 
localo a casa della donnn in 
vii Antonio Salinas 0 una stia 
dina dt campagna nei pressi 
del Harem rio anulare 1 1 n l Ap 
pia Nuova e la Tuscolnnn Mnr 
tedi seia verso lo te ha bus 
silo a casa della flccheddu 
dive cera anche il Tir animo 
N in si sa che cosa sia succes 
so tra i tre c'orlo è che I vi 
cim di casa hnnno sentito delle 
grida c fio im itato Matteo ad 
andarsene — In detto la donna 
ai caiabimcri che In interi >gn 
v ano Con lui era tutto fan 
to non toìevo pm *nperite * fi 
Pu gola non si c dato per un 
in ha continuato n gridale vi 
limitino di lisciar pi idolo li 
dumi! Poi furibondo se nc 
c andate 

kri mattina il venditore nt» 
Ridante e tornato dia canea 
Ni» m u» date per unto vo 
h v i ad ogni costo tomaie con 
h t celie ddu fi lai animo oi i 
ai» ora in casa st stava prò 
pii indo pu i iggmngeie la ca 
serma dei emabimcrt di Ciani 


pino Mitico Pugola ha ti 
pi oso subito lo. discussione Ha 
cercato di sapere Mal rivale 
quando uà andato n convivere 
con la donna, dove 1 aveva co 
nosciuta II nuhtaie non ha ri¬ 
sposto e 11 Pei gola ha creduto 
di toglici e m questo silenzio la 
conferma che il giovane cara 
biniere si eia oimai sostituito 
a lui a banco della donna Gosì 
si è scagliato conilo di lui Tia 
i due come la seia precedente, 
si è svolta una lite viotentissi 
nia Gliela indistinte sono state 
udite do lutti i vicini Poi im 
provvisnmente sono echeggiati 
sei colpi di pistola 

Giuseppe lainntino nel cor¬ 
so della colluttazione ha osti at¬ 
to la pistola d oidmnnza e l ha 
puntata contio Malteo Pergola 
Poi ha sparato dalla « 7 65 > 
sono usciti sei colpi uno die 
ti o 1 altro che hanno centrato 
in pieno il bei soglio II vendi 
tore ambulante ò piombato a 
terra molto sul colpo II Ta¬ 
rantino, invece, è fuggito su¬ 
bito in sliada La Uceheddu, 
1 unica testimone dell omicidio, 
è stata colta da una violenta 
crisi di nei vi ed è fuggita per 
le scale 

E stato lo stesso Giuseppe 
Tarantino a telefonale ai ca 
labimeri della stazione di 
Ci.impmn «t Sono jm carnbmie 
re — ho detto al telefonista con 
un Alo di voce — Venite m vìa 
Snliwis, ho ucciso un uomo ». 
Subito sul posto sono piombati 
il colonnello Gentile e il capi 
tono Alfa ano insieme ai mi¬ 
litari del giuppo della scien¬ 
tifica I nlievi, gli mt( logatod 
sono cominciati subito dopo 
Giuseppe Taiantino e la Ùc 
chcddu sono stali trasportati 
m via Palostro dove ha sede 
il nucleo di polizia giudiziaria. 
Entrambi sono stati interroga¬ 
ti a lungo <r Ali ha oggrcdifo 
— ha detto il cambimele — 
Ho perso la testa e ho spara¬ 
to * In effetti sul volto del 
giovane curatemele sono state 
i scontralo alcune ccchimo3Ì 
’ che deve essersi procurate nel 
: corso delle colluttazioni con il 
j Pei gola 


Fotografata nuda, 
ricattata, 
tenta il suicidio 
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f otogtpfnln nuda i imitala ro¬ 
si retta a piegai si ai desideri di 
due giovani uni ìagazzn vene 
zinna di 17 ntn» ha I rotato di 
uccidersi con i barbiti» ici \ Ft 
di 17 anni mservielle presso 
1 ospedale civile di Venezia, ha 
lanose mio tempo nddielio un 
fotografo venenano Lorenzo Mo¬ 
li» chiù di 26 anni impiegato 
presso un agenzia fotogiafica no 
lo pei mu suscitilo la scorsa 
cst.iU le nc di Yul Hiinnei che 
aveva fotngi k ilo n 'aiti msn 
pula sulla spiaggia del Lido 
insti mi con Audio} Peplum e 
Mi I I orici 

11 Moi Kclnn Ini pioposlo alla 
giovai» di posale mula pu lui 
e A H all i qu ile Ita I diro 
eia siila pi ospiti ita la possili! 
ina di iati api elidere la carriera 
di modi Ila o dt attrice, lui ar 
consentilo 
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PAG 14 / fatti nei mondo 

Cinica e rivoltante richiesta a Washington 


giovedì 23 settembre 1965 



usare 


Dopo gli arresti in Algeria 

La destra francese 
approva Boumedienne 

Significativo commento dell’Aurore - Rivelazioni dell'Humanilé 


Forti perdite per gli americani a Saigon - Par¬ 
tigiani all’attacco sul Mecong - Tre civili sono 
stati fucilati dalle forze del governo fantoccio 
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Il ritmale William WiMrnon 
lanci crini melanti dii < orpo di 
oppressione arrincanii ni] \icl 
narn ha et usto uffie i rime Me al 
governo di Wushrngtoi di ibto 
gare il (butto di usmi i ni mi 
torso dtlle opira/mni imlitm 
ibi ungono condoli! nel (ut 
narri dr 1 sud contro i pii noti di] 

I M li notizia. i si t a data d t 
tonti non uftm di li girali Ubi 
mino chi il g< rurale West mori 
land si nitristi a ms del t pu ’ 
tfia usilo dii solitili IS\ (| tal 
clic misi || sust it indo t| pm 
largo t vivo sdegno in tutto il 
mondo 

la firmili/ione di u aie g is 
tossici nel Vietnam unric deus i 
dal gentil •> di Washington ip 
punto in (onstgutn/a dilli pio 
teste lev i tsi alimi da putì 
dt 11 opintot e pubbhca mondiali 
Nonostar t il dinoto all im/io 
di questo mese un reparto di 
« mariius ha fatto nuotameli 
te uso di» gì, p r sloggiar! di 
\irsL cmliiiia ai suduiUtamili 
da uni strie di caumc c turi 
nel nei p essi ili Qui khan a 
circa 27 > chi Ionie n a nordest 
di Saigon 

le Un/L dei PL h inno sfei 
rato uni v oli ni i offe uso i rulli | 
runa del celta del \!ck ing con 
snidala digli in\ ison t SA u ij 
aille piu importanti dal punto 
di vista traligno di tutto il 
Sud \ litri ni I partigiani hanno 
attalento contemporancarnenlt in 
muniios punti infliggendo gnu 
perdite alle for/t LS\ cd ai 
govei nata i 

I piti ioti Innno portato [ loto 
magg on attacchi in quattro pun 
tr Dopo un uolrnto brinbarda 
mento cori i mortai due posti 
/ioni drilli ptosine i di Dmh 
Tuong sono stale sopnff„tte ven 
tnei sm ictnamiti hanno pi rso la 
vita non sono state rese note 
le perdite dei «r mannes ■» La bat 
taglia e avvenuta ad una sessan 
tma dj chilomctii di Sugon 1] 
ter/o obiettivo n stalo I a vampo 
sto di Ngu fliep sdutto nella 
stessa provmcn Dopo una du 
ra bmaglia r partigiani sono 
mise di ad aure ’,t meglio pro¬ 
vocando ni sudvietnamilr se 
rondo quinto v nnr* ronfi imato 
ni gli ambienti uff,rnli di Su 
gon — delle gì reissime perdite 
Sue cessivmne*nte gì uie a cotv-i 
deievoli unfor/i i governativi so 
no riusciti ad occipiti Ngu 
Ilipp ma oimai i pntnoti si tri 
no dilr gii iti seri/ i Lise i ir ti iccin 

II quarto massiccio ittncco e sta 
to sftirato contro Tarn Binh 

L attiviti delle foi/e dj hhe 
razione si sviluppa anche m al 
tre pirli elei paesi Ad An Khe 
410 leni a nord dj Sugon l stato 
atlneento il distate iinerilo della 
101 mi divisione di civalleria 
aviotrasportata USA Infine 3 era 
segnalare e he noi! ì legione a 
sud ovest di Saigon un infocano 
carico di truppe c,siltitn in arn 
pei uni inm r pirdispo«ti dii 
TM in si conosce I ( ntita del I 
le ultime ma a Saigon s« af | 
ferma che 'e perditi sono stile 
molto gravi per cui ce da pie 
sumere chi molti dr i soldati sia 
no rimasti uccisi dallo s<oppio 
Attaccati da ogni parte gli 
ami nnm * i i suchu mainiti <pr 
nno inutilmente di irgmare la 
offensiva dir patriot» estendendo 
l t isticllamenti 1 risultali sin 
qui (aggiunti pero sono rnoihfi 
canti Secm do noli/u ri agi n/i i 
ì repirti d*lla 17fa tingati m 
poro? rnn sono amori riusciti 
a pi errili contatto con i parti 
grani jn litio pii ole finora i 
rash oliarne! ti sono and.tti a 
\ unto 

Anche i bombardamenti sono 
proseguili nella giornata odierni 
Un bombardamento a tappeto e 
slato effettuato dar B 12 ni Ila 
zona quararta lem a noid di Sai 
gon mentre tie ondate di aetei 
hanno sca icato tonnellate di 
bombe oltic 1» /on.i smilitarizzi 
ta Anelli sull i ItDV è continua 
tn l aggi esimie anca anime a 
ra gli avutoli IS\ lianno di 
chiarito di avere tiovatn una 
lea/.one contraerea mai registi i 
ta flnoin 

Impotenti ad arginale la pr< s 
alone delle for/c di liheia/iont 
gli a me lice ni neon otto ad ogni 
nn 7/o anche i quelli piu bai Ira 
ri A Saigon il romtndn amen 
cano ha comumcito a giounl.sti 
di aver chiesto a \\ ishmglon il 
poi messo di inpirgaie i gas li ì 
cnmogenj * a solo st opo uni un j 
tario* come srrivono le* agio | 
7ie C intenzione digli aggns j 
sori di impili ire t g s he rimo 
geni toniro f tifugi '•ntteri ini 
dei urtignm ti qudi non h in , 
no troppa vo'ha di iv vie in irsi 
anche quandi ([insti vengono 
scope ri 

le cose v.nno nule semine 
peggio pei f.li igggirssnu In 
portavoce amene niobi leso noto 
rhp Pili ultini set limili i sono n 
masti uccisi fi solchi, sudwitin 
miti e 21 US\ «Itic i pm di cinto 
americani fi r ti Ed e noto che a 
Saigon si te nel, seniori a mimmi/ 
?ire le cifre q landò si tutta delle 
perdite subite 

Alli base di Dmaiig qui sta 
mattina sono stili f te diti Ire 
civili such itti amiti t iseeu/ione 
lia avuto luogo allo st ubo con 
la pi ticrpi7ione di tutti i gioì 
nilis'i sii inim pii ven’iv amenti 
e olive» ali I tre uni st iti ino 
danniti i aorte fiori per ima 
egiiisi im ittivia militile ma 
solai! ente [nielli uh nuli ipspon 
sibili di una mimfi st i/iorie di 
potesti Pise e n di hnerh scénso 
eia nleiine ernt ita in d pi isoni 
fonile 1 1 mimi 1 e ini tm h m 
sostenibile 'iturf/mm venutisi n 
cr«sr* nel \ letnam de 1 Sud 


Oggi si conclude 
la missione di Sarai 


Dal nostro corrispondente 
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De Gaulle 
insiste 

per la revisione 
della NATO 
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Il consigl o de mm sin nu 
nito stimane ad Mise o sotto la 
presidenza dii generale De Ga»l 
le si e ex e up do prov dente min 
te di questioni li poht ca triti*' 
nazionale 

Il portavoce de 1 governo ni i 
n stro dell inforrna7iont Pe v e 
fitte h r dilli ir ito uh stimiti 
il ti rtiime de Ih rmnioic riunì 
sic t nlt e he ) e on iglio > li i 
peso atto eoi exjrhs r i/ioiu 
eli! tessile il fuoco intlopiki 
st ino 

Inolile ha ditto il portai oc t 
h pirtee irn/io li del ministro 
(irgli cs’rri Cune de Mire ilio 
a 1 1 rttuale si s ione de 11 OM 
significa 

h «Che 10SU ha rimine ta 
te ul un puliti a eh mie tv colo 
e che 

>) 1 1l governo fi incese eh ì 
dora che il sin ministro degli 
esteri sia prt s ntc ili 0\L in 
occastone dell) visita del Pun 

t L ftee ir 

Pc> refitte c s dio mU erogalo 
cui giornalisti ii merito die «is 
sei stoni fatti uri ddlla « Ncl I 
'ioiK Ihratd tributi, » sr c mito i 
le quali De Giulie avrebbe rna | 
infestato l ititen/ionc eli chiede 
re che le tn i americane in 
i lancia ungn> poste sotto co { 
mando di gì ni ili fiancest 

il pori noce del governo hd 
dito la pi Le is )/ oiu (giunte. 

«Il gtnciale De G itine ioo 
I n rifu ito ai ottose.gr dai o di 
stilo airone in Vie )ige Dall 
Ir punk chi j li sono stile it 
Ir biute 

M ire siile n c (pila Ri pjb 
bh<a ave v j s< q i i{ L , 1( nti indi 
(«ito i Hall du )i f i iuta c - 
t nrn ine. r» I dir m/a a<hnt 
cn Per quinte riguardi lorg i i 
ni// i/ioite lil u cn ritte ne 1 1 ir ' 
issi debbi ic oggetto di re 1 
vistone e ciò i] piu t irdi nel, 
\%9 i 



1 eolie un c gli incontri clic 
Sitigli in ivuto ieri Seti c 
oggi e ivr/i dormtlina con i eom 
I e gli altri otng nti vene/<>! mi 
i sono qui Ut conelusin del v lai' 

. gio del pesrrknle drlli KrpuO 
i>jica itili un nellXmerira Iati 
na Domini Si ig>l , tu. udii a 
I l iti co j m il r to net in Hill ì 

| li presnk nte i( diano era inni 

to i ( or u js tu lii st j )[ j di ieri 
mollo ili dm ostra/inni eli ami 
M/i i sopì ittu'to da piite della 
nume tosi < ulti Kivit i itali m i 
Nel (fuso del piarvo ihe sj e 
svolto siilc< s iv i rii nrc dia ore 
sC 11/ l di «1 U vii iti lì pi sld» ntc 

I eoi i i ili ehuen \ i il < notti 

boto dvil It ili i di me] i tu ih// t 
/ onc d< I \im/i eh tori in tp 
I porlo milieu ulti! e he 'on tautfe i 
t oniipe re nlt ul e guati Saiigit 

ht nspo io dlitrmalivun n«r c 
t in citilo li nota proposti ivan 
/Hi di s u ig.it sp sso fin d dia 
uà prilli i t pipi latino un i < i 
I ni il Drink» della istit i/nne 
' i Roma di un i glande istrt i*o 


li/, ni eeunoini hi e k im/ran 
ve ir die he* Questo istituto rio- 
vretbe isseie impiantato nella 
captale iti barn dai pi si Itti 
no meri ani tn e oli ibnn/iont 
con I Italia 

Il presidente italnno non è 
st il i a aro di ne orlon tuie iti 
anche fiorali tinnì)gian lo a'Id 
lotti <jir un igirtc di kbertn 
( r> r il progn sso oct de ) de I 
I Ut j ile du i /ioni pohh( i lei 
\er /udì dove m ic dtd esiste 
un pe *• mi situa/ione non sol 
Irrito economica ma anche po 
ntica dove partiti e movimenti 
den Keatiu e gì indi mi se di 
(iti itimi sono pm iti del cìtiri’o 
alla liberta 

Siili gioì nata di og »! S u ignt 
si e ire ito se orlato eia in corteo 
eh ì lotoc ie listi a rimine om ig 
iìio alji tomoa dr Simon Holiv ir 
liberatore del Ve ih/ ut-li ehi do 
mu io spagnolo 

Nella tele foto \\S\ A l ruta * 
Saragat accolto all'aeroporto 
dal pres'dente Leon! 


Al Senato di Berlino Ovest 


La RDT propone una 
riunione per l'accordo 
sui lasciapassare 


Dal nostro corrispondente | 
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li governo (Itila HDF ha ng 
gl proposto al Senato di Hit 
Imo Ovest eli pi nei (kit subite 
prossimo 2) settembre all t 
fu ma de I le sto dt 11 u t uiel i 
pii ì lasuapass.iie «r tondo lo 
se hi ina da e sso Immillalo In 
scorso Ih agosto Qui sto sebi 
na era stato in lini i eli mas 
sima ai celi.ito dal Stilalo Ih t , 
Itruse oc cidi tit.de rna aveva 
incontrato il t fiuto del govei J 
t) eh Bonn clic pure gmi eh I 
tarmine non tra alcuna tom 
peti n/d stilli qui strimi 

Secondo II [iropush del go 
verno della KOI del Ih igo I 
sto I occotd » rone luso un i 
inno la ( e Ih scadrà il pros | 
situo 21 sLltenibie dovrebbe 
(sscif pi olili dato fino .il 11 
gennaio 1%<> e dovi ebbi pie [ 
urini m II au o eli li mpo tr i j 
I IR du inibii i il * gennaio j 
la possibilità per i berlinesi' 
occidentali di compiere (lue 
\ isrtc di un g omo ai lori» e n 
puniti ( amili nei setto i de 
moclattei de I ex capitale tr 
de se a 

i or inaimi ntc il gimmo di 
Bonn si i opposto all duetti 
/ione e J i qnt Me pmptstr in 
ou.mto e sm invece di un au 
no pi )lung ir e li passiti in 
tesi di soli I mesi non pie 
vedono ile un periodo di vi 
site in lutili! Hi e non conici! 
gemei il Risoli e he impiglimi 
icl un ulte noie pmliing nrnnto 

dell trcmdn 

Nella sostanza Pi hard ave 


v a (u ( i duine mi i se ms i po 
si*) il no vtio n l timore chi 
la fuma del protocollo usui 
l rSs( un indire ilo sostegno all i 
c triipiLin elettorale (Itili SPD 
* soci ride line i i/ia} il cui ean 
dui ito ( .ine e lime. tt Hr indi 
e un Ir su dato di He» Imo) 
Ovest 

I i SPI) in nome m una fai I 
sa solida! n ta li a He limi Ov est 
t Bonn ivi va acri Italo ! un 

p > l/ioru e si e i mpcgn ii.i 

a e se ludi i! I ir gomitilo dalla 
fi mitica e lettor ile in canino 
h un«i pi nint ss i eh birusMii I 
del governo dopo 1> eh/ioni 

Ni It i st «leu i odie i na d ga j 
bine ito di Huim pii uull in j 
do il le i mine di s tb ito pc r m 
incontri) li t li putì non ha 
prese! alcuni il. e isiont di me > 
rito suse it indo soipiesa c il 
st ntniii ritti negli mtlxnti so 
< i lidi mix ralle 1 eli I Si n ilo di 
Hi ) Imn Dv e si In n jJi i qui 
st i re tiei n/a di I i hard i (Iti 
imputali ilU pressioni chili 
de str i di 1 suo p ut ito la CUI 
(SI Di d k all eh Ila IX ) de 
cisi i ulte in e ni se gitilo ai 
r Multali e k tt< t ih eli d irne in 
co un leuntua/ioiie dilla po 
litic i ih giu ria lue h vii 
l.i BUI i d mondo swr.ihst t 

l tu t ili svoli i ani ora pm ! 
e di sii t i ( 11 1 pollile i iski t 1 | 
rute iti d< s» i di Bum e elei re | 
sto uilunata unitamente og | 
gì dii liain n kurnr organi 
eii st auss < pie side nle eie II i 
( st > < Ih »tt ice i ilio ami liti 
il v e i t ani i llu n Mi ode e 1 
mmislru degli l steri Schioe 


de i Mi odi pi ( sole lite eli 11 i 
I DB i paitilo liberali ) con la 
qu ile Frhaid dovi ebbe confi r 
mare il no ititi ile governo eh 
co ili/ione e suste mini e di 
coni itti (Lutici c innari 
iin eoo la KI)i Sebi( jv do i 
ihJiioensii.no t fautore della 
politica di alluuamintu di 
iapporli diplomatiti con r posi 
Mitrai isti e in opti 1 altaecoehi 
Be/r/ern hu'ier sj nli alle dt 
usimi pie se tui dai m ig b io 
it nti eh Ila CSI e la e iptt i 
ehi i ihaid noi avr r vita la 
uh pii costituii e il suu nuovo 
gov ino II gioì naie e ine eie in 
pi idea di i 1 DB di unirne in 
l e i ogni i ti a <i e onl.lUo m 
chi solo tee ni' > c >n 1 Kl) 1 
e prete tiek dii Mi neh rito) 
ogni pie giudiziale alia pance) 
pn/ione di Stimi s al governo 
In e isti eonli n io elite de la le 
sta eli Mer de 

Stisera il !» td» r soci ikle 
mm i Uro candidalo all i Cari 
((luna ledei ale e pi e side nle 
elei partite Wrllv Brandt hn 
annunci iti in una tonte rcn/i 
st unpa tenuti ni 11 r sdn dilli 
Muiuom ehi gruppo par lamio 
t tu SHD che rinuncila al 
nnridato pii! imintare ed oplt 
M pt i la ( un.i di burgomn 
slm eli B( timo Ovest Bi tildi 
( he ippiiiva dt i munte pur 
v alo d ili e impaglia e k tto 
ink dilla qu ih e uscito bai 
luto non si uni e sititi ri piu 
c inditi ito all i C am e ’h r ).i 

Romolo Caccavaie 


, t u i ir ii 1 duo ( tt 11 in M 

! gì i i <h Il \ ir I e il I un 111 t 

! i di 11 itati ci uf e f r M idi 

d ih ilh o f I i \ ofd t in < on 
11 ulne < ipe t < eli («'si li 

ut inde boi l li si i fi un t i pe n 
sn d< 1 e nlpo di st ito dt H< u 
me du i ut » eh I) • n uni i di 
o ti sto i ( t'im non ha ( In ih 
li *gu< il (omini ito pnlitieo 
li I ut dirli u v piu 11 t/t )t il io 
di F i imi ! \hi i innin/i 

l il In i e ut i5i Uni i i in Beili 

»nedu i ni III fatti 1 i ni si 

I ino k n ri t u i pie sti pi i 

eolost igit il n ( si i misti m i 

pi ielle In spettiti) tinto i 
[in iieki! qi est ì s dui m mi 
suri^ Oggi fm iltm nfr Bollii» 
elirnnc st di e ide a eh ( rpit ire 
i suoi ne non po itie t o fi a 
essi vivaddio i itili visti rosi 
Hoc htr H ul \lr r \ segreta 
| no ehi F’f \ In raggiunto /a 
j bollane ne 11 i gali t a > 

Re conte me lite tn \ Igeila 
Bounu du ititi <v e v i fallo ir 
restare anele otto fun/ionut 
fr me e si m« die i e profe ssm i 
| stipe nell iti d il gov e i nn fi me f 
! se aeeiisandoli eli collusione 
eoli I opposizione II Queii fi Or 
mi e trite) v i nulo pe i e Im de i 
Ine l mime dota se u e et a/ione 
I c quallio di i su sono Doli li 
S belali etra Ma questo non pia 
lei all lurore elle prcneli I oc 
e mone ne Po stesso arinolo 
[itr affermare che * la piote 
sla francese e menile e pillile e 
I rn quanto si tratta eh gente 
.che n pagata dallo st no 
frane esc pe r attivili profe s 
stimali » mi olle ha mute co 
me «vota pr )fessionp qutll.i 
dol volontariato ehi sabolag 
gio e delle attività e stremi 
sic » I A»rote giudica rhf 
«mentre Bnunicdicnne neeen 
tua la sna evola/tonc prò oc 
eidontale e se mdaloso che la 
Quinta Repubblica gli un n 
individui incaricati di combat 
trrlo » 

Tanto pm igmfieativr tp 
paiono questi appre/zamrnlt 
quando si pnn a mente al fat 
lo che 1 \urme e il giornale 
di quei grandi coloni che la 
riforma agi ai q di Ben Bella 
aveva spodestiti) c elio e la 
prima volti Die il gioì mie 
della grande ndustria lessile 
o digit agrari francesi guai eia 
con favole alti repubblica al 
gerina 

t r \f mele ornine ih. nulo le 
dielnara/iom fitte ieri di Bou 
ma/a affimi che <v m Algt 
ria si ( se ale n ito un climi an 
treomumsta I ai resto dei 
funzionali fra ire st scrive il 
gnu nate mette m allarme gli 
imbtenti dt smisti a che desi 
dermi» roopenri con I Mge 
na perche mi! attuale almo 
sfe ** i di eauii alte streghe 
rt ssuno si pu eelove' si fer 
ma h liberti d opinione e do 
ve conni nino le ''nffiismiu 
con I oppos /ione II qe, i‘i 
diano fi arie ose solleva un se 
condo grave problema quello 
delle condizioni in cui si tro 
vano i prigionieri politici che 
non solo non possono pi e neh 
re eonlatto con gli avvocali 
nn vengono seviziali c tortu 
rati 

Sull Jìiiu fé eh oggi appa 
re infine i imo aiticelo che 
f i il punti i i uiv olu/ioni e he 
<i registro t Mgeua in lutto 
d settore < i dista delle e it 
ti Dopo IO giugno nume 
tose itrtpii confiscali sotto 
ri guv in Bc n Re Un sono 
st ite iti t'e igli nitiehi 
piopneMii *1 i etite sii la \nr 
i ofnr una fabbrica di colo 
ronn rhe c Dat 1 sottrati 1 in 
agosto ahi gestione opct in 
e 1 1 Zìi r.ojDtnl uno dei mag 
glori biscotnfiei dell Algeri < 
die sai i rieeinsegnat i il fa 
rnf)so Must francese T li * di 
v mtes 

f cornitaU di gestione <ii un 
por tinti imprese cernii la Co 
•iuta! e la situar sono siiti 
» sciolti i profitto eh sue h I i id 
! c e enmrma mista I fondi eh i 

* e muta* i eli gestione digli ex 
dimmi coloniali fruitesi sono 

| si iti tildi (unge 1 iti le b ine he 
h n io i ir t v ilio 1 or (Imi eh bloe 
1 e li e i fondi di He sle sse im 
pies, r i I ivor iloti agucoll 
di nume rese aziende colle Itivi 
sono rimisi se n/e salano op 
pi il e s< li s uro \ isti eh e ut t m 
eh Ila mi t i t n i gl iv e n quii 
turbi e set peggi i rn Ile e irtrpa 
gru i coni«dini temono che le 
ti i ic \ eng i io re stituite ai co 
Ioni frane! si ( I essi *- 011 » en 
ti di m ogi' l/ioru ni II 1 M gio 
ni di Mosi ig un m ( in qui II 1 
de II Or imi fotte le deciso 
tu pi e se si mbi ano mi min con 
fermare e he lo smjjxi prreisn 
di uni tale Dolile a sci ivi 
sempii I Ifumaudi ( ei a Ilo 
di indi bolli! il s([[f) t i igneo 
1 lo autogi stiro fino 1 (Inno 

• sii ire cln c impossibili te ne 1 
lo in pn di I c diffie nlt i e ir i 

I te d il gov e 1 no m qui o < un 
p ì hanno orovoe ito si npc 11 
tanto ih ’1 agi n o!»n , 1 tu nel 
1 industria Letohdion et tra 


h svi, gi< 111 il, on 1 im vuno 
1 ( mime 1 1/1 me il un 1 d 1 e 10 
rat! si ini 1 oh Sì opi 11 hanno 
iv uto I mg > ad \lge 11 ne II 1 
t ibi» le 1 He n ioli f por tu di 
ih Ih ( apit di li 11 10 me h < ssi 


UH 1 IX l.ll 1 L 
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n m n » mi iti 1 1 In 1 1/1 mu idi 
1 la 1 idii/i uh ri I 1 ivom 

Maria A. Macciocchi 


in molte 
imprese 

Dal nostro corrispondente 
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l e/ mi'r iloe firn d< dicono 
e)/e;i e/ne vi futi j lei primo pagine! 

< moli alia nlomii wpiosimt 
t fe lot a ul umfUttn indo 
pakalnm all irre to di fiocine 
/nhmunit 1 d fìerstir ìladj Ah 
ehe es pie ve f'ano tome due /rei 
1 uiflv mi dir» tuli deli OH/’ (or 
vani ’ (uimit /) ila ri •/>// a za po 
pinati e e/o| hi \ elaudev/uio 
Q tee fu volo / dfrj baste re hhe a 
Mise delie motti dubbi area le af 
firma uni mf ualt se<ondo cui 
st halle rebbe di un me» 1 mento 
prua di confi anta politico e di 
basi ni l p»pol 

S» ber I (Mpr’ssiotu che dando 
aito nomi di arredati francesi e 
e/uc oli di alpi rnn si sia lodilo 
atcndilnri fa versione di una 
ORI 3 < strame ta * l na ipotesi a 
1 ai urna '>m( il ita pia 1 soij no 
mi di /MÌiouan un dir (unte de I 
ft t/ii o palifico rei a merde pop» 
fare sopiatutto fra 1 piar ani c 
di Basni Radi th un pensatori 
( mi orqanizzaton forti in ntc 1 a 
duato nel sito popolo 
Cabile) li oiinm Bit sor Rad) 
ili 1 tu hi fatto tutta la icsi 
leu a ui Man in si era a//('rira 
lo aiuti nei nw uto ode Ùettuah 
e fatela parie fin ni /') r/tue/iei 
del (frappo dirmi nle» eite/lr se ilio 
ri alpi rat Volli snoi se uhi po 
Ima che pone tono fra falbo 11 
modo Oliai 0 alla ilice e/ella re al 
Pi alai r na la (/rollili atti boni 
e/e 1 rapporti fin IsIam t sociali 
smo se 11 > sta/i riprodotti anche 
ad estero (in fiaba su Rinascila/ 
i » Hioumenlo diritto la /uhoua 
re c a 11 1 pmtenpi Rad) Wi 
no» può css< ,c j ne II o/muaiic e/t 
ah (dpi lini du piilUniiLiiU nei 
icnah e con basi pm o meno 
e sle se di massa fra pii operai 1 
(oniaduu dilli imprese autope 
bit pii sbif/e»/j ph 1 delle (Inali 
M.ra affa mcuione infoiale (t 

I prò so Idolo dii Muguihid di 
(itili) SnilUilnnuiu completo 

i"i sovve sioni / J er lane sio 
au dui hr e;c«h , Siamo proba 
/ibn nle in presenza li illusioni 
e Ìi ire 1 lui * tu spno al pone rna da 
niumiiiir dilla Pubblici s icitrez 
non h un t/iudum politico 
\nzdutto pei chi non 1 ben con 

10 de pii e lomenti reali t/ic colpi 
scono rari 'frati della popolazm 

II c aloe mia t itndon) po stbdc 
i manie 11 porrei Iasione eie II ORI’ 
tasta ( ture i amari siesedala 
dal fatto s(t so d nn cambra 
me ufo di i/oi i rno ohe nido sotto 
(orma fi talpa di slam milrlare 

11 clima politico indi/hbiante nle 
pesatile (he si e abbai alo su bel 
0 il 1 in e le affila ioni e per 
ino ai operi edile iti in molle 
opri i 1 I un 1 il rifu uh sin 
ini a 1 >01 1 mini nino ad <1 siimi 
ir* (a dr oije la j rofe sfa con 
tro la e ersita delle n/oimrt»rem 

, conilo tentatili di m por re un 

I pice/i me nlo sr, po\ om idealo 
orbe pelle e* rtfuttiuiru 1 in 

ut noi unno un por' mt h no 
D a e fu impilano sui t mitrasti 
tu seno al non rno a proponilo di 
eolie pio s Doni e par anidri tenie 
dei di imo da it'en en offe un 
;iese aie Offe lite 
h p r il ubile < lu d nauti il ri 
1 mie il 1 e he il m n/sl r o de Hl 
ìntmnui nu Ritmo a e/ara doma 

II ai piornedish sboi eri si af? 

? ano intuii/ ori partii dori e snl 

i e sle ni Ole delle op innoni del 
a poi a ( sulla or e 11 ( ri afa 
eoli arre lati Re re ee 0 tre al 
oso Hi Rii a • In u i ita cip 
iri n ili 1 pn e di me,Hi ani 
d » mpre di V Mele ria ode s 0 
il arie t dt /ahouaiii t di Rn 
i r Rudi Mi 1 ae/piene/ono Ira 
j /i, 1 I rr 1 noi 1 teplr a resh ai 1 c 
mu tei a fa m. fa di aao'fo di 
Mollame s Rarhi hi dire flore* 
fi Re veli 1 «hi if’-c.i 11 e di Vare 
l uf r*i ran torio di Va piar e ubi 
MIF/N Aon s, ha nobtta eh 
IrieRe» ir o di orna s 1 tn 11 la 
i< per qu e le personalità ne per 
1 ili arr tali ala'rm de mu non 
■ ano sfa 1 / / 1 1 d tal 1 min 

Loris Gallico 
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New York 

lizziti 1 ujlue le le ) mm i/toMi mi 
Is 1 hnm 

Hi il u niiisi i di II 1 m lini t 
1 1 1 ii dm in ! eli I ( ,n igl o «ì 

me 1 e< // i 1 si de, il minisi) ? d» 

gli e leu eh 1 B lisi t m /ulti 
k 11 \ 1 1 Hhiitlu (tu ivi \ 1 e hle 
sili I 1 ( (inveì! l/l I e Ut gl liti (li I 
vip 1 < mio oli* ino li II DM ri 1 
li udii de I mio 11 m o ni» ntii 

V I l\ 1 V ( I il Ne \V A 01 k Ni I 

MI sue <1 IVO luti I V» ut I lu 
I itisi 1 pulsisi IMI 11 I IIÌV il 1(0 
e Di • sii 1 li! 1 fi ili III /il Igi 
1 r 1/1 mi in indi ile id itilo ) 
i.ni il piotili ni 1 eli 1 Kìshmu 
1 gli iltn prohit ini mondili 
sul I )|)|)i to |ie 111 11 n par ilnli 
sv doppi di Ila e 1 ivi 1 Ih | ) it 1 

v )gll 1 I d ha i\ve itilo e hi 1 
i io non «le e idi i il H.ikiMan 
la m 1 li N i/ioiu l Ulti 

Imo ne 1* 1 'tuo sue e e s ione 
I li av v l n tilt nli eie II 1 notti 
sì 1 a < dt li 1 gioì n et 1 eli og; 
d p )la//o di vetro 

Il 1 di m 1 ili) 1 dt 11 I 1 
di « e de I B iLel eri «dhi In gl 
si mi» iv i 11 <|insito » m M 1 1 
do|») gli si nubi eli eomiiim t 
/ioni ititi ir 01 1 li «1 le dui ( 1 
pii di i ( ! h mi \1 1 I uisi.i di 
gli si Itivll I!ll [11 gn ili m gli siili 
/I (Il e Olle ilia/lmie aveva m 
e|ti ih hi modo pi ( ( 01 so l 1 III 1 
l iv 1 1 aggiungi me irto eli qiustn 

1 |S dt do e soltm litri do h 11 

sii 1 dei dui conti udenti lo 
minine 10 e ht Bhulto imi ui 
tu patn la sua pai Un /1 pn 
Niw \mk t solh eilato iiimi 
mi con h oimiKii/tiiiii tuge n 
le del Consigli colloqui ini 
unni li o di gli t vie 11 sm ir tu o 
(.1 muko e e ni 1 mi! ) h ino 
Guidili ig pii stili nle di tinnì) 

\ i nix 1 oc e olla c urne un indie 1 
/ioni in questo si mu Giungili 
ehi a New ^mk 1111 sin 1 on 
un t nardo di epi isi tic mi do 
lieto alla nebbia HbteUn dee Ina 
ia\ t .0 giom ilMi aecoi a al 
01 inpatto che la nsposti del 
B ikist.m .ili invilo del (.orisi 
gho di sii un.//» non eia stala 
«incoia eh limbi 11 ministro pa 
kisl ino 1 aggiungeva tmtmdm 
t ime lite il « pai 1//0 di vi tn> » 
t iv v j i\ i U pi 1 v iste consulta 
/toni 

La immune del Consiglio eli 
sjcui c//a ei«i pie vista per la 
nii//,inotlc ih (1 dei mali ino 
italiane) mi hi avule» inizio 
solo ,i]lt 1 17 Me 7 57 ora ita 
liana) e. cioè* poehi minuti pn 
ma dell ota (issala timidi pei 
li cessazione del luoco 

Bluitto In pieso immi cinta 
milite la patulli pei dammela 
te sii il mancalo adempirne n 
to da patte dell India degli 
impegni concernenti 1 autodeci 
stane nel Kashmir sia il i.eot 
so dell India allallaceo apulo 
Lontio tulio il suo paese Si 
traila egli In affé linaio eli 
« un aggi (“ninno in piena icgt» 
la p.uagonabilc a quella chi 
puticbbe essere un aggicssiom 
dilla I lancia 0 della («ermi 
ma conilo la !)amm«iicar 11 
Pikistan piote sla pe 1 il fitto 
che il Consiglio abbia omesso 
di condannalo licitarne nto la 
/inno indiana e di li alimi 1 In 
(Ila come «Stale» aggnsMjuj 

I 1 ano le 2 02 (k it 2 italiane ) 
(piando Bimbo ha inUnotlo il 
sio dise 01 so per leggere* un li 
kg*mima del presidente \\ul» 
Khan conte m nto 1 annui c o 
; che il Pakistan acce Ila mal 
grado tulio di (ossari il fuoco 

< Il Pakistan dice Avub 
Khan nel niLSsfiggio -- emisi 
ehm rnsoehhsf ree ntc la risolo 
/ione del Consiglio di siculi/ 
/a 1 uttavia nell interesse d(I 
la p«icc ìntema/iemah c m vi 
sta di una soluzione poutitri 
ho 01 dmalo eh cessai e* 1 coni 
battimenti a palino dalle 12 0) 
ma pakistana! le ore 8 il.ih.i 
ni) Dopo (piesta data le no 
sii t tiuppe non spati ranno so 
mm pu rispondete al fuoco 
Questa decisione e conch/iona* i 
ad analoga decisione indiana * 

I a le ttura di l mt ssaggto 0 
siala accolla con evidente* sol 
Inveì dai presenti 

Ma Bhulto ha avvallilo eie 
si h Nazioni Unite non d«ian 
no corso al loio impegno n 1 
confronti del popolo del Kas'i 
nur il Pakistan Listerà lorgi 
m/za/ione e il Pakistan ripidi 
(hi«q la lotta *1 dovesse essa 
durare anche mille anni % 

« Pei dui(»llo anni ha ekt 
tn il ministro pakistano — voi 

vi su t< li istullciU con il rullilo 
ehi kashmir Non potete pm <1 
lungo considerare cinque mi 
boni eh persone eonu il vosi io 
gioe,*lto!o C vostra responsi 
bihla me» «de come Consiglio 
eli sicure//a quella di cercare 
una solu/iotu significativa e 
duratili a ! moia avete solo 
mostrato la vostra indolenza 

I questa ora I ultima oecasro 
; ne Abbiamo deciso di fissare 
I una ehla limite dopo la quale* 

I si non sarete 111 giudo eh deci 
deu il Pakistan dovrà ntuai 
I si dalle Nazioni l iute d 
, Io non dico ciò ha con 
[eluso lui «itoli - in fonila di 
I MÌbmcib/w ma e orni* mipc 
gnu d onore pii il nspetto elei 
ve 11 obbiettivi della Catta dii 
l OM II Pakistan anche se 
lasec 1,1 1 OM ni i ispettera la 
(aita Ma allen/iom voi a 
vide alloia vili tei zo ehi meni 
do lumi del v ostici or gallismo 
1 come memi» 1 eie I ( insigtio di 
se un/za avute alcuni Stali 
che si autodefiniscono tali 

f avvertimento eh Bhulto 0 
tuli litro il» formale Olii e 
dia Cina d e ili tggio all OM 
< usui palo dal fantoccio aule 
mano ( lang Kai seek e fumi 
| dall mganiz/a/ione a pai lire 
(lall i seni sa sessione 1 Iridane 
! 1 F appena » ti la ( imbngh t 

ha minine iato la sua eheisimu 
eli lasci ire m segno di piote 
sta e oidio li continuità dilla 
sopì a frazione unpe 1 i.disiie 1 li 
(oinmtssioiu tunirò il colon a 

llMUi] 

| Cune fuse» il elise orso di Bhtrl 
In il 1 appre si otarde meli ino 
(high hi chiesto clu per 
cinsi olire Imi Uro delle ishu 
/ioni alle tiuppe I ora h^sat 1 

JK l 1 1 c e ss i/inm ri< l funi o V( 

msse pioiogala Gli acci»di in 


■ pi [) ) 1 ) hi 1 I di p 1 1 1 l 

l t o eli ir t lu 1 \( s is[ 1 n rolli 

I di II 1 s< dui 11 munì) 1 munì 

I dlUi Mi II Iti) ( li 2 11 dii 

n 1 di n 11 

I II ( DI 1L» ] ] ( I (Il I Ul Z ) ( 1 1 

1 tt > ti mt 1 1 ek [in ut 1 \ 1 uh 

1 1 d mu li II 1 » sidiiih 
e lidi» m li liti» un hn vi 
1 du in ir i/tot < ih I! 1 igi d si il 

' lumi iIh 1 1 » < lido un > 

pi indi giDiii il 1 pi 1 1 1 M ( 

1 1 mi-) izi 1 HI uHd • ( li ii li 
! pu II Ini d p liti ( 1 p l/li Iti Do 
po un 1 ipp» lo di 11 Ih mi ul 
[» ihh mi di 1 1 Olili >11 > di 11 I 

in gii ì il( mi i"l»> si ( t <gi » 

I il 1 ini du 

Si < ippii su pm f deli < I» il 
pi idi ili 1 I ihnson ha 1 udì 1 do 
t< Il lumi un uh cori \v ul» Kb tu 

t eli h i [» ime sxn « lu pi Si ili 

t mu ippuggi 1 inno pn n t 
on uh 1 li slm zi [k 1 un, ohi 

/ioni ih 1 11 ihv 1 r ! I\ 1 slumr 

\Ile in )(, si ( 1 nmit 1 I \s 
se nd)h 1 gc ih 1 ili 1 mt ini < 

II Ito I! 1 l 1»! SI || lite II 1 (] ito 
n )tizi 1 ili 11 i< ( 01 do i invili n 

I indili > < 1 nu im 1 1 Min di 

Im m mi 1 1 [)< 1 il ivi» i S| 
t quindi v 1 ito [Hi 1 li pn 11 1 
, ]»( uh uh dilli tummiss» m 
MI un minili 1 il 1 ippn < ni in 
li iinph j i 1 k nolv ( s got 
d iv 1 1 ito * h tto )»( 101 ntc 

d< Il 1 ( onunissioiu pulii 1 i 

|ii me ip in mgallismo di 11 \s 
se n.hh il 1 1 pi 1111 \ volta c hi 
il di It g«do di un p » si soc 1 1 
liti oc o]> 1 qui st i e 11 « 1 Li 
si i h i li. I i 11 dui ito ungili K si 
im st u 1 pioposi i d ili 01 md i 
c mi ! mot v i/ioiit c he no 1 r 1 
ih m ss 11 i in om iggm 1 pi in 
cip») di 1 » < (gl 1 elisinhu/iniu 

u opi ili 1 I mt mi si { t on 

gl lltll 11 C 111 ( S Iti» d.lV [HI h 
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Nuova Delhi 

sijifmb»// m 1 nto dati t mie zi? 

1 curdo da Badia /Ve buio L 
(nntnnporaiu immite il poi or 
tm di Suoni Di Un ha annuii 
dato darci emimnssa/o a/be* 
w*r ria iMorrr /rcse/re* acl/a zo 
na dtl S ikknp (attualmente 
secondo \1101 1 Delhi si fruii 
tptjqmno li 0 000 indiani c 130 
nula (mesi) 

Shadri ha pollato (Immiti 
alle due laniere del pnrlamen 
tn intuite udenompemln tal 
lolla 1 / no z/ue e mi suie/hienz 
71 e kifirime Dopo a, ir e/r 
ihiarato dai tr basraesso ai 
comandi l irritile h (cssare il 
fuoco Sinistri ha ditto die eql 1 
ha dato d suo asseti n soltanto 
<s ad una semplici brqrui» la 
quale dot io es ere ai campa 
(pinta da ' discussioni parti 
( o\areqi)Ude ? sulla quest ione 
po/rbca e/re* ha dolo oriqlne 
ai <militilo Per questo Nuota 
Delhi ha ((erettala f buoni uf 
Ita offrili dal Primo mmisti 0 
01 letu o Kossiohm « In reti 
e/o omaqqio afferma Siici 
stn — aqh sfnizi e ai buoni 
uffici del Primo ministra so 
radico Kossiphur per risfabi 
ine le buone lelazioni fi a In 
dia e Pakistan » /I capo de! 
qmeina indiano ha annuncia 
tn l mi 10 mi mediato dr un mes 
sappia a knssiphm con il qua 
le si accetta la mediazione so 
1 letica ed ha espresso fa eou 
* m7io»e che m definiti 1 a / In 
dia e d Pai istan debbono 11 
( ere insieme come buoni irei 
1 er » il Premier indiano ha fot 
nito alcune a fio sulle perdite 
subite »el/a breiepuerra t/'57 
inaili 100 miri armati e 35 
aerei diMrutb \ suo avnso r 
pafiisfam oirebbero nudo 3M0 
morti 

L attacco di Sheisfrr alla Ci 
na e stato aspro e per saio 
sprecante ne/ /astiar cadere 
quella che secondo ph osseria 
tori politici era stata una oc 
(astone allerta dai cinesi al 
l India per a//epz;enrp la feti 
sione ] onnum io noe dello 
smani ella mento delle pnstazio 
ni indiane oltre il con fine del 
j Sikkim Sbastii accusa la (1 
na di <r a (1 di pi or oca 'ione * 
e pi oriamo «■ Siamo ferma 
mente densi a racrop/rere 
qries/a < */ida /aiicrafa affa no 
stro liberta» Io smantella 
mento delle fnrtthtn*inm indi 
/ari 9 / /ridia non ha sman/e/ 
lato nulla dice Shnsln — 
r/iips/o ( so io un parto della 
loro fantasia * Ricordiamo che 
l ehm inazione delle postazioni 
indiane offre d Sikknv (cine 
or tardona tibetano) era la 
prima richiesta indicala nel 
ì ultimatum cinese all India 
che scade alla mezzanotte di 
(>api Shasfn ha parlato di af 
tre 11 o/n'io in di frnntieia ne 
pii ultimi (pomi e esprimer) 
do la sprrorho (he patio es 
sere er dota <c mia qrai e eri 1 
roti /a Caia * ha drehiarafo cl e 
I India dei e ninnitele 1 iqdan 
te * pianta a fronteqpinre imi 
miccia t 

\ Rauafpme/j / annuncio def 
fa cessazione del fuoco e sfafo 
dato dal /'residente Ai/ub Khan 
( on un messapgto nìln i.azfa 
ne Je tiuppe pakistane ri 
morranno attestate sulle posi 
zumi acquisite al momento del 
I inizio dilla trepua finn a 
quando non 1 erra loro dato 
ì 01 dine di ritirarsi su altre ha 
| si Dopo aier accusato I India 
| (laici npnto le ostilità d sei 
settembre Aq uh Khan ha al 
Jerimifo < he se / OM deside 
ra una pa< e dura ole dm ra 
froi are una soluzione permei 
nenie al problema del Kash 
ma II /'residente pakistano 
ha d altra parte sottolineato 
che la nsoluzione de/fe \azfo 
ni f mie / madequata e 11 , 
soddisfai ente » ne» suol fermi 
ni di ama)! ni a proposito dd 
pi ehi si do nel Kos/min per 1 / 
quale d paterno di Rana/pmdr 
insiste 

/ alln da beffiea ramo si e 
detto P pinsoqitda infensa fin 
(, ,as> al limite dell 011*10 del 
la trepua combattimiutt iuf 
sef/oie (hf Raja/isfan (etnie un 
a/faero indiano sarebbe sfafo 
respinta dai pnkisfnm) nei set 
fori di 1(1/111 n e ifi Sia/kof 
bonibnrdamenfi pukislam su 


f rhd/ 1 e su \n ridar \ 
lohdpu dot 1 g stata colpita 
la sfavane /ri rotini ra fi stata 
ancÌH distiuttn la prigione fo 
tale secondo le aulorita india 
rn s un rimasti w risi almeno 
trini 1 detenuti l n c accia ni 
dunu A stato abbattuto dalla 
conti uvea pakistana a sud di 

I ohm r 

la ( risi indo pakistana mi 
na (in eh mer» pimi riper 
cu imi in sm») a* torninoli 

II fallii / /ridia 1 stato con 
'fermato uffici il mente oppi a 

\uoifi De/bi non parte< ipe 
in alia c nnferemn dei ministri 
, drllt I maire e del (nnmemn 
dei p test del Commantecalth, 
che si api e oppi a Kingston 
ni Ila (namaun la eieeisiotie 
e siala presa per fa t profon 
da disillusione * pei / atteggia 
me nfo incili se nel ronfhlto riet 
I India roti il Pakistan 0 nella 
1 n/eira t ino indiana I I lineili 
u m Iimex seiueii slamane 

In una situazione nella quale 
qh sthu lamenti nnnchah mu 
inno tapulamente poti ebbe es 
seie die qh interessi dell In 
dm mimo impilo lui ciati cori 

I usi da dal ( ommoniiealth 
ptutln f i che ,r// tes/emf 
dentro 

Mosca 

menti la pm complessa e deh 
c ita 

\ Mosca ‘1 nota infine con 
snudi--fazione che si mina m 
m u i\ i( ito atti tu un uiaspt 1 
mento du lapponi nulo cinesi 
avendo la C ma die inai .ito che 
li isl ili i/ioni militili indiano 
mi Nikkim sono stato demolì 
I li Su questo ixfn si ttou ast 1 
I tuo che nelle* illune settimane 

II schiava eh diventale* il foco 
lato di un conflitto grneiahz 
/.ito intubile dunque nioinn 
11 jxxe» a poco 1» pace 

Si pensa die Mosca annun 
cen uffie ialine nle 1 multati 
della sua iniziati a pei la con 
f» lenza indo pakistana m terri 
tono sovietico quando avrA 
avolo una nsposta elefimtivn 
chi }»i esulante pakistano Avub 
khan 

Qui sta seta, intanto, viene 
u/Tìe ìalmcnlc confai malo che tl 
vice» musilo degli F*sten Mi 
kh.ul 7untanin ò stillo nominato 
dneRme dell 1 Branda in sosli 
tu/ionc eli Alexu Runu.inl/c v 
la sostiUi/iono sai ebbe stala 
orici minata da molivi di sa 
Iute Humiant/cv che in feb 
Inaio ei 1 stalo colpito da in 
faito si e successivamente n 
stabilito rna avi ebbe chiesto 
ugualmente eh passare ad un 
lavmo m« no gravoso eli quello 
di du clini e dell organo centrale 
di 1 PU S 

1! nuovo diluirne hn r )L anni 
v iene dalla cai nei a diplomatica 
e non è membi 0 del Comitato 
centrale come invece lo ciano 
tutti 1 suoi predecessori 17 
tuttavia probabile che dopo 
(pie sla nomina il Comitato cen 
Itali che si nunua lunedi pros 
simo lo (‘legga tra 1 suoi mem 
lui 

/mi 1 ,min fu decoralo a 20 
«.lini dell Oi dine eh I enin In 
massima onurilh 1 n/a sovietica, 
per la sua attivila eh coman 
dante pai tignino nella Biolorus 
sia occupata dai nazisti Era 
elloia diligente della gioventù 
comunista di Ricini ussia Dopo 
la giuria entro mlLr carne*)a 
diplomatica fu ambasciatore 
nella repubblica ckmocintiea 
de) \ mina») r successivamente 
per cinque anni ambasciatore 
m Cecoslov acclun Attualmente 
vice ministro degli Tstei 1 7i 
nunnm era icsponsabile del di 
partimento per gli affali occi 
dentati In cgiesto incarico po 
Irebbe esse»e sostituito si dice 
dall f \ segi etano del Comitato 
ecnli.de e oggi vice ministro 
degl» Psleri Iliuov 

Rumianl70v chi ha coperto 
la canea dt duci loie della 
Prat da poi soli dieci mesi (era 
stalo noni malo qualche settima 
na clojxv la caduta eli Krusciov) 
passi a dirigere tome segre 
lario accademico il srttoie di 
scienze economiche presso l’Ac 
cademia delle Scienze del 
URSS 
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